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   I tessuti Masa.
  Qualità e durata
   in primo piano.

Il tempo è il giudice più severo per garantire la qualità di un prodotto. Lo sappiamo bene noi della Masa che, per la produzione della nostra 
tovaglieria e dei nostri coordinati per camera e bagno, utilizziamo solo filati altamente selezionati. Inoltre, gli elevati standard tecnologici 
di produzione - e il costante controllo qualitativo su tutte le fasi di confezionamento - ci consentono di ottenere un prodotto finito che 
unisce a un design moderno ed esclusivo carratteristiche di resistenza e di durata senza paragoni. Solo in questo modo possiamo 
essere sicuri che i nostri prodotti, anche dopo ripetuti lavaggi industriali, mantengano inalterata la loro qualità e la loro bellezza originali.

THE MASA FABRICS. LONG-LASTING PRODUCTS GIVING PROMINENCE TO QUALITY. Time is the severest judge to guarantee product 
quality. Masa, who is well aware of it, uses only highly selected yarns to manufacture its own table linen as well as bathroom and bedroom 
sets. Moreover, high technological production standards and the constant quality control on all packaging phases allow us to realise a 
finished product that can combine a modern and exclusive design with matchless wearability and durability features. Only in doing so, 
we can be sure that our products can keep their original quality and beauty unaltered even after repeated industrial washing processes.

Masa S.p.A Industrie Tessili - Via Mestre 37 - 21050 Bolladello di Cairate (VA) Italy
Tel. +39 0331 310145 Fax +39 0331 311325 E-mail: masa@masa.it       www.masa.it
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UNI EN ISO 9001:2000 - Certificato N. 247
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Abbonarsi a DETERGO conviene sempre. 
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€ 32,00 anziché € 42,00 = risparmio € 10,00
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Some time ago a Spanish magazine (if memory serves me) put this headline on an editorial:
“Advertising: investment or expense?” and talked about the usefulness (or not) for advertisers to
invest in ads. 
We’d like to sit down at the opposite side of the desk to ask whether, for the reader, advertising is
useful or not. 
The most direct answer to this question comes from Expo DETERGO, the trade fair held in
Milan last November. Times were bad – the economy was in a worse slump than it is today. 
And yet more than 16,000 industry professionals made the effort to come and see. Many even
traveled great distances and at great expense.
What were they looking for? What drove them to spend so much time visiting the Fair?
Not training: unlike other trade fairs, Expo DETERGO does not offer courses and doesn’t teach
anything. Not need: anyone who plans to buy a piece of machinery can ask a salesman to call,
from the comfort of their own place of business. Not even to view machinery: most of the
machines weren’t running, and all the manufacturers had lavish brochures that described every-
thing in detail. And, not even to capitalize on the deals: there weren’t any “like new” offers or
special sales.
What, then, were they after? Basically, two things: INNOVATION and COMPARISONS. 
These 16,000 plus individuals wanted to see what was new and compare the products or services
on display. 
What the ads in DETERGO should provide every month, at prices much less costly than a stand.
The difference with Expo DETERGO, or other industry fairs, is that there you will find a seller,
who, for better or worse, meets your specific needs. Whereas, quite often, in the magazine,
there’s a page of advertising created by non-professionals, which does not meet your needs,
starting with the most basic one: how much it costs? By now, even the price of autos is shown on
television! 
As if beautiful images or phrases or resounding words like Innovation, New, Future and
Technology were enough… without pointing out the advantages a particular machine or service
has to offer – TO YOU! Or one that presents, like flyspecks, an entire product line. 
And what does it say about each product? “ENR5100” (which is the model number). Even if it’s
called HAL 2000, what difference does it make, to you? 
Good advertising, and lots of it, would best meet your needs. Just try to get that message across!

Diego Zambelli

DDAdvertising: a guide for
innovation

E D I T O R I A L

DD6
DETERGO MAGGIO/MAY 2011



DDLa pubblicità: una guida
alle innovazioni

E D I T O R I A L E

Tempo addietro una rivista spagnola titolava il proprio editoriale (se
non ricordo male): “la pubblicità: un investimento o una spesa?” e
discuteva sull’utilità o meno, per gli inserzionisti, dell’investimento
pubblicitario.
Noi ci vogliamo sedere dall’altra parte della scrivania, per domandar-
ci se, per i lettori, la pubblicità sia utile o meno.
A questa domanda la risposta più diretta ci viene da Expo DETERGO,
la fiera che si è tenuta a Milano il novembre scorso. 
Il periodo era ancora peggiore: la crisi si sentiva come e più di oggi.
Eppure più di 16.000 persone, operanti nel settore, si sono scomoda-
te per venire a vedere. Molti addirittura affrontando un lungo viaggio e spese non indiffe-
renti.
Cosa cercavano queste persone? Che cosa le ha spinte a passare tanto tempo nella visita alla
Fiera?
Non la ricerca di formazione: contrariamente ad altre Fiere, ad Expo DETERGO non ci sono
lezioni e non si insegna nulla. Non la necessità: chi intende acquistare una macchina può farsi
visitare dai venditori, comodamente nel suo ufficio. Neppure per vedere la macchine: la maggior
parte non erano neppure in funzione, ed ogni produttore ha ricchi depliant che mostrano ogni
particolare significativo. E neppure per cogliere al volo delle occasioni; non c’erano usati “come
nuovi” o offerte così convenienti.
E allora, cosa cercavano? Essenzialmente due cose: NOVITÀ e CONFRONTO. Queste oltre
16.000 persone volevano vedere cosa c’era di nuovo e confrontare i prodotti o servizi esposti.
Quello che la pubblicità su DETERGO dovrebbe raccontare ogni mese, con costi decisamente
inferiori ad uno stand.
La differenza con Expo DETERGO o con altre fiere di settore è che lì c’è un venditore, che, bene
o male, risponde alle vostre domande: sulla rivista c’è, molto spesso, una pagina pubblicitaria
fatta da un dilettante, che non risponde alle vostre domande, a cominciare da quella fondamenta-
le: cosa costa? Ormai, perfino le automobili lo dicono, e in televisione! Che si accontenta di belle
immagini e frasi o parole roboanti, come Innovazione, Novità, Futuro e Tecnologia… senza indi-
care che vantaggi vi offre – A VOI! – la data macchina o il dato servizio. O che presenta, grandi
come cacchine di mosca, tutta la produzione. E cosa dice per ogni prodotto? “ENR5100” (che è
la sigla che identifica il modello). Se si chiamasse HAL 2000, che
differenza fa, per voi? 
Tanta e buona pubblicità sarebbero le migliori risposte alle vostre esi-
genze. Ma provate a farlo capire!

Diego Zambelli DD7
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The global crisis which struck as a wave
indistinctly every activity, has generat-
ed deep changes in all sectors. Also the
world of the industrial laundry has not
come out unharmed and many were
the phenomenons to which we have
been witness.
Surely the crisis brings Companies, the
very attentive ones, to “look inside at
themselves”, and analyze its own
Organization with more attention, dis-
covering, at times in an unexpected
manner, that it is possible to improve
this or that process.
Wastes do get cut and often we ques-
tion ourselves deeply over technical and
production subjects, in search of new
technologies, because progress brings
savings and therefore competitive-
ness and profit.
Competitiveness and profit: these
are the key words! To produce more
with less resources or carry out the
same amount of work consuming less...
the energy saving is a FUNDAMEN-
TAL resource for all Companies!
Steam is the main source of energy of
the industrial laundry, it is used for
washing, drying, ironing, wrapping,
sterilizing... All the production activity
of a laundry turns around the steam
cycle. And yet, often the installations
inside laundries are looked after in a
marginal manner, are monitored irregu-
larly or only at the occurrence of the
problem. Very often it is impossible to
“quantify” which is the steam cost...
ethereal, transparent or odourless.
Steam is a fluid which starts from the
change of the water condition, which
undergoing heating, over 100°C it
changes its state. The steam continues
to overheat bringing with it a great
amount of energy. Going through the
plant’s pipes it “feeds” the functioning

La crisi globale che ha investito co me
un’onda indistintamente ogni attività,
ha generato profondi cambiamenti in
molti settori. Anche il mondo della
lavanderia industriale non è rimasto
indenne e sono stati tanti i fenomeni a
cui abbiamo assistito.
Sicuramente le crisi portano le aziende,
quelle attente, a “guardarsi dentro”, a
conoscersi meglio, ad analizzare con più
attenzione la propria organizzazione,
scoprendo, talvolta in maniera inaspet-
tata, che è possibile migliorare questo o
quel processo.
Si tagliano gli sprechi e spesso ci si
interroga a fondo su argomenti tecnici e
produttivi, alla ricerca di nuo ve tecnolo-
gie, perché il progresso porti il rispar-
mio e quindi competitività e profitto.
Competitività e profitto: sono queste
le parole chiave! Produrre di più con
meno risorse o svolgere la stessa mole
di lavoro consumando di meno... il
risparmio energetico è una risorsa
FONDAMENTALE per le aziende!
Il vapore è la fonte di energia principale
della lavanderia industriale: lo si usa
per lavare, asciugare, stirare, impac-
chettare, sterilizzare... Tutta l’attività
produttiva della la vanderia gira intorno
al ciclo del vapore. Eppure spesso gli
impianti all’interno delle lavanderie sono
curati in maniera marginale, monitorati
solo saltuariamente o solo all’emergere
di un problema. Spesso non si riesce a
“quantificare” quale sia il costo del va -
pore... etereo, trasparente e inodore.

DD8
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Il risparmio energe-
tico: l’ottimizzazione
alla ricerca della
competitività!

TecnologieTechnologies

di/by Laura Cafaro

The energy saving: the optimization in
search of competitiveness!

Scaricatori di condensa GEM Modello Ruby
GEM Steam traps-“Model Ruby”



of all machines which finds in its way,
giving them the energy which has
inside. This is why the driers dry, the
ironers iron, the washing tunnels wash.
By giving heat and energy, steam
comes slowly back to become water.
This water must be eliminated from the
circuit, otherwise it could stop the run-
ning of the still live steam. This duty is
fulfilled by the steam traps. 

Devices of different nature, are installed
in precise points of the system in order
to eliminate that steam which has
turned back to water: the condensate.
There are on the market steam traps of
different models: thermodynamics, ther-
mostatics, inverted bucket... almost all
exploit physical principles which foresee
that “something” opens up for draining,
that is eliminating from the system the
accumulated condensate.
It is incredible, but it is enormous the
type of energy saving (and therefore
economic) which could come up by
paying the right attention to these
devices. The correct functioning of a
steam trap, ensures the ideal way of
the main energy, which moves the
activity of the industrial laundry.

Let’s make an example:
a steam trap “blocked closed”, that is
which is unable to get open to drain the
condensate because of a jammed
mechanism, it generates a blockage of
the steam passage and consequently a
problem in the machine which is “serv-
ing” (reduction of the drying capacity of

Il vapore è un fluido che nasce dal cam-
biamento di stato dell’acqua, che sotto-
posta a riscaldamento, oltre i 100°C,
cambia stato. Il vapore continua a surri-
scaldarsi portando con sé una grande
mole di energia. Camminando nelle
tubazioni dell’impianto, “alimenta” il
funzionamento di tutte le macchine che
trova sulla sua strada, cedendo ad esse
l’energia che porta dietro. È così che gli
essiccatoi asciugano, che i mangani sti-
rano e le continue lavano. Cedendo ca -
lore ed energia, il vapore torna lenta-
mente ad essere acqua. Quell’acqua
deve essere eliminata dal circuito, altri-
menti finirebbe per frenare la corsa del
vapore ancora vivo. 
A questo compito assolvono gli scari-
catori di condensa. Congegni di diver-
sa natura, vengono installati in punti
precisi dell’impianto al fine di eliminare
quel vapore che è tornato acqua: la
condensa. 
Esistono scaricatori di condensa di di -
versi modelli: termodinamici, termosta-
tici, a secchiello rovesciato... quasi tutti
sfruttano principi fisici che prevedono
che “qualcosa” si apra per drenare, ov -
vero eliminare dall’impianto, la conden-
sa accumulata. 
È incredibile, ma è enorme il tipo di ri -
sparmio energetico (e quindi economi-
co) che può nascere prestando la giusta
attenzione a questi dispositivi. Il corret-
to funzionamento di uno scaricatore di
condensa, assicura l’ideale cammino
dell’energia principale, che muove l’atti-
vità della lavanderia industriale.
Facciamo un esempio:
uno scaricatore di condensa “bloccato
chiuso”, ovvero che non riesce ad aprir-
si per drenare la condensa perché un
meccanismo si è inceppato, genera un
blocco del passaggio vapore e conse-
guentemente un problema nella mac-
china che sta “servendo” (riduzione
della capacità di asciugatura di un
essiccatoio, creazione di aree fredde
per un mangano, ecc.) che comincerà a
NON funzionare a dovere...
uno scaricatore “bloccato aperto”,
lascerà invece fuoriuscire vapore vivo e
quindi energia, soldi, ... questo secondo
fenomeno è anche più dannoso del
primo perché è assolutamente SUBDO-
LO ed allo stesso tempo rappresenta
uno spreco ENORME:
• SUBDOLO, perché spesso è asintoma-

tico: la resa della macchina servita
non viene compromessa e quindi chi
si prende cura dell’impianto non se ne
rende conto a meno che non effettui
un controllo specifico

• SPRECO ENORME, perché uno scarica-
tore di condensa da 3/4” bloccato
aperto, può consumare sino a 40 kg/h
vapore in più… traduciamolo in €: ipo-
tizzando di utilizzare come combusti- DD9

DETERGO MAGGIO/MAY 2011

TecnologieTechnologies

Scaricatori di condensa GEM Sapphire
Steam traps GEM Sapphire

Spaccato di un GEM Sapphire 
completo di filtro
Cross-section of a GEM Sapphire with filter



a drier, creation of cold areas for an
ironer ecc...) which will start NOT work-
ing properly...
a steam trap “blocked open”, will
instead let overflow live steam and
therefore energy, money... this second
phenomenon is also more harmful of
the first because it is absolutely
UNDERHAND and at the same time it
represents an ENORMOUS waste:
• UNDERHAND, because often it is

asymptomatic as the efficiency of a
served machine does not get compro-
mised and therefore the person in
charge of the system could not get
aware of the problem unless he car-
ries out a specific check-up.

• ENORMOUS WASTE, because a 3/4”
steam trap blocked open, can use up
to 40kg/h more steam... translated
into €: assuming to use methane as a
combustible, the steam cost is of
approx. € 24.00 x tonne. If we imag-
ine a plant working 10h a day, the
waste of a 3/4” steam trap blocked
open is of approx. € 250.00 x month,
equal to € 3.000.00 x year... and we
talk of only one steam trap!

Just for the limits which steam traps
have (their functioning is linked to
mechanisms which could get jammed),
the same producers in order to guaran-
tee the performance, they suggest to
make periodical regular check-ups and
arrange a complete substitution every 2
years: but who does it? Who really car-
ries out this activity? And than... which
cost would it have?
The industrial laundry, which is an
activity which provides a service, has
other priorities finalized to customers,
at the optimization of the quality of its
product “washing” ecc... ecc...
The research, the progress, brings
today a novelty which compared with
all what we said above it represents a
real revolution: the GEM steam trap
from the english Gardner Engineering
Management.

What does the “ingeniousness” of this
solution consists of? Many are the
answers to this question:

bile il metano, il costo vapore è di ca.
€ 24,00 la tonnellata. Se immaginia-
mo un impianto funzionante 10h al
giorno, lo spreco di una scaricatore da
3/4” bloccato aperto è di ca. € 250,00
al mese, pari a € 3.000,00 l’anno ... e
parliamo di un solo scaricatore!

Grafico di consumi vapore
Steam consumption chart

Proprio per i limiti che gli scaricatori di
condensa hanno (il loro funzionamento
è legato a meccanismi che possono
incepparsi), gli stessi produttori per
garantirne le performance, raccoman-
dano di effettuare controlli periodici
regolari e provvedere ad una sostituzio-
ne completa almeno ogni 2 anni: ma
chi lo fa? Chi effettua veramente questa
attività? E poi ... quale costo avrebbe? 
La lavanderia industriale, che è un’atti-
vità che fornisce un servizio, ha altre
priorità finalizzate alla clientela, all’otti-
mizzazione della qualità del proprio pro-
dotto “lavaggio”, ecc... ecc...
La ricerca, il progresso, porta oggi una
novità che rispetto a tutto quanto ab -
biamo detto sopra rappresenta una vera
e propria rivoluzione: lo scaricatore di
condensa GEM della Gardner Engenee -
ring Managment Ltd inglese. 

In cosa consiste la “genialità” di questo
dispositivo? Sono diverse le risposte a
questa domanda:
1) lo scaricatore di condensa GEM non

ha parti mobili che si incastrano e
questo perché fondando il suo fun-
zionamento su un principio fisico
diverso rispetto a tutti gli altri, ha
una forma nuova che gli consente diDD10
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Scaricatori di condensa tradizionali (foto 1) e scaricatori di con-
densa GEM (foto 2) ripresi con una “termocamera”; ovvero
un’apparecchiatura che evidenzia la temperatura degli oggetti in
scala cromatica

Foto 1 - Picture 1

Foto 2 - Picture 2
Traditional steam traps (Picture 1) and GEM steam traps (Picture
2) filmed using a “thermal camera” that displays the temperature
of objects through a color scale.

TecnologieTechnologies



essere realizzato in un blocco unico
di acciaio inox;

2) lo scaricatore di condensa GEM
fonda il suo funzionamento sulla
capacità di calcolare con esattezza la
quantità di condensa che in ogni
determinato punto l’impianto produ-
ce e creare quindi, sfruttando un
principio fisico, quell’orifizio calibrato
che consente il costante drenaggio
della linea;

3) in virtù di quanto ai due punti prece-
denti, lo scaricatore di condensa
GEM, ha una GARANZIA DI 10 ANNI
(ben oltre i due entro i quali i pro-
duttori di altri scaricatori raccoman-
dano la sostituzione completa!!!);

4) lo scaricatore GEM in funzione di
quanto segnalato al punto due, non
potrà MAI, proprio per la sua natura,
lasciar andar via vapore ...

Lo scaricatore GEM è ideale per l’impie-
go in lavanderia perché risponde perfet-
tamente alle necessità tipiche dell’im-
pianto (o della lavanderia stessa): 
• non richiede manutenzione, 
• ha una lunghissima durata, 
• scongiura ogni rischio di perdite di

vapore asintomatiche.
Lo scaricatore di condensa GEM nasce
dal “genio” di un ingegnere britannico,
Tim Gardner, che ha messo a punto
questo articolo trovandone l’impiego in
tutte le industrie dove è richiesto l’uso
del vapore: industrie farmaceutiche, ali-
mentari, petrolchimiche, ecc. ecc. 
Lo scaricatore di condensa GEM vanta
una lunga lista di referenze prestigiose:
Kraft, Weetabix, Corus, Diageo, Aesica,
Loders Crokleen, KNPC Shuaiba Refinery,
ecc. ecc., tutte grandi aziende multina-
zionali che hanno in molti casi dato
disposizione di “convertire” agli scarica-
tori GEM progressivamente tutti gli sta-
bilimenti del gruppo nel mondo. 
Oltre ovviamente a birrerie, tintorie,
lavanderie industriali ecc., ecc. 
In Italia la GEM è presente sin dal
2001, rappresentata in esclusiva dalla
NUOVA FOLATI S.r.l. di Roma. Sono
numerosissime le lavanderie che hanno
apprezzato il prodotto, testata la qualità
e la funzionalità, procedendo quindi alla
conversione dell’impianto: Bellin Cesare
& C. S.n.c., Bongiovanni S.r.l., Clean
Style S.r.l., Di Stefano Domenico,
Golden Laundry S.a.s., Gruppo
Pedersoli, Lafor S.r.l., Lastim S.n.c. di
Martorana, Lavalux S.r.l., Lavanderia
Baccini S.r.l., Lavanderia Campesato
S.r.l., Lavanderia Cardelli, Lavanderia
Fontana S.n.c., Lavanderia Milanese
S.r.l., Lavanderia Nuova Nivea,
Lavanderia Snow White, Lavanderia
Spadini, Lavin S.p.A., Lisar S.p.A.,
Mareblu S.r.l., Megalav Italia S.r.l.,
Michisanti Lavanderia, Mimosa Service
S.r.l., New Cleaning Group S.r.l., Nuova

1) the GEM steam trap has no mobile
parts which could jam and this is be -
cause founding its functioning on a
physical principle different from all
the others, it has a new shape which
allows to be constructed in a single
block of stainless steel.

2) the GEM steam trap founds its func-
tioning on the capacity of calculating
exactly the quantity of condensate
which the system produces in every
determined point that the system
produces and therefore create, by
exploiting a physical principle, that
calibrated orifice which allows the
constant drainage of the line. 

3) by virtue of the previous two points,
the GEM steam trap, has a 10
YEARS GUARANTEE ( well over the
two within which the producers of
other steam traps recommend the
complete substitution!!!)

2) the GEM steam trap because of what
indicated in point two, it will NEVER,
just because of its nature, let the
steam go away...

It is the ideal steam trap for use inside
laundries because it answers perfectly
to their typical needs, such as:
• it does not need maintenance
• it has a very long lasting time
• it avoids any risk of asymptomatic

loss of steam.
The GEM steam trap is born from the
“genius” of a british engineer, Tim
Gardner, who has realized this article
finding its use in all industries where
the use of steam is requested:
Pharmaceutical industries, Food indus-
tries, petrochemicals ecc... ecc...
The GEM steam trap boasts a long list of
prestigious references: Kraft, Weetabix,
Corus, Diageo, Aesica, Loders, Crokleen,
KNPC Shuaiba Refinery etc... etc..., all
large multinational Companies which
have in many cases given instructions to
“convert” to GEM steam traps progres-
sively all the establishments of the group
in the world.
In Italy GEM is present since 2001,
represented on exclusivity for the
Italian market by NUOVA FOLATI of
Rome. Many are the laundries which
have highly appreciated the product,
tested the quality and the functionality,
proceeding therefore to the conversion
of their Plant: Bellin Cesare & C. S.n.c.,
Bongiovanni S.r.l., Clean Style S.r.l., Di
Stefano Domenico, Golden Laundry
S.a.s., Gruppo Pedersoli, Lafor S.r.l.,
Lastim S.n.c. di Martorana, Lavalux
S.r.l., Lavanderia Baccini S.r.l., Lavan -
deria Campesato S.r.l., Lavanderia
Cardelli, Lavanderia Fontana S.n.c.,
Lavanderia Milanese S.r.l., Lavanderia
Nuova Nivea, Lavanderia Snow White,
Lavanderia Spadini, Lavin S.p.A., Lisar
S.p.A., Mareblu S.r.l., Megalav Italia DD11
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S.r.l., Michisanti Lavanderia, Mimosa
Service S.r.l., New Cleaning Group
S.r.l., Nuova Lavanderia NOVA S.r.l.,
Peirone S.r.l., Punto e Bianco S.r.l.,
Rotolmatic di Zerpellon S.n.c., Textile
Rent S.r.l., Tintoria Lombarda S.p.A.
and so many others...

We wish to bring here forward the
experience matured with SERVIZI
OSPEDALIERI relatively to the conver-
sion of their Plant in Porto Garibaldi.
Mr. De Marco, Technical and Production
Manager of the Servizi Ospedalieri
Group, after getting himself deeply doc-
umented in regard to the opportunity of
energy saving which the market could
offer to an activity such as of the indus-
trial laundry, he concentrated his atten-
tion on the principle on the basis of
which the GEM steam traps work and

wanted to evaluate the efficiency by
asking to carry out a test.
It was carried out a comparison test,
which has measured through a Vortex
steam meter the effective consumption
of the same machine firstly equipped
with thermostatic steam traps (new)
and than with GEM steam traps.
Obviously the test was executed for the
same period of time under the same
conditions. A continuous and punctual
monitoring of the datas was carried
out, under the constant control of a
competent and specifically prepared
technical organization, IMAT S.r.l. of
Rome.
The result was astounding : the
saving calculated on consumptions
Kg/steam it was of 9,44% in favour
of GEM steam traps.
Mr. De Marco has than requested the
conversion and therefore the fitting of
GEM steam traps to the entire Plant of

Lavanderia NOVA S.r.l., Peirone S.r.l.,
Punto e Bianco S.r.l., Rotolmatic di
Zerpellon S.n.c., Textile Rent S.r.l.,
Tintoria Lombarda S.p.A. e tanti altri
ancora...

Vogliamo portar qui l’esperienza matu-
rata con la SERVIZI OSPEDALIERI rela-
tivamente alla conversione dello stabili-
mento di Porto Garibaldi. 
Il Sig. De Marco, Direttore Tecnico e
Produttivo del Gruppo Servizi Ospeda lieri,
dopo essersi documentato a fondo rispet-
to alle opportunità di risparmio energeti-
co che il mercato potesse offrire ad
un’attività come quella della la vanderia
industriale, ha concentrato le sue atten-
zioni sul principio in base al quale lo sca-
ricatore di condensa GEM funziona ed ha
voluto valutarne l’efficacia richiedendo di
poter effettuare un test. 

È stata organizzata una prova a con-
fronto, che ha misurato tramite un
Vortex (misuratore di portata a vortici)
l’effettivo consumo della stessa macchi-
na equipaggiata prima con degli scari-
catori di condensa termostatici (nuovi)
e poi con gli scaricatori GEM. 
Ovviamente la prova è stata eseguita
per lo stesso periodo di tempo a parità
di condizioni. 
È stato effettuato un monitoraggio con-
tinuo e puntuale dei dati, sotto il co -
stante controllo di un’organizzazione
tecnica competente e specificamente
preparata, la IMAT S.r.l. di Roma.
Il risultato è stato stupefacente: il
risparmio calcolato sui consumi
kg/vapore è stato è pari al 9,44% a
favore degli scaricatori GEM.
Il Sig. De Marco ha poi disposto la con-
versione e quindi il passaggio agli scari-
catori GEM dell’intero stabilimento di
Porto Garibaldi, ben consapevole che ilDD12
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00065 Fiano Romano (RM) - Via dell’Archeologia, 2 - Zona Industriale Prato della Corte - Tel. 0765 456006 - Fax 0765 456010 - info@nuovafolati.it  

Scaricatori di condensa
GEM:
una rivoluzionaria novità
nell’ambito della termica! 
� risposte termiche ideali
� migliore resa dei macchinari
� perfetto funzionamento

dell’intera linea termica
� risparmio sui consumi 

energetici dal 10% al 30%!

Prima dell’impiego
dello scaricatore di 

condensa GEM

Dopo l’impiego 
dello scaricatore di 

condensa GEM

Risparmio energetico e rispetto dell’ambiente!

In Italia, ad oggi:
� oltre 2000 scaricatori 

di condensa installati
� più di 150 lavanderie 

hanno convertito il
proprio impianto
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risparmio del 9,44% testimoniato, era
solo uno dei vantaggi che si va a som-
mare: 
• alla quasi nulla manutenzione che gli

scaricatori GEM richiedono
• alla garanzia di 10 anni
• alla possibilità di calibrare al meglio

un determinato scaricatore in funzio-
ne della realtà dell’impianto e delle
abitudini produttive.

Questo ultimo punto è infatti un ulterio-
re vantaggio che lo scaricatore GEM
mette a disposizione dell’utente: essen-
do lo scaricatore GEM realizzato “su
misura” rispetto all’impianto sul quale
viene installato ... anzi a quel preciso
punto dell’impianto sul quale viene
installato, la sua calibrazione può esse-
re infinitesimale, arrivando ad ottimiz-
zare al massimo consumi e prestazio-
ni... Anche se nuove esigenze dovesse-
ro sorgere in futuro.
La Nuova Folati supporta completamen-
te la lavanderia nell’effettuare il monito-
raggio dell’impianto, il rilievo delle con-
dizioni esistenti, l’eventuale migliora-
mento di alcuni punti dell’impianto, il
rilievo delle effettive necessità di vapo-
re, la calibrazione “su misura” degli
scaricatori necessari, l’installazione, il
collaudo e la messa in funzione, il rilie-
vo successivo dei funzionamenti con l’e-
ventuale sostituzione per ulteriore mi -
glioria di scaricatori la cui calibrazione
diversa possa migliorare ulteriormente
le perfomance. 
La SERVIZI OSPEDALIERI, per decisione
e scelta del suo Direttore Tecnico e
Produttivo Sig. De Marco che ha avuto la
costanza di cercar sul mercato soluzioni
che portassero vantaggi tecnici e rispar-
mio energetico e per l’acume del suo
Direttore Acquisti Sig. Bensi che ha con
attenzione ascoltato, osservato, valutato
e quindi scelto, è stata un’altra tra le
Organizzazioni che in Italia hanno mosso
un passo importante nella direzione del
RISPARMIO ENERGETICO come veicolo
per la COMPETITIVITÀ ed il PROFITTO.

Porto Garibaldi, well aware that the wit-
nessed saving of 9,44% it was only one
of the advantages which would sum up
to:
• the almost nil maintenance of GEM

traps
• the guarantee of 10 years
• the possibility to calibrate even better

a particular steam trap in function of
the reality of the system and of the
production habits.

This last point is in fact a further ad -
vantage that the GEM steam trap put at
disposal of the user: being the GEM
steam trap “tailored made” in respect
of the system on which it is installed,
his calibration can be infinitesimal, opti-
mizing to the maximum consumptions
and performance... Also if new require-
ments should arise in future.
Nuova Folati supports completely the
laundry in carrying out the monitoring
of the laundry, a survey of the existing
conditions, the possible improvement of
some points of the system, the survey
of the effective need of steam, the cali-
bration “tailored made” of the neces-
sary steam traps, the installation, the
test and the start off, the subsequent
survey of the functioning with the pos-
sible substitution for a further improve-
ment of steam traps whose different
calibration could better the performance
even more.
SERVIZI OSPEDALIERI, for decision and
choice of his Technical and Production
Manager Mr. De Marco who has had the
constancy of finding on the market
solutions which would bring technical
and energy saving advantages and for
the perspicacity of his purchasing Ma -
nager Mr. Bensi who has listened with
attention, observed, valued and than
chosen, it has been another among the
Organizations which in Italy have mo -
ved an important step forward in the
direction of ENERGY SAVING as a vehi-
cle for COMPETITIVENESS and PROFIT.

TecnologieTechnologies
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Oltre trent’anni di esperienza e una
dedizione particolare allo sviluppo e
alla ricerca tese a garantire piena
soddisfazione della clientela. 
Ecco la presentazione di Sochil Chi -
mica, un’azienda che è diventata un
punto di riferimento fondamentale
per tutto il mondo del “cleaning”. 
La sua gamma di prodotti per la
detergenza e l’igiene copre tutte le
esigenze di chi lavora nel settore
del lavaggio professionale, mentre il
reparto ricerca e sviluppo - dotato
di un modernissimo laboratorio di
analisi - studia ogni giorno soluzioni
diverse per migliorare l’efficacia dei
suoi prodotti, con un’attenzione
speciale alle problematiche ambien-
tali. 
La linea DESAN propone una gam -
ma completa di detersivi, additivi e
coadiuvanti di lavaggio unitamente
alla tecnica applicativa, la quale
prevede programmi dedicati di la -
vaggio e gestione dei costi.
Il nostro staff tecnico è operativo su
tutto il territorio nazionale, in ma -
niera efficace e sempre al servizio
della clientela, il tutto per un’otti-
mizzazione del lavaggio.
Sochil Chimica, nel settore lavande-
rie, è in grado di fornire le seguenti
categorie professionali:

IMPRESE DI PULIZIA: forniamo il
sistema di lavaggio/sanificazione
dei panni e dei mop in microfibra
utilizzati con il sistema a pre-impre-
gnazione per la pulizia delle superfi-
ci.
TINTO LAVANDERIE: permettia-
mo di lavare ad acqua con i nostri
prodotti molti capi che prima veni-
vano lavati a secco, utilizzando il
metodo WET - CLEANING.
LAVASELF CON DISTRIBUTORE
MONODOSE: produciamo un pac-
chetto completo di detersivi, coa-
diuvanti, polveri e liquidi in formato
monodose.
LAVASELF CON DOSAGGIO
ASSISTITO: tra le prime aziende
in campo nazionale a programmare

impianti di dosaggio nel settore
self, oggi siamo in grado di assiste-
re il cliente con l’offerta più conge-
niale alle sue caratteristiche, con
pacchetti di la vaggio ad “hoc”, qua -
li: BASIC - ECONOMY - STANDARD
- FULL.
HOTEL: particolari prodotti ultra-
concentrati, che consentono il mas-
simo risparmio, in combinazione nei
vari processi di lavaggio garantisco-
no una perfetta pulizia e manuten-
zione dei tessuti nel tempo.
R. S. A.: offriamo prodotti specifici
nel pieno rispetto dell’integrità delle
fibre al fine di salvaguardare il con-
tatto della cute dell’ospite da possi-
bili allergie.
LAVANDERIE INDUSTRIALI: il
più completo servizio di assistenza
tecnica studia i processi e i sistemi
di lavaggio adatti alle condizioni
locali.
SERVIZIO RENTAL: in collabora-
zione con le più diffuse marche di
lavatrici professionali abbiamo in -
trodotto la formula del noleggio.
Siamo in grado di calcolare la quan-
tità di biancheria da lavare quoti-
dianamente e dimensionare il carico
della lavatrice da consegnare ed as -
sistere.

SOCHIL CHIMICA: IL
PARTNER DI CHI LAVA

Informazione commerciale



ridotta onde garantire il manteni-
mento delle caratteristiche dimen-
sionali e di forma dell’oggetto. 
Più precisamente: l’azione meccani-
ca di cui dispone una lavatrice deve
essere la massima possibile con la
possibilità di una eventuale riduzio-
ne.

Intensificazione dell’azione di
solubilizzazione

Quest’azione, svolta essenzialmente
dal solvente risulta più intensa se,
mediante circolazione forzata, il sol-
vente prelevato sul fondo della la -
vatrice viene spruzzato sul materia-
le in caduta nel tamburo cioè nel
momento in cui espone la massima
superficie.
La maggiore efficacia si ottiene se il
getto di solvente è dotato anche di
sostenuta energia dinamica e fra
getto e tessuto non si frappone la
superficie forata del tamburo. Nel
caso in cui il bagno non circoli at -
traverso il filtro è consigliabile effet-
tuare la circolazione, mediante
pompa, tra i due punti (prelievo e
ingresso) della lavatrice. 
Oltre l’intensificazione dell’azione
solvente si ottiene:
• un supplemento di azione mecca-

nica
• l’omogeneizzazione della soluzio-

ne solvente, sporco, rafforzatore.
Non a caso abbiamo rappresentato,
nella tabella precedentemente pub-
blicata, oltre che quantitativamente,
anche graficamente, la natura dello
sporco; ciò servirà per la maggior
comprensione della seguente figura
in cui si vuole rappresentare la se -
conda ideale fase della pulitura: l’e-
liminazione dal bagno dello sporco
proveniente dal materiale.
Due sono essenzialmente i mecca-
nismi di eliminazione:
• La filtrazione, che si presta molto

bene al rinnovo pressoché istan-
taneo del solvente, ottenuto cioè

Eliminazione dello sporco dal
bagno di pulitura; mezzi di tra-
sferimento dello sporco

Indubbiamente il principale di que-
sti mezzi è il solvente e la sua azio-
ne di dissoluzione, specialmente
efficace per le sostanze grasse che
costituiscono il legante dello sporco
solido. A questo proposito occorre
tener presente che l’azione solvente
è maggiore per i bagni distillati e
decresce con l’aumento delle con-
centrazioni di grassi.
Tuttavia l’azione di solubilizzazione
del bagno viene intensificata da due
importanti fattori ambedue derivan-
ti da caratteristiche costruttive della
macchina:
• Azione meccanica dovuta alla

rotazione del tamburo
• Azione di scambio dovuto al sol-

vente in circolazione.

Azione meccanica del tamburo e
sua regolazione

Questa azione di origine ancestrale,
imita meccanicamente l’azione del
lavare che intensifica la penetrazio-
ne del solvente nel tessuto e la fuo-
riuscita dello sporco. La si ottiene
muovendo il materiale contenuto
nel tamburo che viene estratto dal
bagno e sollevato dalle nervature
applicate sulla periferia interna del
cesto forato per poi ricadere nel
sottostante bagno.
Poiché l’azione meccanica costitui-
sce un fattore determinante per il
distacco dello sporco dalle fibre che
costituiscono il materiale da pulire a
secco, è indispensabile che la co -
struzione della lavatrice nei suoi
parametri tecnici caratteristici tenda
all’ottenimento della massima effi-
cacia. Tuttavia, sia per il tipo di
confezione che per le caratteristiche
intrinseche dei materiali costituenti,
è importante che l’intensità del -
l’azione meccanica possa essereDD16
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Il nostro alleato:
lo sporco 2a parte

La prima parte 
dell’articolo è stato
Pubblicato su
Rivista Detergo
n. 3/2011
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in circolazione continua dello stes-
so dalla macchina alla macchina
ma efficace, come si può osserva-
re, limitatamente allo sporco pig-
mentario (solido sospeso) e ineffi-
cace completamente nei confronti
del soluto sia esso di origine gras-
sa che magra. Va da sé che un
fattore importante in questa fase
è la “porosità” della superficie fil-
trante, intendendo con quel voca-
bolo la dimensione massima delle
particelle di sporco che possono
attraversare la superficie filtrante;

• la distillazione, che costituisce un
metodo completo per la elimina-
zione di tutti i tipi di sporco con-
tenuti nel bagno siano essi soluti
o sospesi.

La limitazione in questo caso è co -
stituita dal tempo e dal costo della
distillazione che ne rende proble-
matico il processo in continuo.

In realtà, negli anni prima della
seconda guerra mondiale, in Ger -
mania la ditta Zanker aveva realiz-
zato un impianto lavasecco che fun-
zionava senza filtri in quanto il pro-
cedimento di lavaggio era costituito
da una serie di brevissimi bagni,
normalmente sette, molto simile
alla metodologia utilizzata da alcu-
ne delle grandi lavacontinue in uso
nelle lavanderie industriali, e la
rigenerazione del solvente avveniva
solo tramite distillazione.
L’esperienza ha poi dimostrato che

la tecnologia attuale che utilizza sia
il passaggio nei filtri che la distilla-
zione è, allo stato dell’arte attuale,
la più conveniente.
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ALLIANCE LAUNDRY SYSTEMS 

Stand No.: 2277
Contatti:
• Mike Schoeb, President & Chief Executive Officer
• Bruce Rounds, Chief Financial Officer 
• Jeff Brothers, Senior VP Sales, North America
• John Balman, Senior Sales, Europe
• Rick Pyle, VP of Marketing Services & Customer One
• Kathryn Rowen, Director of Marketing
Azienda: Alliance Laundry Systems, con i suoi numero-
si marchi, offre ai suoi clienti in tutto il mondo soluzio-
ni per Lavanderia tramite una vasta gamma di prodotti
e servizi di qualità. L’obbiettivo aziendale, che tiene
sempre il cliente al primo piano, guida tutte le nostre
strategie commerciali di sviluppo del prodotto, pro-
grammi marketing e di supporto tecnico.
Che il cliente sia un hotel di media dimensione alla
ricerca di soluzioni tecnologiche OPL oppure una lavan-
deria automatica alla ricerca di materiale affidabile e
durevole , siamo dedicati a fornire le più efficienti solu-
zioni, caratterizzate da massima qualità e prestazioni.
Troverete le più forti rappresentazioni dei marchi Al -
liance nei mercati che serviamo e che includono:
• Lavanderie self-service
• Lavanderie OPL e industriali
• Lavanderie condominiali (Multi-housing)
• Alliance Laundry Systems costruisce prodotti con i

marchi molti conosciuti tali IPSO®, Speed Queen®,
UniMac®, Huebsch® e Cissell®. 

I nostri marchi sono supportati da una rete molto este-
sa di distributori ed operatori in tutto il mondo.
Eventi Speciali/Presentazioni: I nostri collaboratori
presenti sullo stand di Alliance Laundry Systems saran-
no a vostra disposizione per discutere dei programmi di
svilluppo, di crescita e presentarvi le initiative
“Customer One”. I marchi IPSO®, Speed Queen®,
UniMac®, Huebsch® esporranno gli ultimi e più aggiorna-
ti sistemi per lavanderia disponibile oggi sul mercato.

Booth Number: 2277
Stand Contacts:
• Mike Schoeb, President & Chief Executive Officer
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SPECIALE
CLEAN SHOW

2011

SPECIAL
CLEAN SHOW

2011
Dopo la crisi degli scorsi anni, 
l’economia americana si sta 

lentamente (ma sicuramente più in
fretta della nostra) riprendendo. 

È il momento per verificare se anche 
il nostro settore sta reagendo e

l’America lo fa con questo Clean Show
che si ter rà dal 6 al 9 giugno 

a Las Vegas.
Molte aziende italiane ed europee

han no forti interessi in questo 
mercato, fino a pochi anni fa fiorente. 
E parteciperanno alla manifestazione

con le proprie innovazioni. 
Su questo numero DETERGO pubblica

novità e conferme delle aziende 
che intendono anticipare quanto 

andranno a esporre.

On the heels of the recent years of 
re cession, the American economy is
slowly (certainly, more quickly than

ours), recovering. The time has come
to de termine whether our industry is
also re sponding... (as the Americans

are doing) with the Clean Show, 
set to take place in Las Vegas from 
June 6th to 9th. Many Italian and

European firms are highly motivated
to tap this market, which, 

until a few years ago, was thriving. 
And they’ll be participating in the 

exhibition with their own innovations. 
In this issue DETERGO will publish

news and confirmation from the 
companies that plan to disclose which

products they will have on display.



• Bruce Rounds, Chief Financial Officer 
• Jeff Brothers, Senior VP Sales, North America
• John Balman, Senior Sales, Europe
• Rick Pyle, VP of Marketing Services & Customer One
• Kathryn Rowen, Director of Marketing
Company Info: At Alliance Laundry Systems, our fam-
ily of brands offers solutions to a worldwide customer
base through the delivery of premium quality laundry
products and services. Our corporate focus of putting
the customer first drives our commercial quality prod-
uct development strategy, marketing programs, and
technical support.
Whether the buyer is a midsize hotel looking for an on-
premises laundry technologies or coin laundry store
owners looking for durable and reliable equipment,
we’re dedicated to providing the most efficient, highest
quality solution.
You’ll find the strongest representation of Alliance’s
brands at work in the markets we serve including:
• Coin laundries
• Multi-housing laundries
• On-premises and institutional laundries
Alliance Laundry Systems manufactures products under
the well known brand names of Cissell®, Huebsch®,
IPSO®, Speed Queen® and UniMac®. Our brands are
supported by an extensive network of distributors and
route operators throughout the world.
Special Events/Features: Alliance Laundry Systems
representatives will be available to discuss the compa-
ny’s finances programs, Customer One initiatives,

growth initiatives. In addition, several of the brands,
including UniMac®, Speed Queen®, IPSO® and Huebsch®

will be exhibiting, displaying the latest and most
advanced laundry equipment available on the market
today. 

FIMAS

Fimas è pronta per il nuovo appuntamento del CLEN
SHOW 2011. Il mercato americano continua a mostrare
vivo interesse per la gamma dei prodotti Fimas: mani-
chini girevoli a doppia stazione e toppers singoli, tavoli
a freddo aspiranti/soffianti, tavoli per smacchiare e
cabine di pre-smacchiatura, manichini stiracamicie (con
stiro soffiato e con stiro pressato) e manichini multifun-
zione.
La qualità della produzione marcata Fimas per il merca-
to statunitense è sempre stata sinonimo di qualità ed
identificata oggi nei negozi di livello superiore per
attrezzature, immagini e servizi.
Modello 296 manichino per lo stiro pressato di
camicie (capi asciutti e capi centrifugati) con stiro con-
temporaneo di corpo, carrè, spalle, maniche (lunghe e
corte) e felsino.
Totalmente automatico, con una tecnologia all’avan-
guardia in ogni sua funzione e con una potenzialità pro-
duttiva notevole, (può infatti avere una resa effettiva di
50/60 camicie all’ora) il modello 296 è però una mac-
china molto semplice nel suo utilizzo e molto versatile a
fronte della varietà di camicie esistenti oggi. 



Questa versatilità e funzionalità totali sono possibili gra-
zie al manichino totalmente aspirante, alle piastre da
stiro con dimensioni notevoli, ai tensionatori laterali
fianchi con regolazione della potenza di tensionamento
e, soprattutto, con regolazione dell’ampiezza del tensio-
namento stesso.
Inoltre il modello 296 prevede di serie la regolazione
dell’altezza della manica (anche durante il ciclo di stira-
tura) attraverso 2 pratici joystick indipendenti l’un l’al-
tro e la chiusura del fondo manica corta è effettuata con
delle pinze traforate e rivestite con un materiale appo-
sito che ne permette l’asciugatura.
L’operatore inoltre ha la possibilità di regolare il soffiag-
gio: una serie di comandi permettono di intervenire con
vapore e soffiaggio sulla camicia ancora tensionata.
Oltre al modello 296 Fimas vanta una vasta gamma di
macchinari di ottima qualità, tutti naturalmente di pro-
duzione assolutamente italiana.
Fimas ha puntato e sta puntando molto, senza nulla tra-
lasciare per il resto della gamma, anche sul potenzia-
mento dei manichini tensionanti con nuove versioni più
potenti in grado di asciugare e stirare il capo appena
uscito dal lavaggio, nuovi accessori per un perfeziona-
mento sempre più avanzato nello stiro e versioni total-
mente elettriche laddove un impianto vapore non è pre-
visto o non è possibile.
Tutto questo per sposare a pieno le nuove tecniche di
lavaggio Wet Cleaning o più genericamente del lavaggio
ad acqua.
Modello 379 manichino per capispalla
Il modello Fimas 379 è il manichino ideale per la finitu-
ra di tutti i capispalla da uomo, da donna e da bambino
lavati ad acqua con il sistema denominato Wet
Cleaning.
La versione 379.10 è stata progettata ed elaborata in
particolare per stirare ed asciugare capi trattati appun-
to con questa nuova diffusa tipologia di lavaggio.
Le caratteristiche principali di questo modello sono:
• motore ventilatore maggiorato
• batteria di riscaldamento potenziata
• regolazione automatica dell’altezza
• bloccaggio e tensionamento del capo
• bloccaggio laterale, su richiesta, con estensione della

manica
• cicli di stiratura automatici, semiautomatici e manua-

li.

Queste funzioni e caratteristiche garantiscono una qua-
lità di asciugature e stiratura molto alta per i diversi
capi spalla da trattare: polo, T-shirt, giacche, giubbotti,
abiti da donna, impermeabili e soprabiti ed ogni altro
tipo di capo lungo (grazie alla sua notevole estensione
in altezza, può essere utilizzato anche per l’asciugatura
e stiratura di abiti da sposa o di altri indumenti partico-
larmente lunghi).
Il potente flusso di aria calda, in combinazione con la
tensionatura ed i vari bloccaggi, fanno si che il capo
venga totalmente asciugato. Con il capo saldamente
bloccato e leggermente in tensione, prima sotto l’effet-
to del soffiaggio di aria calda e successivamente con un
soffiaqggio potente ed uniforme, tutte le grinze e le
stropicciature vengono eliminate e si ottiene così una
stiratura finale perfetta.
Questo modello, come anche per gli altri manichini
Fimas, non necessita di personale qualificato per poter
essere utilizzato al meglio con ottimi risultati: una volta
piazzato il capo nel modo corretto, il ciclo automatico
svolge tutte le operazioni, controllate elettricamente,
dalla ricerca della giusta altezza, sia verso l’alto che
verso il basso, alla sequenza e durata delle varie fasi di
stiratura.
Una rotazione a 180 gradi permette inoltre di controlla-
re il capo, sia durante la stiratura che a fine ciclo per
eventuali ritocchi possibili, attivando le funzioni manua-
li di vaporizzazione e/o soffiaggio.
Il gruppo bloccaggio fianchi è dotato di serie di una cop-
pia di pinze posizionate nella parte posteriore, regolabi-
li in estensione ed eventualmente rimovibili se non ne -
cessarie, che si rivelano molto utili ed efficaci per il
bloccaggio degli spacchi laterali.
Fimas sarà presente al Clean Show c/o lo stand nr. 3459

Fimas is ready for the next Clean show 2011. The U.S.
market continues to show keen interest in Fimas range
of products: dual station rotating dummies and single
toppers, vacuum/blowing tables with cold air, spotting
tables and pre-spotting cabinets, shirt finishers (with
blowing and pressing finishing) and multifunctions
dummies.
The quality of Fimas production for the U.S. market has
always been synonymous with quality and with top-
level laundry shops.
Fimas model 296 dummy for the pressed ironing
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of shirts (dry and centrifuged clothes) with simultane-
ous finishing of the body, yoke, shoulders, sleeves (long
and short) and cuff placket. Fully automatic, with the
latest technology in all its functions and with a consid-
erable production (it can produce 50/60 shirts per hour)
the model 296 is a machine very easy to use and very
versatile, suitable for any kind of shirts in existence
today.
This versatility and functionality are possible thanks to
a totally vacuuming dummy, to the very large board
and thanks to the side to side tension adjustment.
In addition, the model 296 is complete with height
adjustment of the sleeve (even during the finishing
cycle) through two practical joystick independent of
each other and the closure of the shirt bottom is made
by perforated special clamps, specially dressed, that
allow it to dry.
The operator also has the capability to adjust the blow-
ing: a series of commands allow to intervene with
steam and blowing on the shirt still tensioned.
In addition to the model 296 Fimas produces a wide
range of high quality machines, all of them of Italian
production.
Fimas has been focusing his attention on the develop-
ment of the tensioning dummies with new powerful ver-
sions which can dry and finish the cloth just out of the
washing, new accessories for an improvement of the
finishing and new electric versions in case a steam sys-
tem is not foreseen or is not possible.
All this is to marry the new full-washing techniques of
“Wet Cleaning” or more generally the water wash.
Fimas model 379 dummy for jackets
The model 379 is the ideal dummy for finishing of all
jackets for men, women and children washed with
water with the system known as “Wet Cleaning”.
The 379.10 version was designed and developed espe-
cially for finishing and drying of clothes treated with this
new popular type of washing.
The main features of this model are:
• Raised fan motor
• Strengthened heating battery 
• Automatic height adjustment
• Locking and tensioning of the cloth
• Side locking, on request, with sleeve extension
• Automatic, semi-automatic and manual finishing cy -

cles.
These functions and features grant a very high quality
of drying and finishing for the different coats to be
treated: polo T-shirts, jackets, dresses, overcoats and
raincoats, and any other type of long cloth (due to its
remarkable extension in height which can also be used
for drying and finishing of wedding dresses or other
very long clothes).
The powerful stream of hot air, combined with the ten-
sion and the various locks, makes the cloth completely
dry. With the cloth firmly locked and slightly tensioned,
first under the effect of blowing hot air and then with a
powerful and uniform blowing, all wrinkles and creases
are eliminated, reaching a final perfect finishing.
This model, as well as for the other dummies Fimas,
does not require skilled personnel to be best used with
excellent results. Once the cloth is positioned in the
right way, the automatic cycle performs all the opera-
tions, electrically controlled: from the search for the
right height, both upwards and downwards, to the
sequence and duration of various stages of finishing.
A 180 degree rotation allows to control the cloth both
during the finishing and to the end of the cycle for any

possible adjustment by activating the manual functions
of steaming and/or blowing.
The side locking group is equipped with a couple of
clamps, positioned in the back area and adjustable in
extension with possibility to remove them if not need-
ed. They are very usefu to block the side vents.
Fimas will be at the Clean Show – booth nr. 3459.

IMESA

CLEAN SHOW 2011: IMESA PRESENTA TANDEM AL
MERCATO AMERICANO
A pochi mesi da EXPODETERGO 2010, il CLEAN SHOW
rappresenta una nuova importante vetrina mondiale per
presentare le novità che si stanno affacciando al mondo
della lavanderia. IMESA, che già  lo scorso ottobre si era
distinta per l’innovazione e la tecnologia moderna appli-
cata alle proprie lavatrici, affronterà la fiera nordameri-
cana orgogliosa di mostrare al mercato mondiale la
nuova serie di lavatrici super centrifuganti LM e TAN-
DEM, la vera innovazione degli ultimi mesi. 

I visitatori dello stand 1185, avranno il piacere di tocca-
re con mano e provare il nuovo computer IM8 ricco di
applicazioni che rendono quanto mai semplice l’interra-
zione con la lavatrice. Tutte le informazioni su come
avviare il programma, e relative al programma stesso,
appaiono sul touch screen della lavatrice. IM8 permette
di memorizzare fino a  200 diversi programmi di lavag-
gio, che, grazie alla funzione easy prog, possono esse-
re composti anche dallo stesso responsabile della lavan-
deria rispondendo a poche semplici domande. La fun-
zione Expert Prog, invece, è dedicata al tecnico pro-
grammatore, il quale può modificare ogni singolo step
del programma in modo immediato e semplice. I pro-
grammi creati a computer possono essere facilmente
scaricati nella lavatrice tramite una comune chiave USB,
così come i programmi possono essere copiati da una
lavatrice all’altra. 
La lavatrice super centrifugante, inoltre, è dotata di un
innovativo sistema di ammortizzazione che controlla le
oscillazioni del cesto durante la centrifuga assicurando-
ne il corretto bilanciamento e, di conseguenza, la buon
fine del programma. La nuova lavatrice IMESA è stata
progettata per riuscire a lavora nelle condizioni più cri-
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tiche. 
La vera novità, però, è TANDEM un sistema che compat-
ta in meno di 1 mq lavatrice ed asciugatrice, mentendo,
nel contempo, separate le due macchine. Lavatrice ed
essiccatoio, infatti, mantengono sistemi di controllo se -
parati, così come rimangono separate le parti meccani-
che delle due macchine. 
Questa scelta permette un grandissimo vantaggio: chi
usa TANDEM può scegliere in qualsiasi momento se uti-
lizzare solo la lavatrice, solo l’essiccatoio o se usarli
entrambi insieme. 
La lavatrice di TANDEM è una lavatrice super centrifu-
gante dotata di pompe peristaltiche per il dosaggio
automatico del detergente e, ovviamente del nuovo
computer IM8. L’essiccatoio, con cesto in acciaio inox di
serie, è dotato di inversione del cesto e di funzione DSC,
che permette di gestire a proprio bisogno, la velocità di
rotazione del cesto. Nella versione laundry, l’essiccatoio
è dotato anche della funzione FSC, che permette di con-
trollare la potenza di aspirazione modificando i giri della
ventola. Il microprocessore IM7 permette di modificare
e salvare fino a 30 diversi programmi di asciugatura. 
La tecnologia applicata a TANDEM è quanto di più
moderno esista sul mercato: questo prodotto, infatti, è
il risultato di studi approfonditi che hanno permesso di
ottenere un prodotto affidabile  ed ergonomico. 
Il pannello di comando, infatti, posto a metà macchina
è di facile consultazione, la porta dell’essiccatoio è posta
ad un’altezza tale da permettere a una persona di altez-
za media di lavorare senza alcun intralcio e l’oblò della
lavatrice è dotato dell’innovativo sistema a chiusura
motorizzata, che equipaggia anche le lavatrici serie LM. 
Sia la lavatrice che l’essiccatoio sono dotati di ampi dia-
metri di carico che permettono di inserire ed estrarre
dalla macchina i capi più ingombranti senza alcun intral-
cio. 
TANDEM esiste in tre versioni, quella dedicata al setto-
re HO.RE.CA., quella dedicata al settore Laundry e quel-
la dedicata alla lavanderia self service con predisposi-
zione per l’allaccio a cassa centralizzata. 

CLEAN SHOW 2011: IMESA INTRODUCES TANDEM
IN THE USA MARKET
After few months from EXPODETERGO 2010, the CLEAN
SHOW represent a new important showcase to intro-
duce the equipment news to the laundry market. 

IMESA, already last October presented a lot of innova-
tions and technologies applied to its new products and
it is waiting for the North American exhibition proud to
show again to the world market the new LM series and
the TANDEM, the new innovation of last months. 
Visiting the booth 1185, people will have the pleasure
to try the new IM8 computer, which is enriched with a
lot of new application that are making easier the inter-
action with the machine. All the information about the
program start and its characteristics are displayed on
the big color touch screen. IM8 enable the saving of 200
program, in the standard version. 
Thanks to the EASY PROG application, the programs
can be composed also by the end user just answering
to few questions, the EXPERT PROG application,
instead, was dedicated to the service and allows the
program personalization in the most deep details.
Programs composed on a computer, using the apposite
program, can be easily downloaded into the washing
machine using a common USB key.
These programs can be also copied from a machine and
paste in another one, using the same system. The new
washing machine LM series is equipped with an innova-
tive shock absorber system which is controlling the
drum movement during the spin cycle and assuring the
correct balance and the successfully end of the pro-
gram. The new IMESA washing machine can work in the
most critical condition. 
The most important news is TANDEM, a system combin-
ing in a column a washing machine LM series and a
tumble dryer ES series. TANDEM allows to fit a com-
plete laundry in less then 1 mq. Washing machine and
tumble dryer are kept separated in the control system
as well as in the mechanical systems, to the user can
choose at any time to use just the washer, just the
dryer or both together saving time in the laundry
process. 
Washer and Dryer are keeping their technologies, which
are different, so the results are always of high quality,
without any compromise. 
The TANDEM washer extractor is equipped with auto-
matic detergent pump controlled by the IM8 computer.
The dryer is equipped with a stainless steel drum and of
course, with the reversing drum system, which assures
a uniform drying of the linen, and with the DSC option,
which allows to control the drum speed. The dryer is
equipped with the new IM7 microprocessor, which
allows to modify, name and save up to 30 programs,
which can differ for temperature, time, using of revers-
ing drum, drum speed and more other details. 
The technology applied to TANDEM is the most modern
existing on the market: this product is the result of
important research on the market which aim to satisfy
the laundry needs but also the user needs. A special
look, in effect, was given to the ergonomic. 
The control panel in the middle of the machine is very
easy to be used, the dryer door is positioned optimally
for a middle – height person, the washer extractor door
is equipped with the new motorized closing system, the
same equipping the LM series. 
Washing machine and tumble dryer have both a big
loading diameter which allows to introduce and extract
bulky linen without any problem. 
TANDEM is available in three different version: HORE-
CA, dedicated to hotel and restaurants, LAUNDRY, ded-
icated to the dry cleaning shop for wet cleaning, and
SELF SERVICE, equipped with connection to central
cash. 
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ILSA

NUOVA MACCHINA LAVASECCO MULTISOLVENTE
ISOL 
ILSA azienda leader nella produzione e vendita di mac-
chine lavasecco, con più di 1000 macchine IPURA ven-
dute nel mondo, si presenterà alla fiera CLEAN 2011 di
Las Vegas, dal 6 al 9 Giugno, con la nuova macchina
ISOL, che verrà esposta presso lo stand di COLUMBIA
ILSA MACHINES (www.drycleaningmachine.com), so -
cietà del medesimo gruppo di ILSA. 
La nuova linea ISOL è stata per la prima volta presen-
tata in occasione dell’evento “In-House 2011”, svoltosi
dal 1° al 3 Aprile, presso la società MULTIMATIC ILSA
DEUTSCHLAND GMBH & CO. KG, distributore esclusivo
delle macchine ILSA per la Germania. La nuova macchi-
na ISOL è stata pensata per la gestione dei solventi che
possono essere catalogati come alternativi al tradizio-
nale Percloroetilene (PERC), da anni utilizzato nel setto-
re lavasecco. Tra questi solventi, al di là dei vari idro-
carburi alifatici (HCS), si segnala il Rynex ed il nuovo
SolvonK4 della ditta Kreussler, che è stato utilizzato,
con successo, per prove pratiche di lavaggio, effettuate
presso lo stand Kreussler, durante l’In-House di
Multimatic.
“Con la nuova ISOL, ILSA dimostra ancora una volta la
sua attenzione nei confronti di temi quali l’innovazione
tecnologica ed il rispetto dell’ambiente”, ha detto Marco
Mallegni, Direttore Generale di ILSA, che ha partecipa-

to alla “In House”, assieme al Presidente di ILSA, Marino
Malaguti, e al Responsabile commerciale Marco Boccola.
ISOL è disponibile alla vendita in due modelli: ISOL 440
(capacità 17,5 kg) ed ISOL 640 (capacità 25,5 Kg).
Le principali caratteristiche di ISOL sono:
• Tecnica di lavaggio ILSA Jet Clean per trattamento

delicato 
• Portello “Air Power” e assenza centrifuga per un faci-

le finissaggio
• Impiego e consumo di solvente molto contenuti
• Assenza di distillazione per ridurre i consumi energe-

tici e facilitare le manutenzioni
• Nuovo sistema di adsorbimento SWITCH per abbatti-

mento delle emissioni 
• Compatibilità con tutti i principali solventi alternativi

al PERC.



ILSA è nata nel 1978 e fin dalla sua fondazione si è spe-
cializzata nella progettazione e costruzione di macchine
per il lavaggio a secco e sistemi per la cura del tessile.
È presente in numerosi Paesi tramite un network di
distributori o direttamente con proprie consociate, ed è
un’azienda con un forte orientamento tecnologico.
Grazie ad una notevole flessibilità produttiva e ad una
straordinaria propensione all’innovazione, ILSA da sem-
pre è riuscita a introdurre sul mercato prodotti e solu-
zioni di qualità.

NEW ISOL, MULTI SOLVENT DRYCLEANING MA -
CHINE 
ILSA, leader in production and sales of drycleaning
machines , with more than 1000 IPURA machines sold
worldwide, will be present at CLEAN 2011 show in Las
Vegas (June 6-9) with the new ISOL, that will be shown
into the booth of the sister company COLUMBIA ILSA
MACHINES (www.drycleaningmachine.com). 
The new ISOL has been officially presented at the “In-
House 2011” held from April 1 to 3, at MULTIMATIC
ILSA DEUTSCHLAND GMBH & CO. KG.(www.multimat-
ic.de), exclusive Distributor of ILSA machines in
Germany. The new ISOL machine has been designed for
those solvents alternative to the traditional perchloreth-
ylene (PERC), used since years in drycleaning field.
Among these solvents, besides hydrocarbon solvents
(HCS) there is Rynex and the new SOLVON K4 from
Kreussler, successfully used in practical cleaning tests,
at Kreussler booth, during the Multimatic “In- House”
event.
“With the new ISOL machine, ILSA shows once again its
attention to important matters such as technological
innovation and environmental respect“ said Mr. Marco
Mallegni , ILSA General Manager, who attended to “In-
House 2011” together with ILSA President, Mr. Marino
Malaguti and the Sales Manager, Mr. Marco Boccola.
ISOL is available in two models: ISOL 440 (loading
capacity 17,5 kg) and ISOL 640 (loading capacity 25,5
kg).
The new ISOL will be also at CLEAN SHOW 2011 in Las
Vegas (June 03-06 2011)
ISOL main specifications are:
• ILSA Jet Clean technique for gentle treatment 
• Air Power loading door and no extraction needed, for

an easy finishing
• Low solvent consumption 
• No distillation, to reduce energetical consumption and

to make an easier maintenance 

• New SWITCH Adsorption system to reduce emissions
• Compatibility with all the main solvents alternative to

perchlorethylene 
ILSA was created in 1978 and since its establishment it
has specialized in design and construction of equipment
for dry-cleaning and systems for the care of textiles. It
operates in a number of countries through a network of
distributors or directly with its affiliates. It is a strongly
technologically oriented company. Thanks to a remark-
able flexibility in production and to its extraordinary
propensity towards innovation, ILSA always succeeded
in introducing high-quality products and solutions on
the market.

ITALCLEAN 

ITALCLEAN è uscita molto rafforzata dalla crisi, sono
infatti stati razionalizzati sia la produzione che gli inve-
stimenti ed è stato così possibile migliorare ancora l’ef-
ficienza delle nostre macchine. 
Inoltre sono stati introdotti nuovi modelli per venire
incontro alle esigenze rinnovate dei nostri clienti in tutto
il mondo, macchine più piccole e snelle, senza però
abbassare gli standard qualitativi che fanno di ITAL-
CLEAN la macchina con il migliore rapporto qua li -
tà/prez zo sul mercato.
E Las Vegas sarà la giusta vetrina per presentare que-
sti nuovi modelli, soprattutto la nuova gamma di lava-
secco a idrocarburi con e senza distillatore.
Inoltre le macchine avranno anche un nuovo computer
progettato appositamente per ITALCLEAN e studiato per
meglio sfruttare le risorse dell’inverter e per svolgere
con facilità qualsiasi operazione richiesta dall’utilizzato-
re fornendogli in tempo reale tutte le informazioni utili
sulla macchina e sul ciclo in corso.

ITALCLEAN came out from the crisis much stronger
than before: having been rationalized both production
and investment it was possible to further improve the
efficiency of our machines.
Were also introduced new models in order to meet the
renewed demands of our customers around the world,
machines smaller and simpler as possible without low-
ering the quality standards that make ITALCLEAN the
machine with the best value for money in the market .
And Las Vegas will be the right place to present those
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new models. Especially the new range of hydrocarbon
drycleaning machines of with and without destillator. 
Machines will also have a new computer dedicated to
ITALCLEAN and projected in order to exploit the
resources of the inverter (included in all machines, both
drycleaning and washing) and to easy any operation
needed by the drycleaner and to give him any useful
information about the machine and the working cycle.

JENSEN

Stessa efficienza, stessa qualità - ma con una dif-
ferenza sostanziale!
All'edizione di quest'anno del Clean Show, la JENSEN
entusiasmerà tutti i visitatori con una serie di innovazio-
ni che sviluppano e approfondiscono i concetti base di
Jensen: efficienza e automazione sostenibile per lavan-
derie per un mondo migliore e per migliori risultati.
Megatrend nell'industria della lavanderia
Per molti anni JENSEN ha fatto affidamento su alcuni
megatrend del settore che si sono dimostrati validi fino
ad oggi. I paesi con un elevato PIL pro capite continue-
ranno ad avere una spesa sanitaria elevata. Altrettanto
evidente è il trend in aumento dei viaggi per affari e per
turismo. Le persone lavoreranno meno ore e saranno
pagate meglio. Questi trend indicano chiaramente un
maggiore fabbisogno di automazione nelle lavanderie
industriali. Il crescente consolidamento delle aziende di
noleggio tessile in atto dalla fine degli anni '90 è accom-
pagnato da un aumento delle esigenze e delle richieste
dei nostri clienti, che ci ha portato ad offrire un cosid-
detto “one stop shop” dove il fornitore delle apparec-
chiature si assume un alto livello di responsabilità e
assicura le varie interfacce tra apparecchiature e siste-
mi. La crescente domanda per le apparecchiature, i
sistemi e le soluzioni chiavi in mano di nostra produzio-
ne è attribuibile alla globalizzazione. Lo standard di vita
nei mercati emergenti aumenta rapidamente, di pari



passo con le esigenze legate ai viaggi e alla cura della
salute. La globalizzazione avrà un impatto senza prece-
denti sulla crescita dei processi di trattamento della
biancheria a livello mondiale. JENSEN-GROUP si è sem-
pre contraddistinta per il suo spirito innovativo e ha
costantemente dettato le nuove tendenze - ci dimostre-
remo all'altezza di questa fama anche al Clean Show!
Tutelate l'ambiente, utilizzate CleanTech
Nel 2008 JENSEN ha introdotto il sistema CleanTech che
utilizza impianti per lavanderie alimentati a gas. 
Fondamentalmente questo sistema è stato sviluppato
per ridurre il consumo di energia e di acqua, consenten-
do così ai gestori delle lavanderie di soddisfare norma-
tive ambientali sempre più rigorose. Il nostro sistema
elimina il vapore dalle lavanderie, utilizzando ad esem-
pio sistemi di lavaggio in continuo con basso consumo
idrico che riutilizzano l'acqua per alcuni processi di
lavaggio e riscaldamento e mangani a conca con olio
diatermico riscaldato tramite un bruciatore a gas. 
Ad oggi, nel 2011, abbiamo oltre 20 clienti di riferimen-
to nel mondo intero che hanno implementato la soluzio-
ne JENSEN CleanTech. Uno di questi è la lavanderia del-
l'ospedale West Michigan Shared Hospital Laundry
(WMSHL) di Grand Rapids, in Michigan/USA. JENSEN ha
fornito la maggior parte delle apparecchiature per la
ristrutturazione e l'ampliamento della lavanderia.
L'ampliamento introduce una serie di approcci innovati-
vi come parte di una soluzione chiavi in mano assieme
alle apparecchiature più recenti di JENSEN. Lo stabili-
mento utilizza gas naturale per riscaldare l’acqua ai fini
produttivi, al posto di una tradizionale caldaia a vapore.
WMSHL è la prima lavanderia di una struttura sanitaria
su larga scala nel Nord America ad automatizzare i pro-
pri processi di trattamento della biancheria con JENSEN
Cockpit e a rinunciare al contempo all'uso del vapore.
L'automazione è uno dei prerequisiti essenziali per
ridurre il tempo di produzione, il consumo medio e i
danni ai tessuti. I nostri strumenti e processi di automa-
zione stand-alone sono stati recentemente ampliati con
il nuovo JENSEN Cockpit, il quale offre una panoramica
esclusiva sull'intero processo di trattamento della bian-
cheria e rappresenta un salto di qualità nell'automazio-
ne delle lavanderie. JENSEN Cockpit fornisce dati stati-
stici sul consumo di acqua, gas, vapore ed elettricità.
Questi indicatori chiave di prestazione (KPI) incoraggia-
no il raggiungimento di un consumo medio inferiore e
quindi una produttività maggiore. Risparmi aggiuntivi
possono essere conseguiti ottimizzando il flusso di lavo-
ro: tutti i dettagli dell'intero flusso di lavoro sono noti -
con dati aggiornati e feedback immediato. 
Gestione, lavaggio, finissaggio
In breve questi sono i tre processi alla base di qualsia-
si lavanderia. Le tecnologie di punta del GRUPPO JEN-
SEN comprendono l'intero processo di trattamento della
biancheria, inclusa la lavanderia stessa, la logistica di
movimentazione dei capi di biancheria e dei tessuti, il
finissaggio con introduttori, mangani e piegatrici, non-
ché la tecnologia software che controlla l'intero proces-
so. I nostri tre principali centri tecnologici, vale a dire
tecnologia Lavaggio, tecnologia Biancheria Piana e tec-
nologia Indumenti da lavoro mostreranno le loro ultime
innovazioni volte ad aumentare la produttività al Clean
Show. Il tasso di produttività può essere aumentato
velocizzando il processo, aumentando i volumi con le
tecnologie esistenti e ovviamente automatizzando l'in-
tero processo di trattamento della biancheria. 
JENSEN va un passo oltre e introduce nuovi e rivoluzio-
nari approcci intelligenti che aggiungono un reale valo-

re all’attività delle lavanderie e sostiene i dirigenti delle
lavanderie nel soddisfare i requisiti dei loro clienti.
Con uno spazio a disposizione di ben 520 m2, JENSEN
ha uno stand ricco di innovazioni, nuovi rivoluzionari
sviluppi che scuoteranno il settore e imporranno nuovi
standard di riferimento. Ci vediamo a Vegas!

Same same, but very different!
At this year's Clean Show, JENSEN will be wowing all
visitors with a series of innovations that bring more and
better of the same: operational efficiency and sustaina-
ble laundry automation for a better world, and for a bet-
ter result.
Mega-trends in the laundry industry
For many years JENSEN has been relying on the same
mega-trends for their industry, which have been valid
until today. Countries with high GDP per capita will con-
tinue to show high spending in healthcare. The trend for
more traveling is evident for both business and tourism.
People will be working fewer hours and they will be
more generously paid. 
These trends are very clear indications for increased
automation needs in industrial laundries. Since the late
90’s the growing, consolidation of textile rental opera-
tions has increased the requirements and demands of
our customers, which has lead us to offer a “one stop
shop” where the equipment supplier takes over a higher
degree of responsibility and ensures the various inter-
faces between equipment and systems. The increasing
demand for our equipment, systems and turnkey solu-
tions can be attributed to globalization. The standard of
living is increasing at a rapid rate in the emerging
markets with the same needs in travel and healthcare.
Globalization will have an unprecedented impact on the
growth of laundry processing worldwide. The JENSEN-
GROUP is famous for innovation and has always been a
trendsetter - we will live up to this promise at Clean
Show!
Go Green, go CleanTech
In 2008, JENSEN introduced the CleanTech concept
with the use of direct gas heating. Basically, this con-
cept involved reducing energy and water consumption
to meet the increasing environmental demands placed
on laundry operators. We do this by eliminating steam
from laundries and using for example water saving con-
tinuous batch washers, which reuse water in some
washing and heating processes and gas-fired oil chest
ironers. Now, in 2011, we have more than 20 referen-
ces around the globe that have implemented the JEN-
SEN CleanTech approach. One of them is West Michigan
Shared Hospital Laundry (WMSHL) in Grand Rapids,
Michigan/USA. JENSEN provided much of the equip-
ment for the refit and expansion their laundry. 
The expansion features innovative approaches as part
of a turnkey solution along with the latest equipment
from JENSEN. The plant uses natural gas to produce
super-heated water for all production needs, rather
than having a steam boiler. WMSHL is the first large-
scale health-care laundry in North America to automa-
te their laundry process with JENSEN Cockpit and go
steamless at the same time. 
Automation is one of the key prerequisites to minimize
the throughput time, to reduce the media consumption
and damages to textiles. Our stand-alone automation
instruments and processes have recently been comple-
mented by the new JENSEN Cockpit, which offers a first
time overview of the entire laundry process and repre-
sents a quantum leap in laundry automation. JENSEN
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Cockpit supplies statistics on the consumption of water,
gas, steam, and electricity. These Key Performance
Indicators (KPI) foster a lower media consumption and
thus higher productivity. Additional savings can be rea-
ched by the optimization of the process flow: all details
of the entire process flow are known - with actual data
and immediate feedback. 
Handling, washing, finishing
In a nutshell, these are the three core disciplines of any
laundry. The JENSEN-GROUP's key technologies en -
compass the entire laundry process, including the
washroom itself, the logistics of moving linen and texti-
les, finishing with feeders, ironers and folders, as well
as software technology to control the overall process.
Our three core technology centres, i.e. Washroom
Technology, Flatwork Technology and Garment Techno -
logy, are eager to demonstrate their latest innovations
to increase productivity at Clean Show. The productivity
rate can be raised by speeding up the process, by enlar-
ging volumes with existing technologies, and of course
by automating the entire laundry process. JENSEN goes
one step further and introduces revolutionary new,
smart approaches that add real value to the laundry
business and supports the laundry manager in meeting
the requirements from his customers. 
With an available space of 5600 sq.ft. (520 m2), JENSEN
has a booth full of innovations, revolutionary new deve-
lopments that will rock our industry and set new bench-
marks. See you in Vegas!

KANNEGIESSER

Kannegiesser alla CLEAN Show Las Vegas 2011
dal 6 al 9 di giugno 2011
La Kannegiesser è lieta di presentare i suoi progetti per
la CLEAN Show 2011 a Las Vegas. 
Sotto il motto “Leader nella tecnologia per lavanderie
industriali” la vetrina della Kannegiesser che si trova
allo stand n° 2237 comprenderà macchine dell’intera
gamma di prodotti Kannegiesser. Tutte le divisioni, dal
lavaggio all’idro-estrazione, dal finissaggio degli indu-
menti al trattamento della biancheria compresi l’intro-
duzione, lo stiro e la piegatura saranno rappresentate
allo stand.
Come rappresentanti dell’innovazione nel campo del
finissaggio della biancheria piana a velocità e qualità
alta saranno esposte alcune macchine dell’ultima gene-
razione Kannegiesser. Il debutto del sistema di introdu-
zione modello Clipmaster EMX Cornerless in America del
Nord, un introduttore ad alto rendimento con un con-
cetto di introduzione innovativo ed efficiente, sarà uno
dei punti di interesse particolare presso lo stand.
Questa macchina sarà mostrata in combinazione con la
piegatrice Kannegiesser modello CFM.II per capi grandi.
Saranno inoltre presentati il sistema di separazione
delle torte pressate modello CSP con il singolarizzatore
PU12-U per facilitare la movimentazione di grandi lotti
di biancheria piana e l’introduttore modello EMQ a 4
stazioni di caricamento in combinazione con la piegatri-
ce SFM.II ad alto rendimento nella larghezza di lavoro
3.500 mm.
La tecnologia di stiro ad alta produttività sarà rappre-
sentata dal mangano modello HPM con banda riscaldan-
te, equipaggiata con un sistema ad olio diatermico
riscaldato da un bruciatore a gas autonomo. 
Per la prima volta nella CLEAN Show sarà esposto il
robot di piegatura modello FA-X 900 per la piegatura

automatica di una vasta gamma di capi confezionati.
I visitatori interessati alla parte del lavaggio avranno
l’opportunità di vedere il sistema di lavaggio in continuo
PowerTrans, la pressa monostadio PowerPress nella ver-
sione speciale con diametro della torta pressata di 1275
mm.
Situato in una posizione all’ingresso del centro espositi-
vo lo stand n° 2237 mostra chiaramente perché Kan -
negiesser è “Leader nella tecnologia per lavanderie
industriali”.

CLEAN Show Las Vegas 2011 June 6th - June 9th

2011 preview Kannegiesser
Kannegiesser USA is proud to announce the plans for
the Las Vegas CLEAN Show 2011. Under the theme of
“The Leader in Laundry Technology”, the Kannegiesser
display located in booth #2237 will show machines rep-
resenting the entire range of the company’s product
offering. 
All divisions: from washing, moisture extraction and
drying technology, garment processing and flatwork
feeding, finishing and folding machines will be in the
booth.
A sampling of Kannegiesser’s latest design innovations
in high speed and high quality finishing systems will be
exhibited. The North American debut of the high speed
corner-less spreader feeder model Clipmaster EMX will
be a highlight of the booth. This unit will be demon-
strated on a continuous basis in conjunction with the
large piece folder model CFM II. 
Also on display will be the linen separating system
model CSP/PU-12U for the handling of big loads and the
multi-station 138” wide feeder Kannegiesser model
EMQ coupled with a 138” wide high speed folder model
SFM II. 
An example of high-production ironing technology will

30
DETERGO MAGGIO/MAY 2011DD



WWW.KPITALIA.IT
T. +39 02 57 60 60 00

IERI

AUTOMAZIONE
DELLO STIRO

OGGI

> Postazioni ergonomiche di caricamento 

> Incremento della produttività per operatore 

> Sistema di pre-allargamento (brevettato) 
    con conseguente riduzione dell’azione meccanica sul capo 

> Impegno totale della superficie stirante del mangano 

> Flessibilità operativa (divisione automatica capi per tipologia) 
    in spazi ridotti 

Ergomat Automatic
Sistema modulare individualmente configura-
bile composto dall’introduttore EMA  in combi-
nazione con il sistema di stoccaggio e alimen-
tazione GZ-AV  che definisce nuovi standard 
di efficienza nel campo dello stiro della bian-
cheria piana. 



be shown through the HPM Ironer Heating Band model
with a self-contained gas fired thermal oil system.
Making a CLEAN Show debut this year is the folding
robot model FA-X 900 for automatic folding of a variety
of garments. 
Finally, the Kannegiesser PowerTrans Batch Washing
System, PowerPress wide format press extractor and
demonstration model of a PowerDry batch dryer will be
in the booth showing an example of a state of the art in
wash equipment.
Conveniently located at the entrance of the showroom
floor, booth #2237 clearly demonstrates why Kan ne -
giesser is “The Leader in Laundry Technology”.

PONY

L’appuntamento americano sarà il fulcro dell’attenzione
mondiale del nostro settore per i mesi a venire, in par-
ticolare in questo periodo segnato dalla crisi economica
mondiale dalla quale si cerca di riemergere. Il Clean
Show di Las Vegas è un’opportunità irrinunciabile, non
solo per l’America, di fare un passo in avanti verso la
ripresa.
La ditta PONY SPA di Inzago (Italy) si presenterà a
questo importante appuntamento proponendo alcune
delle proprie macchine, dai tavoli ai manichini per cami-
cie e capospalla; dai topper alle smacchiatrici, selezio-
nate da una gamma ampia e completa in grado di sod-
disfare ogni particolare esigenza.
Qui di seguito Vi anticipiamo quanto potrete vedere e
provare in fiera:
MPT-DP2 - Manichino stirapantalone con tensionamen-
to pneumatico del bacino, paletta frontale di tenuta e
forma anatomica riscaldata. È dotato di pale a pressio-
ne per fissare le pinces e impostare la piega risultando
quindi ideale per la stiratura dei pantaloni di taglio clas-
sico. Per lo stiro di pantaloni casual e jeans, le palette
pressa-pinces vengono invece disattivate. Le gambe
sono messe in tensione tramite un carrello pneumatico
che può anche essere dotato di fotocellula per la chiu-
sura delle pinze e la partenza del ciclo di lavoro in auto-
matico. L’orlo del pantalone viene bloccato con pinze
indipendenti e girevoli. Per pantaloni in velluto o tessu-
ti delicati, le pinze esterne possono essere sostituite da
pinze speciali che bloccano il pantalone all’interno delle
gamba, senza lasciare segni di pressione. I cicli di lavo-
ro sono gestiti tramite microprocessore con 100 pro-
grammi memorizzabili. A fine ciclo il carrello tendigam-
be si abbassa di qualche centimetro permettendo all’o-
peratore di togliere il pantalone con facilità e senza
compromettere con stropicciature la qualità del lavoro
eseguito. 
ANGEL - Presentato in anteprima alla fiera Expodetergo
di Milano, rappresenta l’evoluzione nello stiro della ca -
micia. È la soluzione ideale per le realtà produttive nelle
quali i grandi numeri la fanno da padrone (grazie alla
produzione oraria fino a 60 camcie/ora), fornendo an -
che una qualità di stiro elevata grazie ad accorgimenti
come i dispositivi PRESSA-FESSINO. La gestione dei ci -
cli avviene tramite computer a PLC. Consumi ridotti ed
una notevole facilità di utilizzo sono solo alcune delle
peculiarità di questa cabina per lo stiro pressato delle
camicie, che può essere utilizzata anche da personale
non specializzato.
CCP – Il complemento ideale per il manichino delle
camicie è questa pressa pneumatica per lo stiro del
collo e dei polsini, grazie alla quale si ottengono un’ot-

tima stiratura ed asciugatura in tempi rapidissimi.
FORMPLUS-S - Si tratta di un manichino per capospal-
la con tensionamento verticale e laterale del busto, per
un utilizzo universale e particolarmente indicato per sti-
rare capi trattati con il sistema Wet-clean. Il busto si
posiziona in modo automatico grazie ad una fotocellula
che legge la taglia dell’indumento. Un computer a PLC
con programmi memorizzabili controlla la gestione dei
cicli di stiratura in modalità completamente automatica
oppure semi-automatica; è anche possibile selezionare
la modalità completamente manuale. La quantità del
vapore erogato, la temperatura e la durata della vapo-
rizzazione sono regolabili, così come il flusso di aria
calda per l’asciugamento del capo. Il manichino è dota-
to di un castello girevole a 270° che facilità la sistema-
zione del capo prima del ciclo di stiratura. Di serie il
manichino è fornito con pinze manuali/pneumatiche per
il bloccaggio degli spacchi laterali delle giacche. La dota-
zione optionale prevede un ferro da stiro per i ritocchi.
SILVER - È un banco da stiro completo e versatile con
tre funzioni: aspirazione, soffiaggio e vaporizzazione,
costruito con accorgimenti volti al risparmio energetico
(resistenze in caldaia a partire da soli 4kW) e con la
possibilità di stirare anche a piano freddo. La macchina
può essere predisposta per stirare da entrambi i lati del
tavolo. Per ottimizzare l’utilizzo della Silver si consiglia
di stirare con punta a destra, per poter impugnare il
ferro con la mano destra e nel contempo utilizzare il
soffiaggio, maneggiando il capo con la mano sinistra. 
È risaputo che la tecnica dello stiro soffiato, oltre a con-
sentire ottimi risultati qualitativi, senza marcature
dovute alle cuciture o lucidi sui tessuti scuri, velocizza
la modalità di stiratura con positive ripercussioni sui
consumi. Prestazioni elevate sono garantite da un
potente gruppo aspirazione/soffiaggio trifase. Il ferro
può essere dotato di sistema per sospensione e scorri-
mento, per alleggerire la fatica dell’operatore, e con
gruppo luce per la migliore illuminazione dell’area di
lavoro. Il banco da stiro può essere completato con
braccio per stirare le maniche e con secondo braccio
inox per smacchiare con relative pistole.
JOLLY/S - Smacchiatrice professionale in acciaio inox
per la smacchiatura a vapore. Dispone di un piano da
lavoro grande e di un braccio per smacchiatura delle
maniche. Il vapore è disponibile in tre forme distinte:
asciutto, umido e miscela vapore-acqua. L’aspirazione è
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potente e particolarmente concentrata sull punta del
tavolo e del braccetto. È prevista in dotazione una pisto-
la ad aria compressa riscaldata, per un rapido asciuga-
mento delle zone trattate ed evitare aloni. La smacchia-
trice può essere collegata ad aspirazione ed aria com-
pressa centralizzate, oppure avere un aspiratore incor-
porato. A richiesta può essere completata con pistole
per la smacchiatura a freddo, con relativi serbatoi pro-
dotti.
In alternativa è disponibile il modello JOLLY per la
smacchiatura a freddo con prodotti chimici, dotata di
aspiratore incorporato, 2 vaschette per prodotti, 1 pi -
stola asciugatrice ad aria. A richiesta è disponibile una
cappa di aspirazione con filtro a carboni attivi.
Oltre ai macchinari che abbiamo descritto e che trove-
rete esposti sul ns. stand 1671, la ditta PONY produce
una gamma completa di presse da stiro, generatori di
vapore, smacchiatrici ecologiche cabinate e tavoli da
stiro, per le necessità di ogni realtà produttiva: lavasec-
co tradizionale, lavasecco con servizio rapido, lavande-
ria ad acqua, stirerie, confezioni, alberghi e comunità.
La nostra rete di vendita e di assistenza è capillarmen-
te diffusa nel mondo e si avvale di personale dinamico
e competente, in grado di dare un valido supporto alla
clientela per una scelta mirata alle specifiche esigenze.

This American Show will be the world’s spotlight for our
field for the next months, especially during this period
marked by the economic downturn which we are all try-
ing to emerge from. The Clean Show in Las Vegas is an
opportunity that not only America but we all can’t miss
if we want to take a step ahead towards the economic
recovery. 
PONY spa, from Inzago (Italy) will attend this important
show exhibiting some of their machines, from ironing
tables to shirt and form finishers, from toppers to spot-
ting machines, all selected from a wide and complete
range, which can satisfy every kind of need.
Here’s a preview of what you’ll be able to see and try
at the show:
MPT-DP2 - Topper with pneumatic tensioning of the
waist, front paddle and anatomic, heated form. It also
has pleat paddles to fix the waist darts and set the
pleats. This makes it the ideal solution for finishing
“classic” pants. For “casual” pants and jeans the pleat
paddles can be excluded. Legs are tensioned by a pneu- MACCHINE DA STIRO INDUSTRIALI
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matic trolley which can also be provided with a photo-
cell for automatic clamping and starting of the cycle.
The hem is clamped by indipendent, pivoting clamps.
For velvet pants or fine fabrics, the external clamps can
be replaced by special clamps which block the pants on
their inside, without marking them. The working cycles
are set by a microprocessor with 100 savable programs.
At the end of each cycle the trolley lowers a few cen-
timeters allowing the operator to easily pull the pants
off without damaging the quality of the work.
ANGEL - Launched during Detergo in Milan. It is the
evolution of shirt finishing. This is the ideal solution for
laundries where huge volumes are a factor (production
of up to 60 pcs/hr), also granting a high quality level of
finishing thanks to features like the tuck-pressing
device. All cycles are controlled through a PLC box. Low
energy/steam consumption and ease-of-use are just a
couple of the features of this single-buck shirt-press,
which can be used even by non-skilled personnel.
CCP - The perfect match for Angel is this pneumatic
press, which allows for a quick and excellent finishing of
the collar and cuffs of shirts.
FORMPLUS-S - A form finisher with vertical and later-
al tensioning, particularly suitable for wet-cleaned
clothes.
Thanks to a photocell, the dummy is automatically posi-
tioned, according to the garment size. The operating
cycles are handled through a PLC box with savable pro-
grams, and can be set with three options: automatic,
semi-automatic, and also manual mode.
Steam flow, duration and temperature, as well as hot
air flow, can be adjusted. This form finisher has a piv-
oting dummy (270°) that helps the operator in dressing
it before starting the finishing cycle. Standard equip-
ment is also with manual/pneumatic clamps for side
vents. This machine is also available with a steam iron
for touch-ups, by request.
SILVER - A complete, versatile ironing table, with three
functions: vacuum, blowing and steaming. It’s designed
to aim at saving energy (4 kW heating elements) and
also ironing with a cold board. This machine is also
available for ironing on both sides. In order to get the
best from Silver, we suggest you to iron with point to
the right, so that you can hold the iron with your right
hand while using the blowing function and handling the
clothes with your left hand. We all know that beside
granting high quality, leaving neither marks due to
stitches nor a bright effect on dark fabrics, the blowing-
ironing technique also quickens the ironing process with
positive consequences on consumptions. Its powerful
three-phase, vacuum/blowing motor grants high-level
performances.The iron can be provided with a trolley, in
order to reduce fatigue for the operator, and with over-
head lighting for a better lighting of the working area.
The board can also be provided with swinging arms with
shapes for sleeves and a second stainless-steel swing-
ing arm with spotting shape and guns.
JOLLY/S - Professional, stainless-steel spotting table
for steam-spotting. Provided with large working board
and swinging arm for sleeve spotting. Steam is avail-
able in three different options: dry, wet, and a mix of
steam and water. Its powerful suction is concentrated
on both the nose of the board and the swinging arm.
Jolly/s is also provided with a heated, compressed-air
gun, for a quick drying phase on the treated parts and
preventing stains from spreading. This spotting table
can be connected to central vacuum and compressed
air, or be provided with built-in vacuum. By request it

may also have cold spotting guns with tank for spotting
agents.
Mod JOLLY for cold spotting (with chemical products) is
also available. It features built-in vacuum fan, 2 tanks
for chemical products, 1 drying air gun. By request it
can have a suction cap with active-carbon filter.
Beside the above described machines that you will find
exhibited at stand nr 1671, PONY produces a complete
range of presses, steam generators, eco-friendly spot-
ting cabinets and ironing tables, suitable for every kind
of productive reality: from the traditional dry-cleaning,
to the quick-service dry-cleaning, from the wet cleaning
to the ironing workshop, and from garment and textile
factories to hotels and communities.
Our distribution and assistance network is well wide-
spread all over the world and boasts a dynamic, quali-
fied personnel, able to give the proper assistance to our
customers, for specific choices and specific needs.

RENZACCI

INNOVAZIONE, QUALITÀ, NUOVE LINEE DI PRODOTTI
COPERTE DA BREVETTI ESCLUSIVI: sono senz’altro
queste le piacevoli sorprese che tutti i visitatori di
CLEAN 11 potranno ammirare visitando lo stand
Renzacci, posizionato al no.1438.
Infatti il grandissimo successo che la Renzacci sta con-
tinuando a registrare nel mercato di USA e Canada ha
rappresentato uno stimolo ulteriore per operare impor-
tanti investimenti sia sul settore del lavaggio a secco
che in quello ad acqua, destinati senz’altro a far parla-
re di sé nei mesi a venire nei 108 paesi nel mondo in cui
l’azienda è presente.
Nel settore del lavaggio a secco la Renzacci presen-
terà una grandissima innovazione rappresentata
dall’esclusiva NEBULA, la prima lavasecco MULTI-
SOLVENTE che utilizza “COMBICLEAN” System, l’e-
sclusivo sistema a Tecniche di lavaggio MULTI-
COMBINATE, UNICO PERCHÉ per la prima volta fa
scegliere al cliente; tra molte alternative disponibi-
li; la combinazione migliore di azione dinamica di
lavaggio del solvente sulle fibre in relazione al
tipo di capo trattato.
NEBULA è MULTISOLVENTE dato che può essere uti-
lizzata ottenendo risultati di altissimo livello con una
gamma molto ampia di solventi, come ad esempio quel-
li a base di idrocarburo sia isoparaffinico che siliconico,
(KWL), Green Earth™, Rynex, Solvon K4 etc.. 
NEBULA inoltre utilizza il Nuovo sistema DSF™
(Dinamic Saving Flow), che riduce il consumo di
acqua del 70% circa, di oltre il 45% la potenza installa-
ta ed aumenta il RISPARMIO DI ENERGIA di circa il
40%; senza per questo rinunciare ad un tempo di ese-
cuzione del ciclo estremamente ridotto, che la
pone al vertice della categoria per PRODUTTIVITÀ E
RAPIDITÀ. 
Vale la pena ricordare che la Renzacci è in grado di offri-
re una vastissima ed estremamente innovativa gamma
di MACCHINE MULTISOLVENTE della SERIE EXCELLEN-
CE, con una proposta altrettanto ampia e ricca di model-
li CON O SENZA UNITÀ DI DISTILLAZIONE che spa-
ziano dagli 11 Kg. (30 lb) fino ai 90 Kg. (176 lb.) di capa-
cità; tutti studiati per eseguire cicli di lavaggio di altissi-
ma qualità utilizzando i NUOVI SOLVENTI ALTERNATIVI,
i solventi a base di idrocarburi (KWL) sia isoparaffinici
che siliconici, Green Earth™, Solvon K4, Rynex etc...
Tutte queste serie di macchine sono state realizzate per
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effettuare le esclusive tecniche di PERSONAL CLEA-
NING, che consentono di personalizzare i cicli di lavag-
gio in funzione delle specifiche e particolari esigenze di
ogni cliente.
Mai come in queste nuove serie di macchine sarà esal-
tata al massimo la riduzione dei tempi necessari per
effettuare l’intero ciclo di lavaggio, senza per questo
rinunciare alla massima qualità nelle prestazioni e nei
risultati di lavaggio.
Ed è anche per questa ragione che le macchine lavasec-
co Renzacci possono vantare il più alto numero tra le più
severe approvazioni oggi esistenti in campo mondiale
nel settore del lavaggio a secco, tra le quali (solo per
citare le più importanti) vorremmo ricordare l’approva-
zione MEA (New York City), ETL (USA), DEC (NYS) NF
(Francia, CSA (Canada), TUV (Germania), Workcover
Authority (Australia), Ceske Inspecke (Repubblica
Ceca), GOST (Russia).
Anche per quanto riguarda le macchine lavasecco che
utilizzano percloroetilene (da 13 a 330 lb. di capacità) i
visitatori dello stand RENZACCI non rimarranno certo
delusi, dato che sarà presente tra l’altro una nuovissi-
ma serie di macchinari che utilizza l’incredibile ed avan-
zato sistema di gestione a guida interattiva, una vera e
propria rivoluzione nel modo di concepire ed utilizzare
la macchina lavasecco, che si distingue per l’estrema
semplicità d’uso e la sua flessibilità di impiego. 
Ma le innovazioni non riguardano solo la divisione lava-
secco!.
Infatti nel settore delle macchine ad acqua Renzacci è
orgoglioso di presentare a tutti i visitatori di CLEAN 11
LA NUOVA LINEA DI LAVATRICI SUPERCENTRIFUGANTI
della serie “HS” “ECOCARE SYSTEM”, tutte equipaggia-
te con il nuovo innovativo sistema di recupero acqua
“SUPERSTORAGE SYSTEM”, che permette un notevole
risparmio d’acqua (fino al 40% circa) e di energia
(fino al 20% circa).
Tutte queste notevoli prestazioni sono offerte da una
macchina super compatta e capace di essere installata
in spazi molto ridotti, riservando al tempo stesso un
design estremamente innovativo ed una stabilità che
non ha eguali nella sua categoria.
Vale la pena inoltre ricordare che la Renzacci può offri-
re una vastissima gamma di macchine lavatrici indu-
striali disponibili in versioni “SUPERCENTRIFUGANTI”
EXTRA SPIN” e “REGULAR SPIN”, disponibili in modelli

da 9 a 120 kg. di capacità (20 up to 264 lb. Load cap.)
ed equipaggiate con molte ed interessanti innovazioni.
Tra le tante per ragioni di sinteticità ricordiamo il rivolu-
zionario sistema “AQUAWAVE” che aumenta notevol-
mente la qualità dell’intero ciclo di lavaggio; l’avanzato
sistema SENSOR RAIL che aumenta l’efficacia della fase
di centrifuga e il DESIGN RIVOLUZIONARIO che è stato
creato seguendo le più innovative ed avanzate tecniche
per raggiungere la massima silenziosità, stabilità e soli-
dità delle macchine.
Oltre a tutto ciò la Renzacci Spa presenterà a CLEAN 11
la nuova avanzata linea di MACCHINE LAVATRICI ED
ESSICCATORI IN VERSIONE COIN-OP, che ha otte-
nuto un grandissimo successo in termini di vendite e di
interesse in Europa ed ora anche negli STATI UNITI
dove si è distinta per la carica innovativa delle sue pro-
poste.
Ultima ma non certo per importanza i visitatori potran-
no ammirare la nuova serie di essiccatori a circuito chiu-
so della serie RZ, con recupero totale del flusso d’aria
che permette di eliminare ogni necessità di costose
cappe di aspirazione e/o di evacuazione all’interno del
centro di lavaggio.
ARRIVEDERCI DUNQUE A LAS VEGAS.!!

INNOVATION, QUALITY, NEW PRODUCT LINES COVERED
BY EXCLUSIVE PATENTS: these are for sure the pleasant
surprises that all the visitors of CLEAN ’11 will be able to
admire when visiting the Renzacci booth nr. 1438.
As a matter of fact the great success that the company
continues to book on the U.S. and Canadian markets
represents a further incitement to make important
investments both in the dry-cleaning and laundry sec-
tors, in the 108 countries where the company is present.
In the dry cleaning field the company announces an
absolute breakthrough represented by NEBULA, the
first and unique MULTISOLVENT dry cleaning machine
using “COMBICLEAN” System, the exclusive sys-
tem with MULTI-COMBINATION washing tech-
niques, unique because, for the first time, the cus-
tomer can choose, among the many alternatives avail-
able, the best combination of wash dynamic action of
the solvent according to the kind of garment to be
treated.
NEBULA is MULTISOLVENT since it can work with bril-
liant results with a wide range of alternative solvents,
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such us hydrocarbon (petroleum) based solvents (KWL),
silicone solvents, Green Earth™, Rynex, Solvon K4 etc...
Moreover, NEBULA uses the New DSF™ (Dynamic
Saving Flow) system, which reduces the water con-
sumption by 70%, by over 45% the power installed and
increases the ENERGY SAVING by 40%, without
renouncing an extremely reduced operation time of
the cycle. This feature puts it on top of the category for
PRODUCTIVITY and FASTNESS.
Worthwhile to be remembered is that Renzacci can offer
a wide and extremely innovative range of MULTISOL-
VENT MACHINES – EXCELLENCE SERIES, including a
very wide and rich choice of models WITH AND WITH-
OUT DISTILLATION UNIT starting from 11 Kg. (30
Lbs) up to 90 Kg. (176 Lb.) load capacity and all these
models have been conceived to perform high quality
cycles using NEW ALTERNATIVE SOLVENTS, hydro-
carbon (petroleum) based solvents (KWL), silicone sol-
vents, Green Earth™, Solvon K4 , Rynex etc...
Moreover they have been all studied to carry out the
exclusive techniques of PERSONAL CLEANING, which
makes it possible to personalize the cleaning cycles
according to the specifications and particular require-
ments of each customer.
In addition to this the accomplishment of this important
target enables this type of dry cleaning machines to
operate with an extremely reduced cycle time.
It is also for this reasons that the Renzacci dry cleaning
division boasts of the highest number of approvals exist-
ing worldwide today, among which (to quote only some of
the most meaningful ones) CE, ETL(U.S.A.), DEC (NY
State) MEA (New York City), TUV (Germany), NF
(France), CSA (Canada), Workcover Authority (Australia),
Ceske Inspecke (Czech Republic), GOST (Russia).
Also as far as the dry cleaning machines using per-
chlorethylene are concerned (load capacities from 13 to
352 lb.—from 6 up to 160) the visitors of the RENZAC-
CI booth will not be disappointed, as amongst others
will be shown the latest range of machines using the
incredible and advanced managing system with interac-
tive guide, a true revolution of the way of conceiving
and using the dry cleaning machine, which distinguish-
es itself by the extreme user-friendliness and flexibility. 
But the innovations are not ending in the dry cleaning
range!
Infact In the washing machines line, Renzacci will be
very proud to introduce to all the CLEAN 11 visitors THE
NEW LINE OF HIGH SPIN WASHER EXTRACTORS “HS”
“ECOCARE SYSTEM”, all equipped with the new inno-
vative “Superstorage” water reclaiming system which
allows a consistent water (up to 40%) and energy sav-
ing (up to 20%).
All these great performances are offered by a machine
very compact and capable to be installed in spaces very
much reduced, with a very innovative design and a sta-
bility with no equal in its category,
Worthwhile to be remembered is that Renzacci can offer
a huge range of washers extractors available in “HIGH
SPIN”, “EXTRA SPIN” and “REGULAR SPIN”, available in
models from 20 up to 264 load cap. (from 9 up to 120
kg) equipped with many advanced and interesting inno-
vations.
Among them worthwhile to be emphasized are the revo-
lutionary “AQUAWAVE” system which remarkably
increases the quality of the entire washing treatment, the
advanced SENSOR RAIL system to raise the performance
of the extraction phase and the new revolutionary design
which has been created following the most innovative

and productive techniques to achieve the maximum
silence, stability and solidity of the machines.
In addition to this RENZACCI company will pres-
ent at CLEAN 11 the new advanced line of COIN-
OP WASHER EXTRACTORS AND TUMBLING DRY-
ERS, which has achieved a very great success in terms
of interest and sales in Europe and is now very much
innovating the COIN-OP field in USA.
Last but not least visitors will have the opportunity
the new RZ line of closed circuit dryers, with total
recovery of the air flow which are going to elimi-
nate any need of chimneys or other kind of very
expensive exhaust systems.
Look forward to meet you in LAS VEGAS! 

SILC

L’automazione SILC nella stiratura per la lavanderia 
La SILC ha raggiunto una posizione importante nel set-
tore delle macchine da stiro non solo grazie alla qualità
ed ai prezzi delle macchine proposte, ma anche con
l’immissione sul mercato di nuove attrezzature da stiro
con processi automatizzati, progettati e realizzati com-
pletamente dall’ufficio tecnico dell’azienda. 

Queste macchine rappresentano una soluzione efficace
ed innovativa alle necessità delle lavanderie industriali
o commerciali che siano. 
La prima macchina da stiro SILC realizzata con il pro-
cesso di stiratura automatizzato è stato il Topper
S/TP1-TE. Questa macchina è stata studiata per la sti-
ratura in grande serie di pantaloni senza piega per il
settore della jeanseria, dove i tempi e le quantità sono
determinanti per il successo delle stirerie professionali.
Questa macchina stira in modo eccezionale sia il panta-
lone confezionato con tessuto jeans che con altri tessu-
ti, anche i più delicati e o elastici. La macchina a funzio-
namento completamente automatico è dotata di un
microprocessore con 10 programmi di stiratura. Questi
programmi possono essere modificati e memorizzati
dall’operatore. Una volta fissato il pantalone sulla mac-
china, in base alle caratteristiche del tessuto si sceglie
il programma giusto e la macchina entra in funzione con
i parametri fissati per quel tipo di stiratura.
Presentata per la prima volta nel 1998, la macchina
automatica SILC per eccellenza può essere considerata
la pressa verticale per pantaloni modello S/MSP CLAS-
SIC, che stira completamente il pantalone, compresa la
piega. Con questa macchina, un operatore anche senza
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esperienza, dopo poche ore di training, sarà in grado di
stirare, senza fatica e ad un livello qualitativo netta-
mente superiore ai sistemi di stiratura tradizionali,
almeno 50 pantaloni in un’ora! Anche questa unità è
dotata di microprocessore con 10 programmi di stiratu-
ra che possono essere modificati e memorizzati dall’o-
peratore in base al tipo di tessuto e al trattamento subi-
to dal pantalone.
L’automazione è stata adottata dalla Silc anche nella
progettazione e realizzazione della macchina speciale
per la stiratura delle camicie classiche nuove o di lavan-
deria modello S/MPC. Caratteristiche qualificanti di
questa macchina sono una serie di automazioni e ten-
sionamenti pneumatici che agiscono sulla camicia in
modo tale da garantire una qualità di finitura ecceziona-
le in tempi molto brevi. Uno speciale castello opportu-
namente sagomato e rivestito, agisce in modo tale da
adattarsi alla forma e taglia della camicia che è posta
sopra dall’operatore. La macchina a funzionamento
completamente automatico è dotata di un microproces-
sore con 10 programmi di stiratura. La produzione gior-
naliera è particolarmente alta con oltre 500 camicie. 
La SILC ha proseguito nell’aggiornamento delle sue
macchine alle possibilità che offrono le nuove tecnolo-
gie. Oggi anche la macchina combinata manichino-top-
per, nei modelli S-MTA-E e S/MTV-E R-EVOLUTION,
viene proposta con un microprocessore dotato di 10
programmi di stiratura. L’operatore potrà variare i para-
metri dei vari programmi a seconda delle esigenze del
capo da stirare. Un aspetto rilevante nel processo di
programmazione è il fatto che si possono stabilire cicli
di lavoro separati ed indipendenti sia per il pantalone
che per la giacca. La macchina R-EVOLUTION sia nella
versione autonoma che da collegare a fonte di vapore,
è la macchina di maggiore successo nelle lavanderie a
secco ed acqua da oltre 15 anni. 
Ultimo in ordine di tempo, essendo stato lanciato sul
mercato solo nel 2006, il manichino per giacche model-
lo S/MSG è un’unità con funzionamento automatico e
pneumatico che garantisce eccezionali risultati di stira-
tura in un tempo molto breve. Il modello è fornito di
una fotocellula nella parte posteriore della macchina
che determina automaticamente la posizione corretta
del capo da stirare. Come tutti i modelli automatici
SILC, l’unità è equipaggiata con un microprocessore con
10 programmi di stiratura che possono essere modifica-
ti e memorizzati dall’operatore. Ogni programma rego-
la tutte e quattro le fasi del ciclo di stiratura: ventilazio-
ne di aria calda, vaporizzazione, miscela di aria e vapo-
re e infine ventilazione di aria fredda. È naturalmente
possibile escludere il ciclo di stiratura automatica e con-
trollare manualmente tutte le fasi di stiratura. La mac-
china è disponibile solo per connessione a fonte centra-
le di vapore e garantisce una produzione giornaliera di
350 capi. 
Questo processo di aggiornamento e automatizzazione
dei propri modelli portato avanti dalla SILC è chiara-
mente in continua evoluzione. In particolare, oltre all’in-
troduzione sul mercato di nuovi modelli e all’automatiz-
zazione delle unità già in produzione, la SILC è molto
attenta alle informazioni e alle richieste che arrivano
direttamente dagli utilizzatori finali e che le permettono
di migliorare continuamente la qualità delle macchine
proposte. Inoltre l’esperienza maturata in oltre 40 anni
di attività nel settore e in 80 paesi in tutto il mondo,
permettono alla SILC di guardare al futuro ed alle nuove
tecnologie partendo da basi di conoscenze particolar-
mente solide.

AUTOMATED IRONING MACHINES FROM SILC
Beyond the established quality and value of the models
on offer, SILC has made important advances in the
ironing machine sector with the release of new ironing
equipment with automatic processing, completely
designed and created in the technical office at SILC.
Whit these machines the company has ideated a tech-
nology that addresses the requirements of traditional
and industrial laundries in a new and efficient way. 
The first significant ironing machine built with automat-
ed ironing processing was the Topper S/TP1-TE. 
This machine was designed for ironing large batches of
trousers without front creases for the jeans industry,
where time and quantity are determining factors for the
success of professional ironing. This machine provides
an excellent result for trousers made from denim and
other fabrics, including the most delicate or elastic. 
The machine is completely automatic and features a
micro-processor with 10 ironing settings. These settings
can be programmed and adjusted by the user. After the
trousers are mounted on the machine, the correct set-
ting is chosen based on the characteristics of the fabric
and the machine begins operating according to the
parameters established for that type of pressing.
The big advance in ironing trousers with a crease was
introduced by SILC in 1998. The model S/MSP CLAS-
SIC is a vertical press that irons the entire garment,
including the crease. With this machine even an inexpe-
rienced user with a few hours of training is capable of
effortlessly ironing almost 50 pairs of trousers an hour
with results qualitatively superior to traditional pressing
systems. Obviously, this machine is also equipped with
a microprocessor with 10 pressing settings, which can
be programmed and adjusted by the user to adapt to
the fabric of the trousers and to the finishing treatment
of the garment.
Automation has also been employed by SILC in the
design and creation of a specialised machine for the
ironing of classically styled shirts, the model S/MPC.
SILC has designed and created this unique and spe-
cialised machine for the industrial ironing of both new
and laundered shirts. This piece of equipment is distin-
guished by a series of automatic procedures and pneu-
matic tensioning carried out on the garment to guaran-
tee an exceptional finish quality in a very short time. 
A specially moulded and covered frame adapts to the
shape and cut of whatever shirt is placed upon it by the
operator. The machine is completely automatic and fea-
tures a micro-processor with 10 ironing settings. 
These settings can be programmed and adjusted by the
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user. The output is quite high - over 500 items per day.
SILC has continued its programme of updating the
range of machines with all the possibilities that new
technology can offer, with the models S/MTA-E and
S/MTV-E R.-EVOLUTION (combined topper/former).
Now also these machines are equipped with a micro-
processor with 10 programmes that can be memorized,
modified and recalled any time, according to require-
ments. One very important factor in the programming
phase is that it is possible to establish separate and
independent work cycles both for pants and jackets.
The R.EVOLUTION both in the self contained and cen-
tral steam versions has been one of the most success-
ful and popular machines in the dry cleaning/laundry
sectors for the past 15 years. 
SILC launched in 2006 a special form finisher for the
professional finishing of jackets. This machine, model
S/MSG, is equipped with a microprocessor with 10 fin-
ishing programmes and has a series of automatic and
pneumatic tensioning of the jackets which guarantee
exceptional finishing results in a very short time. 
The model S/MSG is equipped with one photocell on the
back of the machine which automatically finds the cor-
rect height of the garment to be finished. The unit is
provided with a PLC with 10 finishing programmes
which can be set and recorded by the operator. 
Each program rules all the four phases of the finishing
cycle: hot air ventilation, steaming, steam-air mix and
cold air ventilation. It is possible of course to exclude
the automatic finishing cycles and to manually control

all the finishing phases. 
The machine is available only for connection to a steam
source and an output of about 350 items per day is
guaranteed.
This process of updating and automation of its models
carried out by SILC, is of course still in progress. 
This process which considers the ideation of new auto-
matic models and the updating of models already in
production, is based also on the advices and requests
which arrive directly from the final customers.
Moreover, the experience gained by SILC during its 40
years activity, allows the company to look to future and
to new technologies, laying on a very solid base. 

TREVIL

TREVIL a CLEAN SHOW 2011
All’edizione 2011 del Clean Show a Las Vegas, nello
stand 1185, Trevil esporrà la tecnologia più avanzata in
termini di alta produttività e qualità.
Sarà possibile vedere in azione gli ultimi modelli di casa
Trevil, insieme agli ultimi sviluppi dei modelli già affer-
mati, in particolare la linea per la stiratura di camicie e
camicette: il modello Trevistar 5252 e il modello Prin -
cess Ultra 5029.
Trevistar, che stira una camicia di altissima qualità in
meno di 50 secondi, è la scelta perfetta per un impian-
to che desidera accrescere la qualità, la produttività, o
entrambe. 



Trevistar è equipaggiato con pinze per il polsino di
forma arrotondata e di una pressa per il fessino, per eli-
minare la necessità di ritocchi in queste aree. 
Il modulo per la stiratura delle spalle velocizza l’asciu-
gatura del carré e delle cuciture delle spalle. A differen-
za di altri modelli in commercio, le placche stiratrici non
sono di metallo lucido, ma sono rivestite con una spe-
ciale fodera, così da non lasciare lucido o marcature,
particolarmente su tessuti scuri.
Il nuovo pannello elettronico rende semplice ed intuiti-
vo l’utilizzo del manichino, senza sacrificare la ricchez-
za di funzioni che caratterizza i prodotti Trevil. 
I pratici joystick aiutano il posizionamento delle pinze
tendipolsino, per una finitura perfetta senza arricciatu-
re nella zona del giromanica.
Princess Ultra è la macchina più versatile presente sul
mercato. Può essere usato come stiracamicie primario,
per la sua capacità di fornire alta qualità e produttività
confrontabile con un manichino stiracamicie, ma in più
ha la flessibilità di stirare camicette da donna, anche di
piccola taglia, giacche, camici e tutti i capospalla.
La pala frontale brevettata a doppia funzione rende
Princess Ultra idoneo a stirare capi sia asciutti, sia
umidi. Nella stiratura dei capi umidi si utilizza la pala
frontale riscaldata ad alta pressione. Con una semplice
rotazione dello stelo della pala si commuta il funziona-
mento a quello di una pala soffice, non riscaldata, con
pressione di chiusura molto più bassa, per evitare mar-
cature. 
Il cambiamento è automatico, l’operatore non deve
svolgere operazioni manuali: non deve scollegare la
pala, non deve regolare manualmente la pressione, non
deve disinnestare una pesante pala riscaldata, ri porla e
cercare la seconda pala da innestare.
Il manichino è preprogrammato con diversi cicli di stira-
tura (fino a 10) per diversi tipi di capo: bagnato, asciut-
to, elasticizzato,…
I parametri di tensionamento permettono di regolare la
trazione delle pale, e le singole pinze di tensionamento
possono essere escluse in maniera indipendente.
Anche Princess Ultra è dotato di pinze tendimanica con

fermapolsino arrotondato e joystick pneumatici per una
rapida regolazione dell’angolazione delle maniche. 
Due pedali, aventi la stessa funzione, sui due lati della
macchina, permettono all’operatore di comandare i mo -
vimenti senza spostarsi.
Al Clean Show sarà esposta anche l’ultima versione del
manichino Treviform 5123, con cilindro oleodinamico,
rotazione completa del busto e regolazione accurata del
posizionamento dei fianchetti, per assicurare una messa
in forma perfetta di qualsiasi capo. 
Completano la gamma i topper Pantamat: nella versio-
ne 5308, con tensionamento del bacino da un lato all’al-
tro, e nella versione 5309 con tensionamento fronte
retro e pale per le pince.
Saranno in funzione anche le versioni Easy della linea di
topper e manichini, con controlli semplificati e tutta la
qualità Trevil ad un prezzo estremamente vantaggioso.
Una speciale menzione va alla macchina stirapantaloni
Pantastar: la prima macchina a livello mondiale in grado
di stirare bacino e piega del pantalone senza trasferi-
mento (ma con la stessa qualità di un topper e una pres-
sa) e, soprattutto, senza la presenza di un operatore
specializzato, il che permette un’efficientazione sulla
manodopera impensabile per chi utilizza presse o tavoli.

TREVIL at the CLEAN SHOW 2011
At the 2011 Clean Show in Las Vegas Trevil will be
showing the latest in high quality and high productivity
finishing equipment in booth 1185.
New and updated models include various models for
shirt and blouse finishing the 5252 Trevistar and the
5029 Princess Ultra.
The Trevistar combines ultra high quality finishing com-
bined with the ability to finish a shirt in under 50 sec-
onds. This machine is perfect for any plant looking to
increase quality, productivity, or both.
Features on the machine include rounded cuff clamps
plus a cuff placket press that eliminates the need for
touch up in these areas. The new shoulder module
speeds the drying of the shoulder and yoke areas.
Unlike other machines this module has a special fabric
cover rather than a polished steel head. This eliminates

40
DETERGO MAGGIO/MAY 2011DD

Il rivoluzionario stirapantaloni Pantastar, grazie a dispositivi coperti da brevetto, è la prima
macchina del mercato capace di stirare il bacino come un topper e la piega come una pressa.

The revolutionary Pantastar trousers machine, thanks to patented devices, is the first machine in
the market able to finish the top like a topper and the crease like a press.

Trevistar garantisce eccellente qualità di stiro, tagliando drasticamente la necessità di ritocchi a
mano. Sarà possibile apprezzarne dal vivo la performance assistendo alle dimostrazioni presso lo
stand Trevil.

The Trevistar shirt finisher ensures excellent finishing quality, thus dramatically reducing the
need for manual touch-up. Live demos will be offered in Trevil’s stand.



the possibility of shine or impressions, especially on
dark color shirts. 
A new electronic control panel combined with simple
operation makes it easy to run. Joystick controls allow
for easy adjustment of the sleeve position eliminating
any marks or impressions under the armhole.
The Princess Ultra is the most flexible finishing machine
on the market. Capable of being used as a primary shirt
finisher it can produce high quality and around the
same speed as most single buck shirt units. In addition,
the Princess Ultra has the flexibility to finish small
blouses, jackets, labcoats, and more.
A patented dual, rotating front clamp system allows for
pressing of wet and dry garments. When finishing a wet
garment an electrically heated front clamp presses the
front placket at 80 PSI. A simple rotation of the clamp
device switches to the unheated clamp which pushes
forward at 30 PSI to avoid marks and impressions. The
change is automatic and the operator does not need to
adjust the pressure regulator. There is no need to
unplug, remove, and store the heated clamp while look-
ing for, installing the unheated clamp, and adjusting the
air pressure.
There are 10 available programs for various garments
including wet, dry, and spandex. Tensioning parameter

controls in the programs allow for setting of how much
(if any) vertical tension is required. In addition, pro-
grams allow for deletion of various clamping operations
as desired.
Rounded cuff clamps allow for high quality finishing of
the cuff areas and pneumatic “joystick” controls allow
for easy adjustment of the clamp position. Two foot
pedals perform the same operations to allow for easy
operation and operator comfort.
Other models on display will be the latest version of the
Treviform, model 5123 with rotating form, hydraulic
main cylinder, and the ability to completely control the
incremental movements of the side expanders assuring
a perfectly shaped garment. Tensioning trouser toppers
include the 5308 with side to side tensioning and the
5309 with pleat paddles. Also the Trevil EZ line of ten-
sioning equipment with simplified controls and econom-
ic pricing will be on display.
A special mention to the Pantastar trouser machine: the
world’s first machine that is able to finish the hip and
crease of the trouser without transfer (but with the
same quality as a topper and a press) and, above all,
without the requirement for a specialist operator, thus
enabling a streamlining of human resources that would
be unthinkable for those who use presses or boards.



FIMAS

Fimas azienda leader nel settore dello stiro professiona-
le, è sempre attenta alle esigenze ed ai cambiamenti del
mercato e di conseguenza alle richieste che da esso
scaturiscono. Negli ultimi anni il concetto di lavanderia
automatica o a gettone ha preso sempre più forza tanto
da divenire una fetta considerevole del mercato delle
lavanderie.
A questo proposito Fimas, che vanta una completa e
vasta gamma di apparecchiature da stiro, sta studiando
e valutando soluzioni da stiro appositi per lavanderie a
gettoni.
I nuovi cambiamenti della società con sempre più per-
sone che vivono sole o giovani coppie dove anche la
figura femminile svolge un lavoro a tempo pieno, fanno
si che in una lavanderia automatica anche la componen-
te stiro diventi importante.
Deve nascere il concetto di poter entrare con un capo
usato e stropicciato ed uscire con lo stesso capo pulito
e ben stirato.
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SPECIALE

LAVANDERIE 
A GETTONE

SPECIAL

COIN-OP
LAUNDRIES

Uno dei mercati ancora in crescita nel
nostro settore è quello delle lavanderie
a gettone; e la nuova ondata di migranti
provenienti dal nordafrica porterà con

ogni probabilità nuovi clienti negli anni a
venire. Sono quasi tutti giovani, maschi
e disposti a lavorare, in un Paese che
ormai rifiuta determinati mestieri, con
una popolazione anziana in aumento.
Presto questi giovani troveranno una 
lo ro occupazione e contribuiranno, 

co me già fanno egregiamente tanti loro
connazionali, alla crescita del Paese. 
E avranno bisogno di tener pulito il 
proprio abbigliamento e la propria 

biancheria. Non è difficile pensare che
una la vanderia a gettone è, oggi, un

investimento interessante, soprattutto
per chi è già “del mestiere”. 

Su questo DETERGO offre tutte 
le novità ed i preziosi consigli che le
aziende del settore offrono a quanti

vogliono assicurarsi la rendita 
proveniente da una lavanderia a gettone.

One of our industry’s still-growing 
markets is coin-operated laundries; 

and the new wave of immigrants from
North Africa will most likely bring new

clients in the years to come. 
They are nearly all young, male, and
willing to work, in a country that has

rea ched the point of refusal to do 
certain jobs, and with an elderly 

population on the rise. 
Soon these youth will find jobs and

contribute, as many of their compatriots
already do rather well, to the growth of
the nation. And they will need to have

clean clothes and linens. 
It’s not a great leap to imagine that a

coin-op laundry might be an attractive
investment right now, especially for 
anyone already “in the business”. 
This issue of DETERGO contains 

news and valuable advice industry firms
have to offer those who are interested

in reaping profits 
from a coin-operated laundry.



Fimas propone un tavolo da stiro semplice sul quale
possa essere stirato di tutto anche senza avere grande
esperienza di stiro. Trattasi del nostro modello 165
tavolo da stiro aspirante (con caldaia incorporata) con
forma riscaldata elettricamente e predisposto per l’al-
laccio di elettroferro e per montare un braccio con for -
ma stira maniche .
Per quanto riguarda lo stiro specifico delle camicie o dei
capispalla lavati ad acqua, Fimas propone la linea
314.03 manichino multifunzione automatico per lo sti-
ratura di camicie e camici umidi o centrifugati, giacche,
cappotti e capispalla in genere: questa attrezzatura non
necessita di personale qualificato e può essere utilizza-
ta al meglio con ottimi risultati. È un macchinario molto
semplice da utilizzare con un ciclo automatico di stira-
tura in tutte le sue fasi e movimenti automatici di lavo-
ro e tensionamento capo.
Sui macchinari è predisposto l’attacco per la gettoniera
incorporata di timer per l’utilizzo della macchina da
parte del cliente.
Naturalmente queste apparecchiature da stiro possono
essere installate ed utilizzate laddove è presente la figu-
ra di un Responsabile, che possa garantire agli utenti la
massima sicurezza fornendo nel contempo assistenza e
consulenza per il buon utilizzo delle attrezzature stesse.
Questa soluzione è già stata adottata con successo in
Villaggi Turistici e Residence.
Tutti gli operatori possono visionare le nostre apparec-
chiature da stiro ed effettuare personalmente test di sti-
ratura nella Show Room del nostro Stabilimento di
Vigevano.

IMESA 

EASY WASH IMESA: LA LAVANDERIA SELF SERVI-
CE, UN CONCETTO GLOBALE
Negli ultimi anni il “fai da te” è diventato d’uso comune
nella vita di tutti noi: siamo abituati alla pompa di ben-
zina a libero servizio, all’autolavaggio automatico e
anche la lavanderia a gettone sta diventando sempre più
un servizio a cui la maggior parte delle persone si è abi-
tuata. La lavanderia self service, fino a poco tempo fa
dedicata ad una clientela di basso profilo, ha ormai con-
quistato un segmento di mercato medio alto che la usa
per il lavaggio di tutto quel materiale difficile da trattare
nella lavatrice domestica, come ad esempio capi partico-

larmente voluminosi quali i piumoni invernali.
Se la lavanderia è abbinata ad un servizio di stireria o
di piccola sartoria, ecco che diventa un’ottima soluzione
per single e donne in carriera! 
Quali sono i segreti di una lavanderia self service che
funzioni? Perché ci sono punti vendita che riscuotono
successo e altri no? Sono importanti solo le attrezzatu-
re? Quanto conta la posizione della lavanderia?
Nel concepire EASY WASH, IMESA ha preso in conside-
razione tutte queste domande, per comprendere a
fondo la logica che si muove sotto un prodotto di que-
sto tipo e per proporre una soluzione redditizia al pro-
prio cliente.
Innanzi tutto, quali sono i punti di forza della lavande-
ria che funziona? L’ambiente della lavanderia Self
Service deve essere innanzitutto accogliente: luce, ordi-
ne e pulizia sono importantissimi! È bene, quindi, orga-
nizzarsi con superfici facilmente lavabili, che non si rovi-
nino a causa dei detergenti, con turni di pulizia che pre-
vedano un controllo anche a metà giornata, puntare su
ambienti luminosi, se possibile. Un punto a favore per
la lavanderia è anche la presenza di un parcheggio nelle
immediate vicinanze. Chi usa la lavanderia si deve
spesso muovere con cesti di biancheria o capi ingom-
branti, dover percorrere distanze medio/lunghe a piedi
può essere un deterrente.
La vicinanza a studentati, scuole, centri commerciali,
direzionali, condomini, orienta la lavanderia verso un
tipo di clientela piuttosto che un altro e la guida, soprat-
tutto, verso la scelta di alcuni servizi accessori, piutto-
sto che altri. Ad esempio, la vicinanza della lavanderia
a un centro dirigenziale, potrebbe portare il punto ven-
dita ad offrire un servizio di camiceria espresso. 
Il servizio è, quindi, importante, tanto quanto le attrez-
zature che devono essere resistenti e, ovviamente, faci-
li da usare. Nonostante si parli di lavatrici ed essiccatoi
professionali, infatti, i sistemi di comando devono esse-
re estremamente semplici e, soprattutto, le istruzioni su
come usarli devono essere brevi ed assolutamente chia-
re. 
Nel creare il proprio concept per la lavanderia self ser-
vice, IMESA ha preso in considerazione tutti questi
punti, per offrire un servizio completo basato non solo
su attrezzatura di qualità, ma anche sul supporto pro-
fessionale nella scelta del locale e nel dimensionamen-
to degli impianti, sui complementi d’arredo, etc. 
Le lavatrici super centrifuganti IMESA sono state pro-
gettate per lavorare con efficienza anche nelle condizio-
ni più critiche. Il computer IM8 con touch screen rende
estremamente facile l’interazione tra il cliente e la mac-
china. Tutte le istruzioni relative al pagamento, alla
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selezione e all’avvio del programma sono visualizzate
sullo schermo nella lingua scelta dall’utente. 
L’essiccatoio è dotato di inversione rotazione cesto per
assicurare una asciugatura uniforme dei capi. La tastie-
ra semplificata permette, inoltre, di selezionare fra tre
programmi con diversi gradi di temperatura: alto,
medio, basso.
Lavatrice ed essiccatoio possono essere equipaggiati
con diversi sistemi di pagamento: gettoniera elettroni-
ca, meccanica o cassa centralizzata. Le gettoniere e la
cassa centralizzata sono tutte dotate di sistema anti-
scasso. La cassa centralizzata permette di controllare
fino a 12 macchine e, grazie al particolare software di
cui è dotata, permette di raccogliere dati relativi agli
incassi totali e per ogni singola macchina; inoltre il
software della cassa centralizzata permette di conserva-
re dati statistici su quali sono le macchine che hanno
lavorato di più. 
Chi sceglie IMESA EASY WASH non solo sceglie la tec-
nologia più moderna presente sul mercato, soprattutto
scegli un partner affidabile capace di supportare il ge -
store della lavanderia nella scelta del locale, nel dimen-
sionamento degli impianti, nella scelta degli arreda-
menti, nella decisione del lay out della lavanderia.

EASY WASH IMESA: WHEN THE LAUNDRETTE BE -
COME A GLOBAL CONCEPT
During the last year the “self service” became some-
thing natural in the common life: we are used to the self
service in oil distributors, in car-washing and why not
alos in the laundry service. Not a lot times ago the laun-
derette was a service dedicated to a low profile cus-
tomer, today it is gaining an important position also in
the medium market: a lot of people is using the self
service laundry to wash bulky linen like duvet. 
If the launderette is combined with a service of ironing
or small taylor works, it becomes an ideal solution for
single and business women! 
Which are the secret of a successful self service laun-
dry? Why are some laundries working very good and
other not? How much important s the equipment? How
much important is the laundry location? 
Designing the EASY WASH project, IMESA took in con-
sideration all this questions to understand deeply the
logic under this kind of product and to propose a prof-
itable solution to its customer. 
First of all, which are the strong point of a successfully
launderette? The shop must be comfortable: well light-
ed, tidy and clean, these are very important aspect! 
It is important that the laundry surfaces are easy to be
wash and they need not to be damaged by the deter-

gent action, the cleaning shift need to be organized
more times in a day and if possible it is important to
choose well lighted shops. Very important is also the
parking, people need to move with linen basket, walk-
ing for long distances my be annoying. 
Location closed to student home, schools, shopping and
business centers, condominiums drive to a kind of cus-
tomer instead of another one. If the laundry is near a
business center, to offer a shirts ironing service could
be a strong point. 
Service is really important, as much as the equipment,
which must be strong and user friendly. Even if we are
talking of industrial washers and dryers, the control
system must be as much as possible easy to be under-
stood and the user instructions need to be short and
clear. 
Thinking to EASY WASH, IMESA satisfied all this points
and today the company is offering a complete service
based not only on high quality equipment, but also to a
complete professional support during the location
choice, during the laundry lay-out and furnishing.
IMESA is offering a global service. 
The washing machines are studied to work in the most
critical condition. 
The IM8 computer, equipped with a touch screen,
makes the interaction with the machine very easy: all
the instruction about payment, program selection and
start are visualized on the screen in the language
choose by the user. 
The dryer is equipped with the reversing drum in order
to assure a uniform drying of the linen. The keypad
allows to select among three programs with different
temperatures: high, medium, low. 
Washer and dryer can be equipped with different pay-
ment systems: mechanical or electronic coin box and
central cash, both the systems are burglar – proof. The
central cash can control up to 12 machines and, thanks
to the special accountancy software, can not only col-
lect the data referring the total amount made by each
machine or the number of cycles, it allows also to store
statistical data to be used to control the laundry and
understand which are the more used services. 
Who is choosing IMESA EASY WASH is not only choos-
ing the latest technology on the market, he is also
choosing a reliable partner who can support the laundry
owner in the location choosing, the the laundry lay out,
in the system dimension, in the furnishing, he is choo-
ing a global service! 

IPSO - Rotondi Group

IPSO Gruppo Alliance, grazie alla sua quarantennale
esperienza nella costruzione di Lavatrici ed essiccatoi
per lavanderie a gettone è leader anche in Italia con
oltre 400 lavanderie a self-service installate. 
I prodotti IPSO, distribuiti in esclusiva per l’Italia da
ROTONDI GROUP srl, si distinguono per qualità, tecno-
logia e per il servizio pre e post-vendita garantito dal-
l’importatore e dalla capillare rete di vendita e assisten-
za. Le macchine IPSO si trovano in tutte le provincie
Italiane, non solo come negozi ma anche all’interno di
caserme, hotels, camping, ostelli o campus universitari. 
La gamma IPSO, per self-service, sia lavatrici che essic-
catoi, è prodotta negli stabilimenti in Belgio e USA.
Parte da 8 kg (serie CW8 e CD8) fino a 24 kg (serie WF,
WFF, HC, HF e DR). Le lavatrici sono disponibili sia a
bassa velocità (465-525 giri/min), media velocità (632-
700 giri/min) che alta velocità (1.000–1.250. giri/min)
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con riscaldamento elettrico, vapore, acqua calda e com-
binato. 
La serie CW8 e CD8 è disponibile sia in acciaio smalta-
to che in acciaio inox. 
La gamma WF-WFF-HC-HF è totalmente in acciaio inox
e la nuova linea di computer CYGNUS può memorizzare
fino a 60 programmi facilmente modificabili tramite col-
legamento remoto wireless con PC. 
Il computer CYGNUS permette di controllare i consumi
di ogni utenza per verificare la redditività del negozio. 
Gli essiccatoi serie DR e CD (da 12 a 50 kg) si distin-

guono per robustezza, facilità d’uso e totale assenza di
manutenzione. Molto successo ha avuto per evidente
risparmio di spazio la versione doppia sovrapposta DR-
335 da 16+16 kg. Tutti possono essere dotati di rever-
sing e controllo di umidità PRO-HC. Gli essiccatoi sono
disponibili con riscaldamento elettrico, vapore, gas e a
risparmio energetico.
Negozi di dimensioni maggiori installano anche delle
aree di stiratura con i mangani IPSO serie RI e tavoli da
stiro e stira camicie, prodotti da ROTONDI GROUP SRL,
entrambi con gettoniera. 
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RENZACCI

L’analisi del mercato delle lavanderie Self-service con-
dotta dalla RENZACCI SPA sia a livello Europeo che in
paesi tradizionalmente importanti per il Coin-op come
USA e CANADA conferma in modo molto netto la ten-
denza a ricercare metodi innovativi che riguardano il
modo di intendere, vivere e organizzare questo tipo di
servizio, tali da far assumere a questa attività delle con-
notazioni del tutto particolari ed interessanti.
La Renzacci ormai da tempo ha cercato di interpretare
ed anticipare queste esigenze e come già in moltissimi
altre occasioni negli oltre 45 anni della sua attività ha
messo a punto delle interessantissime innovazioni che
personalizzano e migliorano notevolmente il modo di
concepire, organizzare e gestire un moderno centro di
lavanderia self-service.
La grande esperienza Renzacci nel lavaggio self-service
e le molte innovazioni per esso appositamente studiate
si sono infatti concretizzate nella nuova formula
WATERLAND, il cui successo è attualmente decretato da
molte unità già avviate ed operanti in diverse parti del
territorio nazionale.
La nuova formula WATERLAND si distingue per moltissi-
me novità ed innovazioni che consentono di usufruire di
TANTISSIMA PRATICITÀ, SEMPLICITÀ DI UTILIZZO,
RISPARMI NEI COSTI E NEI TEMPI DI UTILIZZO sia per
colui che porta a lavare i suoi indumenti sia per colui
che ne è proprietario.
WATERLAND infatti si base innanzitutto sul NUOVO
SISTEMA AD INSTALLAZIONE SEMPLIFICATA UNI-
VERSALE, che consiste tra l’altro nell’eliminare la mag-
gior parte dell’impiantistica tradizionalmente necessaria
per aprire una lavanderia self-service, con particolare
riferimento alle costose cappe di aspirazione fumi nel
caso dell’utilizzo di essiccatori a gas.
Grandi sono i benefici di questa innovazione targata
“WATERLAND” RENZACCI, a partire dalla rapidità e
semplicità con cui si possono conseguire i locali neces-
sari a svolgere l’attività per continuare con il vantaggio
di non dover investire in alcuni lavori di impiantistica e
in opere murarie, che oltre ad essere estremamente
costosi ed incidere notevolmente in percentuale rispet-
to all’ammontare dell’investimento totale, non sono
praticamente quasi mai riutilizzabili e rimonetizzabili.
Continuando a descrivere tutte le innovazioni portate da
WATERLAND, uno dei punti che senz’altro attira mag-
giore interesse è il sensazionale “METÀ CONSUMO
WATERLAND”, il nuovo sistema asciugamento dei capi
che permette di ridurre enormemente sia i consumi di
energia che le potenze installate all’interno della lavan-
deria self-service eliminando al tempo stesso anche i
problemi ed i costi legati al rispetto delle normative
legate all’impiego di fonti di energia tradizionali.
“METÀ CONSUMO WATERLAND” dunque significa non
solo bassi consumi di energia, ma anche bassi costi di
manutenzione, semplicità di gestione e diminuzione dei
tempi necessari per gestire questa attività, tradizional-
mente scelta da chi non vuole concentrare in esse tutta
una giornata lavorativa.
Ma le novità non finiscono qui, dato che il gestore di un
WATERLAND può oggi avere la possibilità di utilizzare il
nuovo metodo “HOT WATERLAND”, studiato dalla
Renzacci per permettere il riscaldamento dell’acqua
senza nessun costo addizionale.
Grazie infatti ai particolari macchinari di cui viene dota-
ta una lavanderia WATERLAND, se il cliente vuole ha la
possibilità di riscaldare l’acqua per poterla utilizzare nei

successivi cicli di lavaggio, attraverso un innovativo ed
originale CIRCUITO ECOLOGICO A RECUPERO
ENERGETICO che funge da potente integratore del
sistema di termoregolazione dell’acqua.
Ecco perché WATERLAND è l’unico centro di lavaggio in
grado di riscaldare anche l’acqua, cosa che fino a qual-
che anno fa era considerato a dir poco impossibile.
Sono ancora tantissime le novità offerte da WATER-
LAND, ma per esigenze di sinteticità vorremmo qui
ricordare alcune delle più importanti, tra le quali spicca
senz’altro il NUOVO SISTEMA DI PAGAMENTO AUTOMA-
TICO, “WATER KEY” MULTITARIFFA.
SEMPLICE DA UTILIZZARE, SICURO SIA PER CHI LO
UTILIZZA CHE PER IL PROPRIETARIO DELL’ATTIVITÀ,
DOTATO DI UN EFFICACE SISTEMA ANTIFURTO ED
ANTI-INTRUSIONE, “WATER KEY” MULTITARIFFA è
l’unico oggi in grado di assicurare al cliente la possibi-
lità di avere un accesso rapido e sicuro ai cicli di lavag-
gio ed asciugatura, con la libertà di scegliere una tarif-
fa personalizzata a seconda del programma selezionato
e con sistemi di ricarica rapidi, convenienti e senza costi
aggiuntivi.
Completa la formula WATERLAND un accurato studio
della presentazione e dell’immagine dell’attività, pensa-
ta e studiata con vantaggi e proposte che fanno imme-
diatamente percepire i VANTAGGI IN TERMINE DI IGIE-
NE, PULITO E ALTA PROFESSIONALITÀ OFFERTI DAL
CENTRO DI LAVAGGIO.
WATERLAND è quindi oggi una delle risposte più com-
plete alla necessità di seguire da vicino la realtà e l’evo-
luzione di un tipo di servizio di lavaggio destinato a far
parlare di sé nel nostro paese anche negli anni a segui-
re.

The market survey about COIN-OP laundries carried out
by RENZACCI company both in Europe and in countries
traditionally very important for the COIN-Op laundry
business such us USA and CANADA has very clearly
confirmed the request for innovative methods that
reflect the way of understanding, living and arranging
this type of service, such for this activity to take on par-
ticular and interesting characteristics.
Renzacci SpA since some time now has tried to interpret
and anticipate these requirements and as in many other
occasions during the more than 45 years of its activity
has focused on very interesting innovations which per-
sonalize and remarkably enhance the way of conceiv-
ing, organizing and managing a modern self-service
laundry centre.
The large experience of Renzacci in self-service laun-
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dries and the many innovations purposely planned have
in fact taken shape in the new formula “WATERLAND”,
the success of which is proven by the many units
already started and operating in the various parts of
Italy.
The new formula “WATERLAND” distinguishes itself by
the many novelties and innovations, which make it pos-
sible to make use of THE HIGHTEST PRACTICALITY,
USER-FRIENDLINESS, SAVING OF COST AND TIME both
for the customer and for the owner.
As a matter of fact “WATERLAND” first of all is based on
the NEW SYSTEM: SIMPLIFIED, UNIVERSAL INSTAL-
LATION, consisting, amongst others, in the elimination
of the larger part of the plant engineering traditionally
necessary to open a self-service laundry, with special
reference to the expensive fumes suction chimney, in
the event gas dryers are used.
Great are the benefits of this innovation called “WATER-
LAND” RENZACCI, starting with the fast and simple way
of preparing the premises necessary to carry out the
activity, to continue with the advantage of not having to
invest in plant engineering and brickwork, which not
only are extremely expensive, weighing remarkably,
percent-wise, on the amount of the total investment,
but in the praxis are almost never re-usable and re-
monetizable.
Continuing to describe all the innovations brought to
Italy by “WATERLAND”, one of the topics that undoubt-
edly draw major interest is the sensational “HALF
CONSUMPTION WATERLAND”, the new drying sys-
tem that makes it possible to enormously reduce both
the energy consumptions and the power installed inside
the self-service laundry, at the same time eliminating
also the problems and the cost related to the compli-
ance with the standards linked with the use of tradition-
al energy sources.
“HALF CONSUMPTION WATERLAND” therefore means
not only low energy consumptions, but also low main-
tenance cost, easy management and reduction of the
time to manage the activity, traditionally chosen by
those who do not want to use up a whole working day
for this.
However, the novelties do not end here, as the manag-
er of a “WATERLAND” can today have the possibility to
use the new method “HOT WATERLAND”, studied by
Renzacci to obtain the heating of the water without any
additional cost.
As a matter of fact, thanks to the particular equipment,
with which a WATERLAND laundry is provided, if the

customer so wishes, he has the possibility to heat the
water to use it again in the subsequent wash cycles, by
means of an innovative and original ECOLOGICAL,
ENERGY RECOVERY CIRCUIT acting as a powerful
integrator of the water thermo-regulating system.
That is why “WATERLAND” is the only wash centre
capable of heating the water as well, which a few years
ago was considered almost impossible.
There are many other novelties offered by “WATER-
LAND”, but, to be short, we would like to remind some
of the most important ones, among which no doubt THE
NEW AUTOMATIC PAYMENT SYSTEM “WATER KEY”
MULTIPRICE is outstanding.
USER-FRIENDLY, SAFE BOTH FOR THE USER AND THE
OWNER OF THE ACTIVITY, PROVIDED WITH AN EFFI-
CIENT THIEF-PROOF AND ANTI-INTRUSION SYSTEM
“WATER KEY” MULTIPRICE. It is the only current
system capable of assuring the customer quick and safe
access to the washing and drying cycles, with the free-
dom to choose a personalized price according to the
program selected, with a quick re-charge system, con-
venient and without any additional cost.
The “WATERLAND” formula is completed by an accurate
research into the presentation and the image of the
activity, devised and studied with advantages and pro-
posals to immediately perceive THE ADVANTAGES IN
TERMS OF HYGIENE, CLEANLINESS AND HIGH PROFES-
SIONALISM OFFERED BY THE WASH CENTRE.
Therefore “WATERLAND” is today one of the most com-
plete replies to the need to closely follow the reality and
the evolution of a type of wash service destined to be
talked about in our country also in the years to come.

SPEED QUEEN - MULTILINE

L’Azienda Multiline è leader nella fornitura di macchina-
ri e nella realizzazione di lavanderie automatiche in
tutto il territorio nazionale.
Proprietaria del marchio WASH&DRY, è distributore
esclusivo di macchinari SPEED QUEEN - il più grande
produttore mondiale e l’unico a dare ben tre anni di
garanzia su tutti i pezzi delle macchine - fornisce mac-
chinari di grandissima qualità e assiste la sua clientela
in ogni istante dalla realizzazione della lavanderia auto-
matica.
Grazie alla collaborazione di validi professionisti nel set-
tore, la Multiline srl segue il cliente già dalla scelta del
fondo e il sopralluogo dello stesso, concordando la fat-
tibilità della lavanderia self service nel luogo indicato,
alla fase tecnico-progettuale, fino alla fase realizzativa
dell’impianto termo-idraulico, impianto elettrico, opere
murarie e in cartongesso, arredamento, collaudo dei
macchinari e corso tecnico integrato.
Attraverso immagini tridimensionali offre la possibilità
di far vedere la lavanderia self service così come verrà
realizzata.
L’esperienza accumulata in vent’anni di attività fa si che
il cliente venga seguito nell’intricato iter burocratico,
presentando permessi e progetti agli enti competenti,
dalla documentazione relativa alla certificazione degli
impianti alla possibilità di finanziamenti economici atti
alla rateizzazione dell’investimento previsto dall’acqui-
rente.
I nostri macchinari
Realizzati dall’azienda multinazionale “Alliance Laundry
Systems”, proprietario del marchio “Speed Queen”, lea-
der mondiale nel settore delle lavanderie automatiche,
le lavatrici e gli essiccatoi Speed Queen sono progetta-
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ti per offrire massima affidabilità, robustezza, sicurezza
e praticità d’uso.
Le lavatrici Speed Queen presentano tre linee dall’accu-
rato design e dal forte impatto visivo: “Linea Horizon” a
carica frontale, comprendente anche le asciugatrici,
sono state studiate per essere inserite in multi-ambien-
ti; “Linea SC” grazie alla sua varietà di capacità, alla sua
solidità e robustezza, è adatta per servizio pesante;
“Linea SX” dal superelevato fattore G di idroestrazione
che consente di ridurre il tempo di asciugatura e lo
spreco delle utenze, rendendo quindi possibili maggiori
profitti.
La Speed Queen offre poi due distinte linee di essicca-

toi: la “Linea SUO” con la sua vasta gamma di prodotti,
offre elevate prestazioni di asciugatura sia con le mac-
chine a gas, sia con le macchine elettriche; la “Linea
SUT” comprende gli straordinari essiccatoi doppi e l’ul-
tima nata SUT 45 con un carico di 20,4 kg x 2, l’unica
al mondo con tali caratteristiche.

Multiline s.r.l. is a leader in the distribution of laundry
machines and the design and building of self-service
laundromats on a nationwide level.
Owner of the Wash e Dry trademark, Multiline exclu-
sively distributes SPEEDQUEEN machines.
(SPEEDQUEEN being the largest producer in the world,

TODAY BEST BUY
IS JUST A CLICK

FAR AWAY



and the only one to guarantee all of their machine parts
for three full years) Multiline distributes machines of
only the highest quality and assists the client through
every step in the store build out.
Thanks to the collaboration of many competent profes-
sionals in the sector, Multiline is able to follow the client
from the initial choices regarding building space options
and evaluation, to the technical aspects of the design
phase, on through to the building phases that include
the electrical work and plumbing, installation and test-
ing of the machines, and finally, technical training in
machine use.
Three dimensional technology allows the client to visu-
alize the finished product.
Twenty years of experience ensures the client a smooth
passage through the beaurocratic process. From pres-
entation of building requests in the most efficient man-
ner possible, to obtaining valid certification of the elec-
trical and plumbing systems. 
Financing opportunities are also available.

Our machines
Alliance Laundry Systems, owner of the SPEEDQUEEN
trademark is a world leader in automatic laundry
machinery. The highest standards o quality and design
ensure the client machines that are trustworthy, robust,
safe and user friendly. SPEEDQUEEN washing machines
are available in three distinct designs, all having a
strong visual impact. “Linea Horizon” a front loader and
dryer in one that is designed to accommodate multi-use
environments. ”Linea SC”, thanks to its capacity options
and its solid and robust nature is made for heavy loads.
“Linea SX” has a highly elevated G factor allowing for
reduced drying time and therefore reduced energy use,
that renders the highest possible profits.
SPEEDQUEEN also offers two distinct lines of dryers:
the “Linea SUO” with a vast assortment of products
including both gas and electric machines; and the
“Linea SUT” that includes the exceptional double dryers
and the latest SUT 45 with a 20.4kgx2 capacity. 
The only one of its kind in the world.

Distributore esclusivo per l’Italia:

MULTILINE SRL

Via Pico Della Mirandola, 7

50132 Firenze

T 055 580 480

F 055 55 29 278

info@washedry.it

www.washedry.it

You’ll fi nd the Speed Queen equipment at 

work in vended laundries and commercial 

laundries serving hotels, restaurants, hospi-

tals, nursing homes, fi re departments, sports 

teams, correctional facilities, veterinary clinics 

and many others.

 

Speed Queen is more than just rugged, dependable equipment. Because it’s a brand of Alliance 

Laundry Systems, a world leader in manufacturing commercial laundry equipment, Speed Queen cus-
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IL SISTEMA SINERGICO
LAVARCHIARO 

Si tratta di un sistema di lavaggio e
sanificazione dei tessuti composto
da detergenti liquidi ed in polvere
studiati apposta per il settore della
lavanderia e della ristorazione.

Il sistema sinergico Lavarchiaro,
opportunamente adattato all’am-
biente (al tipo di sporco, di acqua,
di attrezzature impiegate) garanti-
sce una perfetta igienizzazione dei
capi con risparmi che arrivano a
superare il 50% rispetto ai costi
attuali presenti sul mercato.

Con soli tre prodotti EXTRA
DETERGENTE, SFAVILLA, SPE-
CIAL A, abbinati in dosaggi g/kg
misurati ad hoc e adeguatamente
miscelati in base a programmi
impostati dai nostri tecnici, si riesce
ad ottenere un risultato ottimale su
qualunque tipo di indumento senza
alterazione di forma, colore e com-
pattezza del tessuto: le tre discri-
minanti in gioco per valutare l’effi-
cacia e la qualità di un prodotto.
Il tocco finale, spiega la Dott.ssa

Ogni sistema di pulizia, per essere
vincente sul mercato, deve svilup-
pare un perfetto connubio tra qua-
lità e multifunzionalità. 

Per raggiungere questo obiettivo il
Gruppo Deterplast S.p.A., sul mer-
cato dal 1963, ha collaborato con
un grande ricercatore americano il
Sig. Gordon Greve specializzato
nella messa a punto di sistemi e
prodotti nel settore professionale.

Grazie a questa preziosa collabora-
zione, il Gruppo Deterplast, ha
compreso la necessità di finalizzare
la propria ricerca all’innovazione ma
soprattutto alla multifunzionalità
creando il sistema di lavaggio ad
acqua “amico dell’ambiente” perché
basato sull’utilizzo di prodotti realiz-
zati con materie prime di elevata
qualità, formulati caratterizzati da
alta concentrazione e basso impatto
ambientale. A questo si aggiunga
una particolare attenzione alla ridu-
zione degli imballi e al contenimen-
to dei costi trasporti.DD50
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“Sistema sinergico
Lavarchiaro: 
la formula vincente
del pulito”

Informazione commerciale



Cristina Sambruna responsabile
linea professionale del Gruppo, è
dato dall’utilizzo dell’ammorbi-
dente Fibraflex, un prodotto con-
centrato con persistente profumo
nato dalla ricerca con laboratori
francesi e studiato per soddisfare in
primis le esigenze dei professionisti
delle tintolavanderie sempre attenti
alle esigenze dei loro clienti e alle
proposte del mercato.

Il formulato, continua la Dott.ssa
Sambruna, risponde perfettamente
alle esigenze di multifunzionalità a
cui si ispira il marchio sistema si -
nergico Lavarchiaro, essendo infatti
un prodotto universale nella sua
applicazione, poiché adatto a soddi-
sfare tutte le esigenze del lavaggio
ad acqua comprese quelle dei capi
in lana merinos e cashmere.

D’obbligo è sottolineare gli altri
vantaggi del sistema quali l’assoluta
uniformità dei prodotti nei fusti e
l’ottimo grado di concentrazione che

permette dosaggi ridottissimi con
conseguente ottimizzazione dei
costi kg. biancheria lavata.

CONTATTATECI PER UNA PROVA
GRATUITA

12060 Niella Tanaro (CN) - Via delle Fabbriche, 2
 Tel. 0174 226014 - Fax 0174  226377

cristina.sambruna@temixsrl.it - www.deterplast.it
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Since 1949, MASA has been pro-
ducing tablecloths, bath and bed
linen with the same passion as
before and by constantly paying
great attention to the market
needs. 
The high level of our quality stan-
dards makes us reliable and atten-
tive partners of the most demand-
ing customers. It is not by chance
that MASA is a leading company in
its own sector. 

Dal 1949 MASA produce tovaglie-
ria, biancheria da bagno e da
camera con immutata passione ed
incessante attenzione alle esigenze
del mercato. L’alto livello dei nostri
standard qualitativi ci rende part-
ners affidabili ed attenti dei clienti
più esigenti. 
Non a caso MASA è azienda leader
nel proprio settore: uso di filati di
altissima qualità, attenzione alle
problematiche ambientali, controllo
puntuale della propria filiera produt-
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Masa: tradizionalmente
innovativi, offrite la
qualità ai vostri clienti

Masa, where innovation meets tradition and translates
into quality products for your customers

Informazione commerciale
Trade info



tiva, ricerca costante e innovazione
continua nel campo del design,
soluzioni personalizzate sono le
nostre costanti linee guida. 
Dove maggiormente è richiesta la
cura del particolare, l’eleganza di
un design esclusivo e la ricerca di
un’immagine originale, MASA ha la
soluzione: la tessitura è in grado di
realizzare qualsiasi lavorazione e
disegno su richiesta del cliente, per
soddisfare anche le esigenze più
sofisticate ed insolite.
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The use of top-quality yarns, great
attention to environmental prob-
lems, prompt control of its own
production chain, constant re -
search and continuous innovation
in the design field as well cus-
tomised solutions are our constant
guidelines. 

Where the most important requi-
site is the care for details, the ele-
gance of an exclusive design and
the search for an original image,
MASA has got the right solution. 

Weaving can accomplish any kind
of work and pattern upon the cus-
tomer’s demand in order to meet
even the most complex and unusu-
al needs.



sofferenza dei mercati economici e
finanziari, hanno determinato una
perdita secca che oggi, grazie alla
distribuzione sul mercato di prodotti
mediati da valori di magazzino, si
attesta intorno al 20% ma che –
qualora non si verificasse una rico-
stituzione delle scorte - è destinata
a crescere nei prossimi mesi fino a
toccare punte del 30% con una
riduzione secca del margine opera-
tivo lordo che le aziende in questi
anni hanno destinato all’innovazione
tecnologica, alla qualificazione dei
processi e all’incremento di occupa-
zione.
A tutela di un comparto che costi-
tuisce patrimonio industriale e pro-
fessionale dell’Italia, è necessario
porre in campo soluzioni immediate
e partire dalla riduzione dell’IVA sui
servizi di sanificazione e sterilizza-
zione del tessile, dalla destagiona-
lizzazione dei flussi turistici, dall’in-
dividuazione di misure fiscali di so -
stegno alla filiera breve del tessile.
Soprattutto, in considerazione del
fatto che il sistema del credito non
è più disposto a finanziarie il mer-
cato delle imprese private e la per-
dita di liquidità non risulta pertanto
compensata da misure finanziarie
alternative accessibili.
Il settore rappresenta, in termini di
filiera e di rintracciabilità dei pro-
dotti, l’anello di congiunzione stra-
tegico nonché un significativo valo-
re aggiunto dal punto di vista eco-
nomico, ambientale, occupazionale
e della salute dei cittadini. 
Un comparto in grado di garantire
la fornitura di prodotti sanificati e
sterilizzati, prevalentemente di ori-
gine italiana e sottoposti a una se -
rie di controlli che assicurano la si -
curezza igienica ai clienti e alla col-
lettività in generale.
Appare quindi di tutta evidenza
quanto sia urgente individuare solu-
zioni al problema affinché 600 im -
prese e 35.000 lavoratori non veda-
no compromesso l’importante lavo-

La crisi economica internazionale ha
prodotto, come noto, indelebili e ir -
reversibili segni in gran parte dei
comparti produttivi.

Nel 2011, nonostante un timido
aumento della produzione industria-
le, si continua a registrare - rispetto
al picco pre-crisi dell’aprile del 2008
- un livello di attività che rimane
inferiore del 16,5% (cfr. report
CSC- Centro Studi Confindustria).

L’ISTAT, ritiene che i prossimi mesi
saranno ancora poco vivaci e che
un contributo positivo potrebbe de -
rivare dalla ricostituzione delle scor-
te che sono ancora a livelli inferiori
rispetto al normale.

Nel frattempo la tendenza all’innal-
zamento del costo delle materie
prime, associata alla forte contra-
zione dei mercati, stanno mettendo
a dura prova anche la stabilità delle
nostre industrie che storicamente
sono impegnate nella fornitura di
beni e servizi qualificati per la sani-
ficazione del tessile e dei dispositivi
medici riutilizzabili utilizzati quoti-
dianamente dalle grandi commit-
tenze private e pubbliche come
ospedali, comunità, alberghi, risto-
ranti, caserme, industrie farmaceu-
tiche, alimentari, chimiche e tessili,
edilizia, etc., dove la sicurezza igie-
nica dei prodotti è un pre-requisito
inderogabile.

L’aumento del 140% della quotazio-
ne del cotone, materia prima fonda-
mentale per le imprese del compar-
to, basterebbe da solo a spiegare la
preoccupazione degli imprenditori.
A tale andamento, che non ha pre-
cedenti e ha sfondato tutti record
storici, negli ultimi 26 mesi si sono
aggiunti gli aumenti del gasolio
(+60%) e dell’olio combustibile
(+110%). 
Questi valori, sommati all’incremen-
to del costo del lavoro (+6%) e alla
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La crisi: soluzioni
al cambiamentoASSOSISTEMA

Di Dr.ssa Patrizia Ferri
Segretario Generale Assosistema



ro svolto finora, senza considerare
gli effetti che il fenomeno produr-
rebbe sull’indotto.

* * *

ASSOSISTEMA, unico soggetto di
rappresentanza della categoria, riu-
nisce le imprese svolgenti le attività
di: sanificazione e/o sterilizzazione
dei dispositivi tessili; sanificazione e
sterilizzazione dello strumentario
chirurgico; fabbricazione dispositivi
medici sterili per interventi chirurgi-
ci; fornitura, ricondizionamento,
manutenzione e ripristino degli
indumenti di lavoro e dei dispositivi
di protezione individuale; servizi
tessili affini. Ha assunto la sua at -
tuale denominazione a giugno 2009
con l’obiettivo di dare voce a tutte

quelle imprese che, in virtù delle
caratteristiche di omogeneità e con-
tiguità dei processi industriali, si
riconoscono nel sistema.
Assosistema, a cui aderiscono 135
imprese del settore, rappresenta la
gran parte del fatturato di un com-
parto che vale circa 4,2 miliardi di
Euro. 
Le imprese associate, accomunate
dall’utilizzo di tecnologie avanzate,
investimenti elevati e attenzione
alla garanzia della qualità offerta,
offrono i propri servizi nell’ambito
della sanità, del turismo, dell’indu-
stria e commercio e della moda/ab -
bigliamento.
Socio diretto di Confindustria, Asso -
sistema aderisce, a livello europeo,
all’ETSA (European Textile Services
Association).
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Nell’attuale periodo di persistente
crisi economica (per approfondimenti
si rinvia all’articolo del Segretario
Generale Assosistema, dott.ssa
Patrizia Ferri presente in rivista) un
sostegno concreto può essere offerto
alle aziende dalle loro Associazioni di
categoria.

Ed infatti tra gli scopi di esse rientra
senza dubbio anche e soprattutto il
lavorare immediatamente su input
legislativi ed il recepire, attraverso la
contrattazione collettiva nazionale,
quelle norme che molto possono gio-
vare al settore rappresentato.

Certamente ad un siffatto obiettivo
ha risposto l’Associazione del Sistema
Industriale Integrato di Servizi Tessili
e Medici Affini, Assosistema con un
“avviso comune per la disciplina della
deroga di cui all’art. 5, commi 4-bis e 
4-ter, del D.lgs. n. 368/01” costituen-
te l’allegato n. 10 al vigente CCNL di
categoria.

Ma per meglio comprendere la porta-
ta di tale accordo, appare opportuno

Lavoro a termine
e stagionalità ASSOSISTEMA

di Avv. Carmen Amato 
Relazioni Industriali Assosistema

esaminare, seppur brevemente, la
normativa in materia di contratto a
termine.

Come noto, il D.lgs. n. 368/01, di
recepimento della direttiva comunita-
ria n. 70/99, sancisce all’art.4, intito-
lato “disciplina della proroga” che: “il
termine del contratto a tempo deter-
minato può essere, con il consenso
del lavoratore, prorogato solo quando
la durata iniziale del contratto sia
inferiore a tre anni. 
In questi casi la proroga è ammessa
una sola volta ed a condizione che sia
richiesta da ragioni oggettive e si rife-
risca alla stessa attività lavorativa per
la quale il contratto è stato stipulato
a tempo determinato. Con esclusivo
riferimento a tale ipotesi la durata
complessiva del rapporto a termine
non potrà essere superiore ai tre
anni”.

Detto in altre parole, il D.lgs. n.
368/01 pone il tetto massimo di 36
mesi a rapporti di lavoro a tempo
determinato specie se si agisce nel-
l’ambito di una proroga, a sua volta
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ammessa esclusivamente rispetto a
contratti relativamente brevi dal pun -
to di vista temporale e, comunque,
con durata inferiore ai 3 anni.

Su questo punto è, poi, nuovamente
intervenuto il legislatore del 2007 che
con legge n. 247 intitolata “Norme di
attuazione del Protocollo del 23 luglio
2007 su previdenza, lavoro e compe-
titività per favorire l’equità e la cre-
scita sostenibili, nonché ulteriori nor -
me in materia di lavoro e previdenza
sociale” ha ulteriormente “ristretto il
campo” introducendo all’interno del-
l’art. 5 del D.lgs. n. 368/01 un com -
ma 4-bis dove si precisa che: “ferma
restando la disciplina della successio-
ne di contratti di cui ai commi prece-
denti, qualora per effetto di succes-
sione di contratti a termine per lo
svolgimento di mansioni equivalenti il
rapporto di lavoro fra lo stesso datore
di lavoro e lo stesso lavoratore abbia
complessivamente superato i trenta-
sei mesi comprensivi di proroghe e
rinnovi, indipendentemente dai perio-
di di interruzione che intercorrono tra
un contratto e l’altro, il rapporto di
lavoro si considera a tempo indeter-
minato”.

Non solo ma vengono colpiti dalla
medesima sanzione, ovverosia l’auto-
matica conversione in contratti a
tempo indeterminato anche quei con-
tratti a termine stipulati senza il ri -
spetto della procedura descritta al
medesimo art. 1, comma 40, della
legge n. 247/07 stante la quale è
possibile dar vita ad un ulteriore suc-
cessivo contratto a termine oltre i 36
mesi fra gli stessi soggetti per una
sola volta, a condizione che: 1) la sti-
pula avvenga presso la direzione pro-
vinciale del lavoro competente per
territorio e 2) con l’assistenza di un
rappresentante di una delle organiz-
zazioni sindacali comparativamente
più rappresentative sul piano nazio-
nale cui il lavoratore sia iscritto o
conferisca mandato.

Se da un lato sono state evidente-
mente date regole più chiare e rigide
per evitare abusi nel ricorso alla tipo-
logia contrattuale in esame - è lo
stesso legislatore del 2007 ad am -
mettere che la ratio dei suoi interven-
ti risiede nel “limitare” il ricorso al
contratto a termine visto come “ecce-
zione” rispetto al contratto di lavoro a
tempo indeterminato (si veda in tal
senso il comma 39 dell’art. 1 della
legge n. 247/07) - d’altro canto è pur

vero che tale “rigidità” è stata gesti-
ta, ad opinione della scrivente, in ma -
niera ragionevole e razionale.

Ed infatti, inserendo nel corpo del-
l’art. 5 del D.lgs.n. 368/01 il comma
4-ter con cui si dispone la disapplica-
zione delle norme fin qui esposte ine-
renti al “tetto massimo” dei 36 mesi
per coloro che svolgono le attività
stagionali, il legislatore ha voluto con-
cedere respiro a quelle aziende che si
trovano a dover fronteggiare elevati
picchi di produzione solo in determi-
nati mesi dell’anno.

La deroga appena detta, inoltre, si
applica sia a quelle imprese che svol-
gono le attività stagionali definite ed
elencate nel Decreto del Presidente
della Repubblica (DPR) 7 ottobre
1963, n. 1525 sia a quelle realtà
aziendali che esercitano comunque
siffatte attività sebbene non esplicita-
mente previste nel succitato DPR.

In quest’ultimo caso, tuttavia, il legi-
slatore ha conferito alle parti sociali il
compito di individuarle per il tramite
di avvisi comuni inseriti in contratti
collettivi nazionali da essi stipulati.

Tanto, quindi, si disponeva il 13 gen-
naio 2008, data di entrata in vigore
della legge n. 247/07.

Il 18 luglio 2008, Assosistema siglava
già con le OO.SS. di riferimento l’av-
viso comune che riconosce, in linea di
massima, carattere di stagionalità
all’attività svolta dalle proprie aziende
associate di lavanderia industriale,
specie se operanti nel settore del tu -
rismo, e che quindi permette loro di
derogare ai 36 mesi di cui sopra, fer -
mo restando il “passaggio” anche at -
traverso intese territoriali in grado di
“confermare” alla base l’effettività
delle esigenze di stagionalità giustifi-
catrici della deroga.

Tale avviso comune, come si anticipa-
va in apertura, è parte integrante del
vigente CCNL di categoria in quanto
costituisce un allegato al contratto
collettivo e precisamente il n.10.

Esso incarna, quindi, il soddisfaci-
mento da parte di Assosistema di un
duplice onere: il primo legale, discen-
dente dal comma 4-ter del D.lgs. n.
368/01 così come introdotto con
l’art.1, comma 40, della legge n.
247/07; il secondo statutario come
da art. 3.

ASSOSISTEMA





Confcommercio intendiamo appunto favorire
e accelerare questa transizione al digitale,
offrendo formazione, servizi e prodotti sem-
plici e accessibili, che possano portare valore
alle migliaia di esercizi commerciali e picco-
le realtà imprenditoriali su tutto il territorio”,
ha concluso Cappellini. “Per le PMI e le
imprese dei servizi in particolare, che non si
sono mai sottratte alle sfide per la moderniz-
zazione - ha dichiarato il Presidente di
Confcommercio, Carlo Sangalli - l’innova-
zione è certamente sinonimo di dura compe-
tizione ma, al tempo stesso, è anche un eccel-
lente propellente per il conseguimento di
maggiore produttività. E questo accordo va
proprio nella direzione di ridurre il “digital
divide” che caratterizza l’impresa diffusa del
nostro Paese attraverso un utilizzo condiviso
di strumenti, servizi e know how, per raffor-
zare la competitività delle nostre imprese e
valorizzarne le capacità innovative e creative.
Punto di forza, quest’ultimo, che spesso de -
termina proprio la permanenza sul mercato
delle imprese stesse”. Il primo passo concre-
to nell’ambito di questo accordo è il lancio di
una indagine sul tema dell’utilizzo delle tec-
nologie digitali nelle PMI. 
L’indagine sarà veicolata a livello territoriale
attraverso i circa 1.500 agenti Seat PG sul
territorio e via web accedendo al sito
www.pmieweb2011.seat.it oppure
www.pmiewebconfcommercio.seat.it, e sarà
promossa dai canali di comunicazione di Seat
e di Confcommercio. I risultati saranno pre-
sentati a livello nazionale e successivamente
disaggregati a livello provinciale a partire dal
secondo semestre 2011.

Sangalli: “innovazione vuol dire maggiore
produttività”.
Siglato un protocollo d’intesa che permetterà
agli attori economici italiani di essere più
competitivi sui mercati nazionali e interna-
zionali. 
Rafforzare la competitività delle PMI italia-
ne, facendo leva in particolare sulle tecnolo-
gie digitali, per consentire agli attori econo-
mici di essere maggiormente efficaci sui
mercati nazionali e internazionali: è questo
l’obiettivo primario del Protocollo d’Intesa
siglato da Seat PG e Confcommercio.
L’accordo - strategico per lo sviluppo e la
crescita delle PMI che rappresentano l’ossa-
tura del sistema economico del nostro Paese -
consentirà la messa a fattor comune di com-
petenze, esperienze e presidio sul territorio
dei due leader, individuando e promuovendo
nuove forme di crescita e di sviluppo. 
Il Protocollo d’Intesa prevede, a tal fine, la
realizzazione di indagini mirate a compren-
dere sempre più approfonditamente le esigen-
ze dei diversi segmenti di mercato in cui ope-
rano le imprese, interventi formativi sull’uti-
lizzo delle tecnologie digitali - strumento
imprescindibile per colmare il gap di compe-
titività che frena lo sviluppo e l’evoluzione
delle realtà imprenditoriali italiane - e l’ero-
gazione di consulenza, servizi e prodotti che
soddisfino specifiche esigenze di clienti e
associati. In particolare, Seat PG, attraverso i
180 Web Point, il principale network di agen-
zie multimediali presenti su tutto il territorio
italiano, fornirà consulenza sull’utilizzo stra-
tegico delle nuove tecnologie digitali per le
aziende, nella convinzione che un forte im -
pulso ai benefici che questi strumenti posso-
no portare alle PMI rappresenta uno degli
strumenti chiave per ridurre il gap con le
altre realtà europee più evolute. 
“Questo accordo nasce con l’obiettivo condi-
viso di influire positivamente sullo sviluppo
del sistema paese, attraverso il sostegno alle
PMI italiane”, ha dichiarato Alberto Cappel -
lini, Amministratore Delegato di Seat PG.
“Siamo convinti che questo percorso non
possa prescindere da un utilizzo strategico e
diffuso delle tecnologie digitali: in Italia
quasi due imprese su tre non hanno un pro-
prio sito internet ma, in base alla nostra espe-
rienza, sappiamo che anche i piccoli impren-
ditori sono pronti alla sfida del web. Con

SEAT PG E CONFCOMMERCIO
INSIEME PER L’INNOVAZIONE
DELLE PMI

ASSOSECCO
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PARLIAMONE
TRA NOI

I nostri tempi portano costantemente novità in tutti i campi: lo sviluppo della
ricerca è talmente veloce che spesso le scoperte si accavallano e diventano
obsolete prima ancora di essere sfruttate.
Nel nostro campo … meno.
Nel nostro campo, più che di “scoperte” possiamo parlare di miglioramenti, di
messe a punto, di soluzioni alternative: tutte cose comunque che, spesso, con-
tribuiscono a migliorare il nostro lavoro. Abbiamo visitato, pochi mesi fa,
Expo Detergo e tutti hanno potuto toccare con mano i progressi fatti nei vari
campi e trarne le personali conclusioni.
Devo confessare che, da parte mia, il tempo impegnato per visitare i vari stand
è stato veramente pochino: quattro giorni di incontri con vecchi e nuovi amici,
associazioni internazionali, colleghi extracomunitari, l’assemblea generale, il
rinnovo delle cariche mi hanno impegnato quasi tutto il tempo a disposizione.
Risultato: ho visto poco o nulla.
Mi sto rifacendo leggendo le riviste di settore, visitando i siti delle varie case
fornitrici, parlando con i Colleghi.
E, tra le altre cose, una novità l’ho trovata: un solvente, non alogeno, che ha
un valore di Kauri-butanolo simile al vecchio (e buon) percloroetilene.
È nella gamma degli idrocarburi, quindi considerato ecologico, ed ha un pote-
re lavante simile al percloro mantenendo quella morbidezza dei tessuti tipica
degli idrocarburi.
Posso dire questo perché ho voluto verificare di persona quanto sopra e, in
realtà, ho dovuto constatare che quelle caratteristiche vengono rispettate.
Rimangono, chiaramente, le problematiche tipiche degli idrocarburi: il prodot-
to è infiammabile, l’impianto lavasecco è abbastanza costoso, i tempi di pro-
duzione più lenti del percloroetilene.
Si tratta di fare delle scelte.
Comunque sia è stata una esperienza positiva e, grazie alla disponibilità
dell’Azienda che mi ha dato la possibilità di fare quelle prove, invito tutti a
verificare, a fine giugno, questa nuova soluzione ai problemi del lavaggio a
secco.
Da altra parte della Rivista troverete la scaletta delle manifestazioni Assosecco
organizzate per quest’anno che vi sarà utile per programmare i Vostri momenti
formativi e di aggiornamento.
Buon lavoro!

Cesare Locati

Novità? ASSOSECCO
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Abbiamo il piacere di invitarVi ad un
incontro di aggiornamento durante il
quale verranno illustrate le principali
novità fiscali 2011, ponendo particolare
attenzione ai concetti di Spesometro e
Redditometro in abbinamento agli Studi
di Settore.

La giornata consentirà di conoscere i
dettagli tecnici ed operativi di impianti
innovativi da utilizzare con l’impiego di
solvente alternativo, il K4, già in uso
all’estero, ma ancora poco noto al pub-
blico italiano.

L’appuntamento è per:

DOMENICA 26 GIUGNO
A PARTIRE dalle h. 9.30

presso UNION S.p.a.

via Antonio Labriola 4/D
SALA BOLOGNESE (BO) 

tel. 051.6814996 

ASSOSECCO Incontro formativo
GRATUITO presso lo
stabilimento UNION
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Nel corso della giornata saranno presen-
tate e discusse alcune singolari etichette
di manutenzione, tali da creare qualche
difficoltà di interpretazione e di tratta-
mento da parte dei pulitintori.

I partecipanti alla giornata potranno inte-
ragire con i relatori, porre quesiti e spun-
ti di approfondimento, allo scopo di crea-
re un fattivo e coinvolgente dialogo sulle
principali tematiche del settore. 

Per ragioni organizzative legate alla visi-
ta ai reparti produttivi è assolutamente

necessario inviare: 

fax. 02.7750424 

e-mail: assosecco@unione.milano.it

la scheda di partecipazione al corso,
entro e non oltre il 16 Giugno p.v.



SCHEDA DI PARTECIPAZIONE
INCONTRO FORMATIVO presso NUOVA UNION s.r.l.

da completare e restituire alla Segreteria ASSOSECCO entro il 16 p.v.
(fax. 02.7750424 - e.mail: assosecco@unione.milano.it)

PROGRAMMA

h 9.30 Registrazione dei presenti

h. 10.00 Benvenuto ai partecipanti. Introduzione dei lavori

h. 10.15 Novità fiscali. Studi di settore – Spesometro e Redditometro
Dibattito

h. 11.15 Coffee Break

h. 11.30 Presentazione impianto NOVA

h. 12.15 Illustrazione caratteristiche nuovo solvente K4

h. 12.45 Lunch

h. 14.00 Prove pratiche

h. 16.30 Conclusione dei lavori

Nome _________________________________ Cognome ______________________________________

Ragione Sociale________________________________________________________________________

� Socio ASSOSECCO � NON Socio ASSOSECCO

Via ____________________________________ Città _______________________________Prov. _____

Tel.___________________________________ Fax ___________________________________________

Cellulare _____________________________________________________________________________

E.mail________________________________________________________________________________

Eventuale accompagnatore _______________________________________________________________

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196 (trattamento dati personali) si informa che i dati saran-
no oggetto di trattamento svolto con o senza l’ausilio di sistemi informatici, nel pieno rispetto della normativa
in vigore. Titolare dei dati forniti è Assosecco che viene autorizzata al trattamento dei dati personali.

DATA ……………………………… FIRMA…………………………….………….



l’intervento della collega Gabriella Platè, su
alcune iniziative intraprese a Milano per pro-
muovere l’ attività e l’immagine della lavan-
deria in modo diverso e che ha ribadito l’im-
portanza di far parte di un’associazione di
imprenditori, quale la nostra, per avere mag-
giore voce in sedi istituzionali.
Certo Gabriella porta un’esperienza partico-
lare e molto affascinante ma penso che pur-
troppo sia troppo esclusiva e non praticabile
in altre realtà se non con costi elevati, sicura-
mente è stato uno stimolo per far pensare a
qualcosa di diverso da proporre ai nostri
clienti soprattutto per far conoscere il nostro
mondo delle lavanderie. Forse la missione
dell’associazione potrebbe essere quella di
far conoscere maggiormente il nostro mondo
per permettere al consumatore di saper sce-
gliere il servizio migliore per le sue disponi-
bilità.
Il bravo dott. Senna ha elencato con chiarez-
za le novità fiscali 2011: spesometro, studi di
settore e comunicazioni dell’Agenzia delle
Entrate. 
Questa parte mai piacevole da ascoltare e
angosciante per la complessità e gli eventuali
risvolti, se non si è in regola, fa comunque
parte del nostro lavoro ed è quindi meglio
sapere. 
Successivamente un dibattito all’insegna
della sua disponibilità per chiarire punti non
recepiti e elargire consigli si è protratto
anche durante il ricco buffet offerto dalla
azienda ospite.
Naturalmente l’evento principale è stato la
visita di questo grande stabilimento, che, gra-
zie alla disponibilità dei titolari, ha permesso

Domenica 20 marzo si è svolto un incontro
formativo presso lo stabilimento Ebe di
Vizzolo Predabissi, azienda nostra associata,
che ancora una volta ha messo a nostra
disposizione i suoi spazi, il personale specia-
lizzato e le sue tecnologie. Oserei dire un ini-
zio di incontri degno delle più riuscite mani-
festazioni, nata dalla collaborazione tra
un’Associazione che pone sempre in primo
piano l’attività formativa ed una grande
azienda specializzata nel lavaggio e restauro
tappeti “ORGANIZZAZIONE EBE“ che,
proprio quest’anno, festeggia i suoi cin-
quant’anni di attività. Traguardo notevole
dovuto all’impegno, caparbietà e visuale
avveniristica di un imprenditore in anticipo
sui tempi: infatti unica azienda in Europa ad
avere una vasca che permette di detergere
tappeti particolarmente delicati e pregiati in
orizzontale senza bisogno di spostarli fino al
termine dell’asciugatura.
È stata una giornata ricca di contenuti ad ini-
ziare dalle novità fiscali 2011, spiegate in
modo alquanto semplice e comprensivo dal-
l’ottimo dott. Matteo Senna, già consulente
Assosecco in altri seminari, e conclusa dal-
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I commenti del Consiglio
Direttivo sulla manifesta-
zione presso E.B.E.

ASSOSECCO



di vedere direttamente le varie fasi del lavag-
gio, del restauro, oltre alla nuova metodolo-
gia di trattamento per tappeti antichi, anche
se, personalmente, avrei preferito vederlo dal
vivo piuttosto che in un video, sarà spero per
la prossima volta. Valuto comunque bene
anche il video e l’idea di inserire nei nostri
negozi uno schermo per poterlo mostrare ai
nostri clienti e quindi accattivarsi la fiducia
di qualche cliente in più per il trattamento dei
tappeti. 

Ottimo come sempre il restauro, forse dove-
vamo fare una piccola carrellata sulle tipolo-
gie dei tappeti, modi e problematiche nel
lavaggio, in modo tale che al banco riuscia-
mo a essere preparati a ricevere eventuali
problemi.
Un grazie alla ditta Ebe, ai molti colleghi
intervenuti, un grazie anche alla dottoressa
Emilia Pecorara, alla signora Vittoria Spagno
e alla signora Nadia Beccari che fanno si che
i nostri programmi diventino realtà.

Rielaborazione dei 
contributi letterari dei
Consiglieri di Assosecco
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CORSI DI AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE
SECONDO SEMESTRE 2011

DOMENICA 26 GIUGNO
UNION S.p.a.

via Antonio Labriola, 4/D
SALA BOLOGNESE (BO) 

DOMENICA 2 OTTOBRE
LAVANDERIA LAMPO
via Uberto Olevano, 48

MORTARA (PV) 

DOMENICA 13 NOVEMBRE
FIRBIMATIC S.p.A.
via Filippo Turati, 16

SALA BOLOGNESE (BO)



Piccola guida del Pulitintore18a puntata
A cura di Ing. Vittorio Cianci direttore di LART

Per comprendere il comportamento dei capi durante la manutenzione è
opportuno conoscere tutti quei trattamenti, in aggiunta a quelli già consi-
derati nei mesi precedenti “ramatura, sanforizzo, mercerizzo, sodatura,
garzatura” eseguiti sui tessuti per vari scopi che modificano sostanzial-
mente le proprietà delle fibre i cui effetti potrebbero essere modificati o
scomparire dopo il lavaggio.

Finissaggii meccanici a secco

• CIMATURA

Il tessuto viene fatto passare su un cilindro con lame taglienti elicoidali
(identiche come tipologia alle lame del rasa erba).
È una operazione complementare alla garzatura e consiste nel tagliare a
determinata altezza, il pelo sollevato con la garzatura; viene livellata ed
equalizzata la coltre di pelo. Lo scopo è quello di conferire un migliore
aspetto, una mano più morbida e di migliorare la resistenza al pilling (o
ridurre la bioccolatura del pelo allo sfregamento). Si possono ottenere
degli effetti di disegno a rilievo ad esempio con delle interruzioni sulle
lame elicoidali.
La cimatura ha un duplice scopo:
• serve a eliminare tutti i peli che sporgono dalla superficie del tessuto in

quanto vengono tagliati dalla rotazione di un coltello elicoidale;
• serve a livellare ed equalizzare la coltre di pelo creata ad arte sul tessuto

come nel caso dei pile.
Nel primo caso, eliminando i peli sporgenti dalla superficie, si riduce la
possibilità della formazione di pills.
Nel secondo caso, pareggiando il pelo ad una determinata altezza, si evita
che il pelo possa “bioccolare”. Nei tessuti di tipo pile, se il pelo della garza-
tura non viene cimato, è inevitabile la formazione, durante l’indosso e la
manutenzione, di grossi pills causati dalla bioccolatura del pelo; se invece
il pelo viene cimato il fenomeno non si manifesta.

Trattamenti di finissaggio e nobilitazione

parte seconda
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Se i tessuti garzati tipo la felpa, il pile ecc. si bioccolano durante il lavag-
gio, il tessuto non è stato cimato dopo la garzatura. 

• SMERIGLIATURA

La macchina detta smerigliatrice consiste in cilindri rotanti ricoperti di
carta abrasiva. Al passaggio del tessuto pressato sul cilindro, si solleva dal
tessuto una fitta e corta peluria e si ottiene una mano morbida e scorrevo-
le al tatto simile alla buccia di pesca (mano pesca).
È importane verificare che la macchina sia provvista di spazzolatrice in
uscita per rimuovere le polveri.
La carta vetrata può variare in funzione del grado di smerigliatura che si
vuole ottenere e si deve cambiare dopo un certo numero di ore. 
La smerigliatura diminuisce la resistenza meccanica del tessuto almeno di
un 30-40% ed il tessuto diventa più esposto alle sollecitazioni di usura,
trazione e lacerazione.

I difetti che si posso evidenziare nel lavaggio su un tessuto smerigliato
sono:
• lacerazioni per eccessivo indebolimento del tessuto

• rigature e fasce di colore diverso

• macchie per bassa solidità del colore allo sfregamento
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Segni e micro falli da accessorio metallico

Falli da tarme su capi in lana
I falli presentano contorni geometrici lineari ben determinati e non presen-
tano macchie o alonature circostanti. L’analisi microscopica delle fibre pre-
levate ai bordi del fallo evidenzia i classici segni del morso delle tarme a
forma di “becco di clarino”, come risulta dalla foto.
I falli sono stati provocati da una aggressione da parte di larve di insetti
cheratinofagi - tarme - che si nutrono di cheratina, costituente fondamen-
tale della lana durante il magazzinaggio o conservazione dei capi.

DIFETTI
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Aspetto delle fibre attaccate da tarme 

Aspetto delle fibre da attacco meccanico

Prevenzione 
• I falli da tarme hanno una geometria particolare irregolare diversa da

quella del buco per rottura o strappo del filo.

• Il tempo di gestazione è di diversi mesi per cui non è possibile che le
tarme siano presenti nella lavanderia: tutti i capi dovrebbero essere tar-
mati.

• Il lavaggio, anche quello a secco, non distrugge le uova.
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“SE NON SAI DOMANDA”
Nella rubrica “SE NON SAI DOMANDA”  l’Ing. Vittorio Cianci e il suo Staff di collaboratori saranno a
vostra disposizione per rispondere a tutte le domande che invierete via e-mail agli indirizzi indicati.

SE NON SAI DOMANDA

(Risposte chiare a problemi complessi) 
• Domande riguardanti problemi tecnici legati ai materiali, alle difettosità,

alla tossicità, ai reclami, alle anticipazioni dei materiali e alle problematiche
di manutenzione, alla chimica tessile del lavaggio

• Domande riguardanti le controversie
• Informazioni generali e altre informazioni 
• Problematiche di manutenzione e di chimica tessile del lavaggio

L’ESPERTO RISPONDE

I quesiti vanno inviati a
info@detergomagazine.net
oppure a
e-mail: lart@lartessile.it

Le domande più interessanti saranno
pubblicate con relativa risposta
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RISPOSTE ALLE DOMANDE PERVENUTE NEL MESE DI MARZO

Cosa è il dimetilfumarato?
Ing. Cianci
Di norma nei contenitori di articoli di pellame (scarpe, borse, ad esempio)
e articoli da mobilio viene inserita una bustina di silica gel che ha lo scopo
di assorbire l’umidità. In paesi quali la Cina, il Vietnam ecc., nella bustina
assieme al silicio viene inserito il dimetilfumarato (DMF) che è un biocida
che serve a eliminare le muffe che possono causare il deterioramento degli
articoli di mobilio o delle calzature in pelle durante l’immagazzinamento e
il trasporto in climi umidi.

Il DFM evapora e impregna il cuoio proteggendolo dalle muffe. 
È stato accertato che questo materiale ha prodotto gravi conseguenze per
molti consumatori che ne sono venuti a contatto, che vanno da prurito
cutaneo a irritazione, arrossamenti, ustioni e in certi casi gravi difficoltà
respiratorie.
Il biocida dimetilfumarato (DMF) è contenuto in piccoli sacchetti, riscontra-
bili a volte con la denominazione “silica gel”, inseriti nelle confezioni di vari
prodotti, come calzature e mobili. L’importazione e la commercializzazione
del dimetilfumarato (DMF) è vietata in ambito comunitario perché la so -
stanza risulta gravemente nociva per la salute pubblica. 
Le bustine di “silica gel” che vengono prodotte in Italia e in Europa non
contengono dimetilfumarato DMF.

Come si tingono i jeans e perché macchiano allo sfregamento?
Ing. Cianci
Nei jeans solo il filo di ordito è tinto con un particolare colore chiamato
indaco. L’indaco inizialmente era di origine naturale, successivamente è
stato sintetizzato chimicamente con una sostanza chiamata indigotina la
cui caratteristica è quella di scolorirsi gradualmente e naturalmente con la
vita e l’indosso.
L’indaco è un colorante al tino; non ha alcuna affinità con il cotone e le
fibre cellulosiche in generale (pigmento insolubile). Non vi è alcun legame
chimico tra colore e fibra: il colore è “pennellato” sopra il filato di ordito e
pertanto la solidità del colore allo sfregamento a secco e a umido è bassa.
Proprio sfruttando la bassa solidità del colore allo sfregamento si sottopon-
gono i jeans a trattamenti di stone-wash (pietra pomice) o a sfregamenti
localizzati con abrasivo per ottenere effetti di sbiaditura.



La gente sa cosa vuol dire lavare a secco e perché si parla di
lavaggio a secco in alternativa al lavaggio in acqua?
Ing. Cianci
La quasi totalità delle persone, pur portando i capi in lavanderia, non sa in
cosa consiste il lavaggio a secco e spesso pensano ad un lavaggio con pol-
veri.
Si dice lavaggio ad acqua o a umido perché l’acqua viene assorbita dalla
fibra, mentre si parla di lavaggio a secco in quanto il solvente scivola sulle
fibre e non viene assorbito. Perciò il lavaggio a secco in generale non dà
luogo a scariche di colore (il colore viene dato in acqua) o a restringimenti
(non vi è acqua per il rientro di rilassamento o infeltrimento).
Il lavaggio a secco è più efficace per rimuovere lo sporco grasso, mentre il
lavaggio ad acqua è più adatto per rimuovere lo sporco magro.
Le scariche di colore nel lavaggio a secco si possono verificare nei tessuti
realizzati con fibre che contengono olio (tipo il poliestere) che funge da
veicolo al colorante. 

DOMANDE PERVENUTE NEL MESE DI APRILE

• Perché spesso i colori non sono solidi al lavaggio?

• La plissettatura è permanente?

• Perché in generale le fodere sono scadenti?

• Come si lavano le pellicce?
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LART LABORATORIO ANALISI E RICERCA TESSILE
41012 Carpi (MO) - Via Vasco Da Gama, 2 - Tel. 059/645279 - Fax 059/621856

e-mail: lart@lartessile.it http://www.lartessile.it - Skype lartsrl

MUSEO DELLE ETICHETTE
Non si possono utilizzare i simboli abbreviati. Le parole vanno
scritte per intero in italiano: le abbreviazioni possono essere usate
solo nei documenti commerciali (bolle, fatture ecc.)

Lingua strana

Poliestely 100%

Fodela 100%

Lavaggio in centri specializzati

Non lavare ad acqua 

Non stirare

Lavare a secco delicatamente 

Non asciugare in tumbler



La camicia articolo di punta
Oggi la camicia è uno dei principali capi
portati in lavanderia, e induce il cliente
alla fidelizzazione. Ma, per quanto siamo
bravi, non possiamo ottenere risultati
validi con la stiratura manuale; bisogna
affidarsi ad attrezzature competitive che
assicurino alta qualità, ottima produtti-
vità, totale assenza di manutenzione e
basso consumo energetico, per poter
offrire con minori sforzi un prezzo con-
correnziale, pur incrementando il fattu-
rato.
Per esempio, un’azienda lungimirante
come la HM di S. Angelo Lodigiano (Lodi)
per la propria filiale presso il Centro
commerciale Carrefour di Pavia, dopo
una lunga ricerca sulla qualità del pro-
dotto ha scelto quanto di meglio sul
mercato, l’abbinata Sankosha composta
dall’esclusivo robot stiracamice LP-570E
+ pressa collo polsi LP-690E V2 con il
sistema brevettato di stiratura colli a V
che permette una stesura perfetta del
collo.
Una scelta che ha reso felici sia la
responsabile, Sig.ra Lucia, sia le colleghe

che utilizzano i due prodotti Sankosha,
forniti dall’importatore esclusivo per
l’Italia “Lavasecco 1 Ora Srl” con sede in
Cafasse (TO): non solo hanno risolto il
problema delle numerose camicie da sti-
rare tutti i giorni. ma addirittura da oggi
arrivano e si possono stirare più camicie
in meno ore lavoro con ottima qualità e
minore fatica.
HM, un’ azienda alla costante ricerca di
soluzioni innovative che rispettino la
qualità, ha ben capito che occorre opera-
re sui tempi di lavoro per aumentare
costantemente i propri volumi con il
minor sforzo possibile e qualità superio-
re.
Solo in questo modo, come raccoman-
diamo da sempre, le aziende che voglio-
no resistere e distinguersi sul mercato
devono organizzarsi al meglio con l’ausi-
lio di attrezzature veramente innovative.
Le tante aziende che producono gonfiato-
ri per camicie da quest’anno hanno tenta-
to di imitare lo stiro a piastre della
Sankosha, ma non è facile eguagliare chi
è leader sul mercato mondiale da decenni.

Informazione commerciale
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Che il Sistri (Sistema informatico di
gestione della tracciabilità dei rifiu-
ti) fosse “lunare” rispetto all’attività
delle piccole imprese lo si era capito
da subito. Ma qualche barlume di
speranza ed alcune semplificazioni
erano state annunciate nel corso
dell’affollatissimo Convegno di Con -
fartigianato ANIL svoltosi durante
Expodetergo 2010 in Fiera a Milano.
A fine anno poi, diverse sono state
le sollecitazioni delle Confartigia na -
to territoriali nei confronti dei parla-
mentari locali affinché si attivassero
per sospendere il pagamento del
contributo SISTRI per l’anno 2011,
considerato che il Sistema doveva
ancora essere avviato. 
La sospensione non è arrivata e
quindi entro il 30 aprile migliaia di
aziende dovranno versare il contri-
buto 2011: esso servirà a coprire i
costi di funzionamento del nuovo
Sistema di tracciabilità dei rifiuti. 
In realtà si tratta del secondo “obo -
lo” al Sistema, dato che lo scorso
anno erano già stati versati i contri-
buti 2010. 
Il Sistema non è ancora partito,
grazie alle pressioni delle Organiz -
zazioni imprenditoriali, Confartigia -
nato in primis, che hanno messo in
evidenza, tra l’altro le innumerevoli
criticità nella distribuzione delle
“chiavette USB” e delle “black box”
per i trasportatori di rifiuti.
Nelle previsioni del Ministro Presti -
giacomo il Sistema doveva essere
pienamente funzionante fra luglio
ed agosto 2010 ma - in realtà - non
è ancora ufficialmente decollato:
l’avvio è previsto, ora, per il prossi-
mo 1° giugno. 
Ci sembra, quindi, legittimo che le
aziende si chiedano cosa o chi stia-
no finanziando e soprattutto perché
vengono loro richieste somme sen -

za alcuna contropartita reale in ter-
mini di servizi!
Unico dato positivo, anche questo
anticipato nel nostro Convegno mi -
lanese, il fatto che, grazie all’azione
di Confartigianato, sono stati ridotti
gli importi dei contributi per le
aziende che hanno una produzione
inferiore ai 400 kg./anno di rifiuti
pericolosi ed un numero di addetti
sino a 10, aziende che hanno quin-
di diritto ad un conguaglio sul ver-
sato nel 2010 alla casse del Sistri.
Dal 1° giugno, poi, scatteranno an -
che le sanzioni, poiché - come anti-
cipato sopra - il SISTRI (salvo ri -
pensamenti politici) partirà in tale
data. 
Sarà un gran brutto momento: le
criticità emerse in questi mesi -
puntualmente segnalate al Mini ste -
ro dell’Ambiente da Confartigianato
e dalle altre Organizzazioni impren-
ditoriali - sono ancora tali e tante
da mettere seriamente a rischio
l’attività delle aziende, costringen-
dole ad operare nell’incertezza.
A tutt’oggi, infatti la distribuzione
delle apparecchiature informatiche
non è stata completata, le perfor-
mance tecniche del Sistema sono
del tutto inadeguate e, recente-
mente, il manuale operativo è stato
cambiato dal Ministero ben quattro
volte in quattro giorni.
L’esasperazione dei pulitintori e non
solo, è ormai al limite e la credibi-
lità di questo nuovo Sistema di
tracciabilità dei rifiuti è pressoché
pari a zero. 
Sarà quindi fondamentale il ruolo
svolto dalle Associazioni provinciali
che forniranno informazioni alle
aziende ma, soprattutto, assistenza
operativa, potendo essere delegate
per tutti gli adempimenti del
SISTRI.

Ancora SISTRI:
Governo sordo alle
richieste delle imprese

di Letizia Baccichet
Presidente nazionale ANIL Confartigianato



Con oltre 4.700 cause ogni 100.000
abitanti, l’Italia è appena fuori dal
podio dei Paesi più litigiosi d’Euro -
pa, solo Russia, Belgio e Lituania
fanno peggio di noi. 
Il vizio tutto italiano del “mi faccia
causa”, unito alle carenze strutturali
della macchina complessiva della giu-
stizia, hanno finito per seppellire
sotto una montagna di 5milioni 600
mila cause i tribunali che attualmente
impiegano circa 100 mesi per mette-
re la parola fine a una causa civile. 
Ma da ora in avanti, per imboccare
la via del contenzioso - e dunque
continuare a ingolfare una macchi-
na che si muove a malapena - sarà
prima obbligatorio tentare di fare
pace fuori dalle aule dei tribunali.
Dal 21 marzo, infatti, è operativo
uno dei cardini della riforma della
giustizia firmata dal Ministro Ange -
lino Alfano: l’obbligatorietà della
mediazione extragiudiziale per le
più frequenti cause di litigio tra
imprese o privati. D’ora innanzi, per
aver ragione su contratti di locazio-
ne, successioni ereditarie, contratti
assicurativi o bancari, risarcimenti
danni, diffamazione a mezzo stam-
pa, comodati, affitti di imprese,
patti di famiglia e diritti reali, biso-
gnerà rivolgersi, in prima battuta,
al “risolutore di conflitti”. Questa
nuova figura professionale - non
necessariamente di formazione giu-
ridica, anche un ingegnere o un
medico vanno bene, purché abbiano
partecipato a una formazione speci-
fica di 50 ore e facciano parte di
uno dei 630 organismi riconosciuti
dal ministero della Giustizia - pro-
verà a guidare le parti verso un
accordo. 
Le parti anziché trovarsi davanti a
un giudice per nove anni (ndr. tanto

dura in media una causa civile), pos-
sono con una stretta di mano chiu-
dere la vertenza, grazie a un media-
tore professionale in 120 giorni.
Il Guardasigilli assicura tempi certi
al posto di un processo che può du -
rare fino a 100 mesi. Se poi la solu-
zione pacifica non viene trovata en -
tro i 4 mesi prefissati, “‘I cittadini –
assicura Alfano – possono sempre
far ricorso al loro giudice naturale”.
Per sapere se la conciliazione fun-
zionerà davvero bisognerà attende-
re i prossimi mesi. Nel frattempo
Confartigianato sottolinea come
nello strumento siano state recepite
molte istanze della Confederazione,
in particolare i principi di informa-
lità, celerità e flessibilità e la previ-
sione di costi procedurali contenuti.
Elementi che dovrebbero garantire
un’ampia accessibilità allo strumen-
to da parte delle piccole imprese.

Giustizia: arriva 
l’obbligo di conciliazione,
meno liti in tribunale

Notizie Sindacali

CONFLITTI RISOLTI IN QUATTRO MESI ANZICHÉ IN NOVE ANNI
DI GIUDIZIO CIVILE. È LA PROMESSA DEL GOVERNO A CITTA-
DINI E IMPRESE CHE DAL 21 MARZO, PER TUTTA UNA SERIE DI
CONTROVERSIE DOVRANNO OBBLIGATORIAMENTE RICORRERE
PRIMA CHE AL TRIBUNALE, AL “RISOLUTORE DI CONFLITTI”
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Porre le PMI al centro
dell’iniziativa politica
come leva di rilancio
anche per il mondo delle
lavanderie

Notizie dal Territorio

di rigidità normative che non solo
impediscono la creazione di nuova
occupazione ma mettono in pericolo
anche quella esistente. 
L’Italia, purtroppo per lungo tempo,
ha dimostrato di avere una popola-
zione molto più consapevole della
centralità dell’impresa di quanto lo
siano stati i livelli della sua rappre-
sentanza politica. L’imprenditorialità
è forte a Treviso, a Varese, a Anco -
na o a Catania, ma è debole in
qualsiasi commissione parlamentare
o tavolo concertativo. 
È giunto il tempo, secondo la Bac -
cichet, in cui porre le PMI, e quindi
anche il mondo delle tintolavanderie,
al centro dell’iniziativa politica come
leva di rilancio del sistema Paese. 
La piccola impresa è sempre di più
luogo di integrazione. Svolge un
compito civile che in altri momenti
storici non le era richiesto. E soltan-
to per questa ragione dovrebbe ri -
cevere più attenzione e cure. “Non
chiediamo sussidi,” ha affermato la
Presidente di Confartigianato ANIL ”
ma attenzione e rispetto.” 
Ha quindi elencato quelli che sono i
problemi più sentiti dalle piccole e
micro imprese, così come da quelle
di maggiori dimensioni:
• fisco
• burocrazia
• difficile accesso al credito, 
• costi indiretti degli straordinari 
• un insieme di adempimenti di va -

ria natura (uno per tutti il SISTRI)
che sfiorano i dieci milioni di gior-
nate l’anno.

Intervenendo al Convegno organiz-
zato nei giorni scorsi a Roma grazie
alla società Rampi, Letizia Baccichet,
Presidente ANIL Confartigianato ha
posto l’attenzione sulle Piccole e
medie imprese, che sono alla base
del sistema produttivo italiano. 
“Ha più nemici che amici, più so -
spetti che apprezzamenti. Altrove la
si insegna a scuola, da noi è confi-
nata in angoli residui del dibattito
pubblico. Competizione e attitudine
al rischio, nei Paesi con una demo-
crazia di mercato più evoluta, sono
componenti irrinunciabili del pro-
gresso, da noi, invece, conservano
inspiegabili valenze negative.”
Così ha esordito nel suo intervento
la Bacicchet, che ha poi proseguito;
“Il valore immateriale dell’imprendi-
torialità è ancora oggi percepito co -
me modesto o secondario: si guardi
soltanto alla tormentata storia della
legislazione fallimentare. Il non fare
finisce per avere uno spessore giu-
ridico ed etico superiore al fare.”
È infatti indubbio che in Italia si
“scopre” il valore sociale di un’im-
presa quando questa lascia il terri-
torio o si ristruttura ridimensionan-
do il numero delle maestranze che
impiega. Molto più raro che ci si
ponga il problema di come attrarla,
con le infrastrutture per esempio o
con la sburocratizzazione.
Ogni singolo posto di lavoro è pre-
zioso. Specie nei momenti storici,
come quello attuale, in cui è più
alto il rischio di perderlo. Momenti
in cui diviene più palese l’assurdità



riduzioni: 
• eliminazione del libro paga (istitu-

zione del LUL)
• unificazione delle denunce mensili

(UniEmens)
• informatizzazione delle comunica-

zioni obbligatorie e acquisizione
d’ufficio del DURC.

Con un risparmio stimato 4,8 mld
(48% dei costi).
L’ultima Manovra economica poi, ha
introdotto per la prima volta in Ita -
lia il criterio di proporzionalità nelle
procedure amministrative per ga -
rantire adempimenti semplificati ad
hoc per le PMI e creare loro un am -
biente favorevole. In concreto per
noi pulitintori:
• sotto certi limiti, assimilazione al

regime delle acque reflue dome-
stiche per i lavaggi ad acqua

• esenzione dalla presentazione
della documentazione relativa
all’impatto acustico.

Segnali concreti della volontà del
Governo e del Parlamento di porre
le piccole e medie imprese al centro
dell’iniziativa politica e delle strate-
gie di sviluppo del Paese, che chie-
dono però ulteriori sforzi.
Terzo punto, accelerare l’approva-
zione in Parlamento dello Statuto
delle imprese che contiene misure
per valorizzare la libera iniziativa,
l’assunzione del rischio, l’innovazio-
ne e per liberare le imprese da costi
e vincoli che ne comprimono le
potenzialità.
Tra le misure previste:
• l’introduzione di una riserva del

60% degli incentivi alle Pmi di cui
almeno il 25% è destinato alle
micro e piccole imprese

• l’istituzione della figura del Garan -
te per le micro, piccole e medie
imprese, la semplificazione nei
rapporti con la Pubblica Ammini -
strazione e in particolare delle
modalità di accesso delle Pmi agli
appalti pubblici.

Un Paese più moderno ed evoluto
limiterebbe adempimenti e autoriz-
zazioni, semplificherebbe i controlli
e, soprattutto, non lascerebbe nulla
di intentato nel creare un ambiente
favorevole alla libera iniziativa
imprenditoriale.
La Bacicchet ha poi fatto notare che
da circa un anno a questa parte la
UE, è venuta in contro alle piccole
imprese con lo Small Business Act.
Si tratta di una raccomandazione
europea che impone a se stessa ed
i Paesi membri di “Pensare innanzi-
tutto al piccolo”. Un indirizzo di
principio, difficilmente quantificabile
da chi è abituato a toccare con ma -
no molto più i problemi che le solu-
zioni. Sta di fatto che la declinazio-
ne di questo importante atto euro-
peo rischia, una volta tanto, di tra-
dursi in miglioramenti concreti.
La Baccichet ne ha citati tre che
coinvolgono anche il mondo dei
pulitintori:
Primo la recentissima Direttiva Ue
sulla lotta contro i ritardi di paga-
mento, già pubblicata in Gazzetta
Ufficiale dell’Ue e che presto, ci au -
guriamo, verrà attuata anche in
Italia. Una rivoluzione per tutti co -
loro che nella manutenzione e sani-
ficazione lavorano ad esempio per i
sistemi turistici (Hotel, ristoranti,
etc) ma anche per il servizio sanita-
rio sia pubblico che privato.
Essere pagati a 30 giorni potreb-
be di ventare una piacevole realtà.
Secondo l’introduzione e la conse-
guente applicazione del principio
della proporzionalità al fine di co -
struire norme a misura di piccole
imprese. Il Governo Italiano, nel
recepire tra i primi Paesi in Europa i
principi dello Small Business Act, ha
avviato il Piano per la semplificazio-
ne amministrativa 2010/12 che ha
l’obiettivo di ridurre entro il 2012
almeno il 25% degli oneri gravanti
sulle imprese e semplificare le pro-
cedure per le PMI.
Abbiamo già dei risultati. Individuati
9,9 mld di euro all’anno di eccessivi
oneri per le PMI in particolare per:
• tenuta del Libro paga (6 mld di

euro)
• dati retributivi e contributivi (2

mld di euro)
• comunicazioni relative alle assun-

zioni ed alle cessazioni dei rap-
porti di lavoro (540 Mln. di euro).

La legge 133/08 ha portato delle
DD75

DETERGO MAGGIO/MAY 2011



mente un percorso tematico articolato
in tre fasi: ha introdotto, citando la Co -
stituzione, il concetto di lavoro ed im -
presa; ha, poi, approfondito il significa-
to di “crisi”, sottolineando come la paro-
la “crisi” stia ad indicare un tempo in
cui è necessario valutare le ragioni del
nostro agire per trovare la soluzione dei
nostri problemi, come sia indispensabile
affrontare i problemi analizzando ogni
fase, ogni avvenimento, ogni comporta-
mento al fine di trovare ciò che fa cre-
scere la nostra esperienza e ci rende
inevitabilmente migliori, quindi, parlan-
do in termini aziendali, migliorare la no -
stra performance di base. Il professore
ha, infine, concluso ricordando come il
miglioramento della performance sia le -
gato ad un mix di azioni sul mercato di
riferimento, sul prezzo, sul prodotto of -
ferto, sulla comunicazione.
Molto interessanti gli approfondimenti
che hanno animato la discussione con-
clusiva dei lavori, moderata dal diretto-
re di Confartigianato Imprese Lecce,
Dott. Amedeo Giuri. In particolare, i
suggerimenti ricevuti in merito alla ge -
stione del potere contrattuale dei forni-
tori e della minaccia da prodotti o servi-
zi sostitutivi, insieme alle indicazioni su
come migliorare la comunicazione con il
cliente, hanno soddisfatto pienamente le
aspettative delle imprese partecipanti.
Il buffet, offerto al termine dei lavori da
Confartigianato Imprese Lecce, è stato
organizzato in un clima accogliente e
familiare dalla comunità di Mirabilia dei
Apulia, una struttura socio-assistenziale
che ospita persone che presentano pa -
tologie psichiche ed intellettive, guidata
da Luigi Romano. Aver scelto Mirabilia
dei Apulia come sede del Convegno e
contribuire, seppur modestamente, ad
un’attività di grande valore sociale e
umano, abbia reso quest’evento indi-
menticabile!
Si ringrazia la ditta Pulipel di Augusto e
Franco De Matteis per il coffe break,
Carlo Orlandi di Epoca Planning per la
dimostrazione del software “Gestione
lavanderia 2000” e Mirabilia dei Apulia
per l’ospitalità.

Grande successo del Convegno annuale
delle pulitintolavanderie associate a
Confartigianato Imprese Lecce che si è
svolto lo scorso 3 aprile presso la sala
convegni di Mirabilia dei Apulia a Matino
(LE).
“È una grande soddisfazione vedere una
così numerosa partecipazione che ripa-
ga l’impegno dell’Associazione a favore
degli artigiani” ha detto in apertura del
Convegno il presidente di Confartigia -
nato Imprese Lecce, Corrado Brigante.
Ha, poi, elogiato il lavoro svolto dal
Consiglio Direttivo delle pulitintolavan-
derie, guidato dalla Presidente Lussia
Gorgoni, che tempestivamente ed effi-
cacemente affronta gli argomenti più
importanti ed attuali, permettendo un
accrescimento delle competenze e della
professionalità della categoria.
Il Dott. Giorgio Toma, assessore ai ser-
vizi alla Persona, ai Servizi Sociali e Po -
litiche per la famiglia e per l’educazione
e alle Politiche Regionali e comunitarie
del Comune di Matino, ha ricordato co -
me le istituzioni sono al fianco delle pic-
cole imprese in questo momento di gra -
ve congiuntura economica, anche attra-
verso politiche di semplificazione ammi-
nistrativa.
Tema del Convegno: “E’ possibile aumen-
tare i guadagni in tempo di crisi?” 
Titolo accattivante e un po’ provocatorio
per invitare a riflettere sull’impresa e la
sua organizzazione nel sistema orienta-
to al marketing. Il Prof. Mario Maci, do -
cente di diritto ed economia ed esperto
delle problematiche proprie delle puli-
tintolavanderie, ha presentato egregia-
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È possibile aumentare 
i guadagni in tempo di
crisi?

Notizie dal Territorio

CONVEGNO ANNUALE
DELLE PULITINTOLAVAN-
DERIE CONFARTIGIANATO
IMPRESE LECCE

Da sinistra: Prof. Mario Maci - Lussia Gorgoni 
Corrado Brigante - Dott. Giorgio Toma



AD ANCONA SECONDA
GIORNATA DEL CORSO DI
FORMAZIONE SULLA
COMUNICAZIONE TENUTO
DA PAOLO MANOCCHI

Sulla spinta dell’esi-
to positivo del corso
di formazione sul
modo di comunica-
re, tenuto lo scorso
febbraio da Paolo
Manocchi, l’ANIL
Confartigianato ha
voluto organizzare
un nuovo incontro.
Il 3 aprile si è svol-
ta presso la sede
Confartigianato
Imprese di Ancona
(Ancona Via Fioretti 2/A) la seconda giornata
del corso di formazione per la categoria pulitin-
tolavanderie “Comunicare sentendosi a proprio
agio durante la relazione interpersonale, profes-
sionale, commerciale” . Anche a questa seconda
giornata hanno partecipato imprenditori prove-
nienti dalle province marchigiane.
Nel corso della prima giornata si era affrontato
in particolare il tema: tanto più ci si sente in
equilibrio emozionale durante la comunicazione
e tanto più abbiamo la possibilità di dar vita a
comunicazioni efficaci. 
Nella seconda si è dato spazio anche al tema:
riequilibrare l’autostima significa, anche, rima-
nere più tranquilli ed esprimere al meglio il
nostro potenziale.
Tra gli argomenti proposti, anche test e eserci-
tazioni che hanno preso fortemente l’attenzione
dei partecipanti.
La Presidente Provinciale Confartigianato Anil,
Katia Sdrubolini, ha espresso la sua soddisfazio-
ne per il buon esito di questo percorso in cui si
è lavorato sull’imprenditore come persona, che
ha permesso ai partecipanti di crescere confron-
tandosi con loro stessi.
Il prossimo appuntamento è a settembre:
“Investi su te stesso…….. è il miglior investi-
mento che puoi fare!”

“Comunicare sentendosi a
proprio agio durante la
relazione interpersonale,
professionale, commerciale”

Notizie dal Territorio
on behalf of

CONCORDATO PREVENTIVO ITAC SPA
Via Bore Tesino, 16 – 63013 Grottammare (Fermo - IT)

Garment Dyeing and Denim Washing Machines

The online tender sale includes amongst others:

2 GARMENT DYEING MACHINES
“TONELLO” G1 325 HST (2005) and G1 130 HST (2005), cap. 3250/
1300 l, equipped with high speed dyeing system, jet system, REI
color kitchen, open basket, s/s tanks and control panel etc.; LASER
ROBOT “Tonello” Evolution 240 (2002), with filter cell units, refri-
geration unit; PUMICE STONE SEPARATOR “OMI” SPR1200;
control cabinet “OMI”; 6 (sand)blasting machines “Mactech” (2007),
“Protech” and “Magni”; color printing machine “GFK” Maori (2005);
garment painting plant;

± 35 INDUSTR. (STONE/ENZYME)
WASHING MACHINES

amongst others “Tonello” G1 420 LS (2005), G1 170 (2005), G1360
and G1 300, “Brongo” L-3500, L-2300 and L-60, “OMI” LCO 650,
“Renzacci” and “Socolmatic”; 12 washer extractors “Tonello”
G1420, G1400, G1 130 and G1 50, “Brongo” LC-210 and LCO-120,
“OMI” LSCO 650, “De Franceschi” PLMP90C and PLMP40C; ± 10
shuttles; AUTOM. WAREHOUSE “DimaSimma”;

3 PANTS COUNTING MACHINES “GFK”
PCM 2000 (2005/2004); curing oven “Sussman”; caroussel finishing
machine “MacTech”; 2 ironing presses “Malavasi’’; topper “Malavasi”
(2002); 3 pants turners “Stimac” and “Malavasi”; ± 20 dryers “Passat”
178G and 278G, “Triveneta” (2002); laboratory equipment: 3 spectro-
photometers “Datacolor” and weighing scales;

CHEMICAL WASTE TREATMENT UNIT
“M.G.B.” FL 4000 (2002); 2 water treatment plants; COMPRES-
SORS incl. “Atlas Copco” (2005/2002), “MGM”; 3 steam generators;
2 dryers ‘Friulair” and “Comev” (2004); 3 heat generators “Porto-
tecnica”; 2 (vert.) boilers “Elbi” and “LCZ”; 5 horiz./vert. tanks incl.
“Zaini”, “Elbi” and “M.G.B.”; sweeping machine “Portotecnica”;
floor cleaning machine “Fiorentini”; metal/plastic cages;

WORKSHOP/WAREHOUSE INVENTORY
incl. ALARM SYSTEM “Tecnodue”, tool trolleys, mounted warehouse,
± 10 cars incl. “Fiat” and “Renault”, 2 small trucks “Fiat Iveco”, ± 10
forklift trucks “Still”, “Toyota”, “Nissan” and “Cesab”, transpallets etc.;

CLOSING: Wednesday 15 JUNE at 15.00 hrs

Viewing: by appointment

PHOTOBROCHURE / Catalogue on our website

www.TroostwijkAuctions.com

ONLINE TENDER SALE



intuibile, particolare interesse anche
perché contestualmente è stato conse-
gnato il primo Listino Prezzi della Ca -
tegoria depositato presso la CCIAA di
Pescara. 
Subito dopo si sono succeduti vari
relatori, Giuseppe Pennino, il primo dei
quali ha toccato alcuni argomenti par-
ticolarmente sensibili per le imprese
presenti: uno di questi, ad esempio, è
quello dell’etichettatura, che spesso
induce all’errore a causa di informazio-
ni non corrette in essa fornite. Per
questo motivo l’imprenditore deve
imparare a conoscere al meglio i tes-
suti, per saperli valutare ed applicare
quindi il corretto metodo di lavaggio.
A questo punto, secondo il relatore, la
verifica dell’etichetta non sarà che una
informazione in più, da valutare certa-
mente perché proviene da chi ha pro-
dotto il capo d’abbigliamento.Tra gli
altri esperti che hanno portato il loro
contributo nella giornata formativa
organizzata per i titolari di tintolavan-
derie, segnaliamo anche la relazione
“legislativa” del dott. Massimiliano Di
Censo, che ha dato indicazioni su
come tutelarsi dalle possibili contro-
versie che possono scaturire dal rap-
porto lavanderia/clienti.
L’ultimo intervento è stato quello del-
l’azienda che ha sponsorizzando l’e-
vento, la Dry Center di Catia Ange luc -
ci, partner di Confartigianato, che ha
sempre creduto e sostenuto le iniziati-
ve della categoria in quanto ritiene
fondamentale che gli imprenditori
siano “formati ed informati” sulle nor-
mative vigenti e i conseguenti adempi-
menti obbligatori, sulle tecniche di la -
vaggio, sull’uso di sostanze chimiche,
sulla salvaguardia dell’ambiente, sulle
responsabilità del titolare dell’attività
di tintolavanderia.
Agli imprenditori intervenuti sono stati
consegnati gli Attestati di Partecipazio -
ne al Seminario e il “Listino Prezzi Tin -
tolavanderie Confartigianato Pescara
anno 2011.

Informare per rendere la categoria più
competitiva, è questo l’obbiettivo di
Confartigianato ANIL di Pescara, al suo
quarto Convegno in poco più di un an -
no dalla sua nascita.
Secondo il Gruppo di categoria guidato
da Antonella Consorte, attraverso una
serie di seminari organizzati per la ca -
tegoria dei pulitintori, è possibile acce-
dere ad informazioni molto importanti,
sia dal punto delle regole che discipli-
nano il settore, sia per le complesse
procedure burocratiche che gravano
sull’impresa. 
Nell’ultimo di questi meeting, tenutosi
lo scorso  3 aprile, sono infatti inter-
venuti diversi esperti per relazionare
su problematiche che da sempre atta-
nagliano la categoria.  
Dopo l’intervento di Antonella Consor -
te, Presidente della categoria delle
Tintolavanderie di Confartigianato Pe -
scara, che ha ribadito l’importanza del
concetto dell’associazionismo, il Dr.
Stefano D’Orazio ha proposto informa-
zioni di carattere fiscale e illustrato un
bilancio tipo di una tinto lavanderie
“media”, suscitando, com’è facilmenteDD78
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Far parte di una grande
organizzazione rende ciascun
imprenditore più forte

Notizie dal Territorio

QUESTO È IL MOTTO
DI CONFARTIGIANATO
ANIL PESCARA

Da sinistra, Fabrizio Vianale,
Vicepresidente e Antonella Consorte,
Presidente Confartigianato ANIL Pescara
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Nuovi
tra
noi

Informazione commerciale



Elenco iscritti all’Associazione Fornitori
Aziende Manutenzione dei Tessili

MACCHINARI
MACHINERY

Aziende produttrici e filiali 
di produttori esteri

Manufactoring companies and 
subsidiaries of foreign

manufacturers

ELECTROLUX PROFESSIONAL S.p.a.
Viale Treviso, 15
33170 PORDENONE PN
FIRBIMATIC S.p.a.
Via Turati, 16 
40010 SALA BOLOGNESE BO
GRANDIMPIANTI I.L.E. Ali S.p.a.
Via Masiere, 211 c 
32037 SOSPIROLO BL
ILSA S.p.a.
Via C. Bassi, 1 
40015 SAN VINCENZO DI GALLIERA BO
IMESA S.p.a.
Via degli Olmi, 22 - II° Z.I. 
31040 CESSALTO TV
IRON
Via Piano Selva - Z.I.
63040 MALTIGNANO AP
ITALCLEAN S.r.l.
Via Ossola, 7
40016 SAN GIORGIO DI PIANO BO
JENSEN ITALIA S.r.l.
Strada Provinciale Novedratese, 46
22060 NOVEDRATE CO
KANNEGIESSER ITALIA S.r.l.
Via C. Pavese, 1/3 
20090 OPERA MI
LAVASTIR
Contrada Motta
87040 CASTROLIBERO CS
MAESTRELLI S.r.l.
Via Stalingrado, 2 
40016 SAN GIORGIO DI PIANO BO
MIELE ITALIA S.r.l.
Strada Circonvallazione, 27 
39057 APPIANO SULLA STRADA DEL VINO BZ
MONTANARI S.r.l. 
ENGINEERING CONSTRUCTION
Via Emilia Ovest, 1123 
41100 MODENA MO
PAZZI S.r.l.
Contrada Vallecupa
64010 COLONNELLA TE
PIZZARDI S.r.l.
Via Nino Bixio, 3/5 
20036 MEDA MI
RATIONAL S.r.l. marchio AGA
Via Catagnina, 10
54100 MASSA MS
REALSTAR S.r.l.
Via Filippo Turati, 5 
40010 SALA BOLOGNESE BO
RENZACCI S.p.a.
Via Morandi, 13 
06012 CITTÀ DI CASTELLO PG

SKEMA S.r.l.
Via Clelia, 16 
41049 SASSUOLO MO
THERMINDUS S.r.l.
Via Gino Capponi, 26
50121 FIRENZE FI
UNION S.p.a.
Via Labriola, 4 d
40010 SALA BOLOGNESE BO
VACUUM PUMP S.p.a.
Via Olgiate Molgora, 26 - Loc. Beverate
23883 BRIVIO LC
ZETOLINK S.r.l.
Piazza Leopoldo, 11 
50134 FIRENZE FI

Distributori/Distributors

LAVATEC LT ITALIA S.r.l.
Via delle Industrie
26010 CASALETTO CEREDANO CR
LOGIK SOLUTION S.r.l.
Via Eschilo, 194
00125 ROMA
SETEL S.r.l.
Via delle Industrie
26010 CASALETTO CEREDANO CR

MACCHINARI 
PER LO STIRO

IRONING EQUIPMENT

Aziende produttrici e filiali 
di produttori esteri

Manufactoring companies and 
subsidiaries of foreign

manufacturers

BARBANTI CARLO S.n.c.
Via di Mezzo, 78 San Giacomo Roncole 
41037 MIRANDOLA MO
DUE EFFE S.p.a.
Via John Lennon, 10 - Loc. Cadriano 
40057 GRANAROLO DELL'EMILIA BO
FIMAS S.r.l.
Corso Genova, 252
27029 Vigevano PV
GHIDINI BENVENUTO S.r.l.
Via Leone Tolstoj, 24 
20098 SAN GIULIANO MILANESE MI
PONY S.p.a.
Via Giuseppe di Vittorio, 8 
20065 INZAGO MI
SIL FIM S.r.l. marchio SILC
Via Campania, 19 - P.O. BOX 62 
60035 JESI AN
TREVIL S.r.l.
Via Nicolò Copernico, 1 
20060 POZZO D'ADDA MI

Distributori/Distributors

LAVASECCO 1 ORA-CATINET/Sankosha S.r.l.
Via Roma, 108
10070 CAFASSE TO

DETERGENTI, SOLVENTI, 
MATERIE AUSILIARIE,

ECC.
DETERGENTS, SOLVENTS, 

AUXILIARIES, ECC.

Aziende produttrici e filiali 
di produttori esteri

Manufactoring companies and 
subsidiaries of foreign

manufacturers

ALBERTI ANGELO PRODOTTI CHIMICI
Via I° Maggio, 22/24 
40064 OZZANO DELL'EMILIA BO
BIAR AUSILIARI BIOCHIMICI S.r.l.
Via Francia, 7/9 
20030 SENAGO MI
CHT ITALIA S.r.l.
Via Luigi Settembrini, 9
20020 LAINATE MI
CHRISTEYNS ITALIA
Via F.lli di Dio, 2
20063 CERNUSCO SUL NAVIGLIO MI
DIM S.R.L. Detergenti Ind. Milano
Via Guglielmo Marconi, 15
20051 LIMBIATE MI
ECOLAB
Via Paracelso, 6 - Centro Dir. Colleoni
20041 AGRATE BRIANZA MI
FALVO S.a.s. 
Via del Progresso, 12 
00065 Fiano Romano RM
G.B.M. ELETTROCHIMICA S.r.l.
Via Fiumicino San Mauro, 120/130 
47039 SAVIGNANO SUL RUBICONE FC
MONTEGA S.r.l.
Via Larga, 6
47843 Misano Adriatico RN
RARO S.r.l.
Via 1° Maggio, 14
75100 MATERA MT
TENSIOCHIMICA INDUSTRIALE S.p.a.
Via G. Di Vittorio, 38 
25125 BRESCIA BS

Distributori/Distributors

A.P.LAV. di Lucidi
Contrada San Pietro, 12 
63010 MASSIGNANO AP

Members to the Textile 
Care Suppliers’ Association
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MANUFATTI TESSILI
TEXTILE PRODUCTS

Aziende produttrici e filiali 
di produttori esteri

Manufactoring companies and 
subsidiaries of foreign

manufacturers

CORITEX S.n.c.
Via Cà Volpari, 25
24024 GANDINO Bg
EMMEBIESSE S.p.a.
Piazza Industria, 7/8 
15033 CASALE MONFERRATO AL
GASTALDI & C. S.p.a. 
Industria Tessile
Via Roma, 10 
22046 MERONE CO
LAMPERTI CARLO 
TESSITURA E FIGLIO S.p.a.
Via della Tecnica, 8 
23875 OSNAGO LC
MASA S.p.a. INDUSTRIE TESSILI
Via Mestre 37 - LOC.  BOLLADELLO
21050 CAIRATE VA
NOBILTEX S.r.l. - GRUPPO TESSILE LG
VIA I° MAGGIO, 39/41
25038 ROVATO BS

PAROTEX S.r.l.
Via Massari Marzoli, 17 
21052 BUSTO ARSIZIO VA
TELERIE GLORIA S.n.c.
Viale Carlo Maria Maggi, 25
Loc. Peregallo - 20855 LESMO MB
TESSIL TORRE S.r.l. 
Via Giuseppe Verdi, 34 
20020 DAIRAGO MI

Distributori/Distributors

CROTEX ITALIA S.r.l.
Via U. Mariotti Z.I. Agostino 
51100 PISTOIA PT

ACCESSORI
ACCESSORIES

Aziende produttrici e filiali 
di produttori esteri

Manufactoring companies and 
subsidiaries of foreign

manufacturers

A 13 S.r.l.
Via Venini, 57
20127 MILANO
ABG SYSTEMS S.r.l.
Via Milano, 7
20084 LACCHIARELLA MI
ALVI S.r.l.
Strada Statale 230, 49 
13030 CARESANABLOT VC
NUOVA FOLATI S.r.l.
Via dell'Archeologia, 2 - Z.I. Prato Corte 
00065 FIANO ROMANO RM

Distributori/Distributors

LAUNDRY SUPPLIES SRL
Via Sangallo, 31 - Zona Sambuco
50020 TAVARNELLE VAL DI PESA FI
SCAL S.r.l
Viale Rimembranze, 93 
20099 SESTO SAN GIOVANNI MI

LEGGE PRIVACY - TUTELA DEI DATI PERSONALI
INFORMATIVA AI LETTORI
Rendiamo noto agli abbonati e ai lettori di Detergo che i dati utilizzati per la spe-
dizione della rivista fanno parte dell’archivio elettronico della Deterservice srl,
con sede in Milano, Via A. Masina, 9 - 20158 Milano.
I dati vengono trattati ed utilizzati nel rispetto delle norme stabilite dal D.Lgs.
196/2003 sulla tutela dei dati personali a mezzo strumenti cartacei o elettronici.
In particolare questi dati (consistenti essenzialmente in nome e indirizzo) vengo-
no utilizzati per la spedizione della rivista e di materiale a stampa connesso con
l’attività editoriale della Deterservice srl.
Ciascun lettore può richiedere in qualsiasi momento, a mezzo posta o fax, di
sapere quali suoi dati sono in archivio, richiederne la modifica, la rettifica o
anche la cancellazione. I dati non sono ceduti e diffusi a terzi né utilizzati per
scopi diversi da quelli sopra citati.

FAC-SIMILE DI RICHIESTA DI ESERCIZIO DEI DIRITTI DI CUI ALL'ART. 7 DEL CODICE DELLA PRIVACY

Il sottoscritto…………………………………………………………….....................
Azienda………………………………………………………….................................
Indirizzo………………………………………………………....................................
Località………….....………................................ Cap…………… Prov. …………
Chiede alla Deterservice srl, con sede in Milano, Via A. Masina, 9 - 20158
Milano- e-mail: detergo@libero.it - Tel. 02 39314120 - Fax 02 39315160
� di conoscere i suoi dati contenuti nell’archivio elettronico di Deterservice srl;
� di modificare i dati come sopra specificati;
� di cancellare nell’archivio i suoi dati

FIRMA .............................................................................
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